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team@animatrail  

Articolo 1 dello statuto  

1. Lôassociazione team@animatrail considera la vita come unôoccasione unica da vivere 

il pi½ felicemente possibile. Perch® ci¸ accada pu¸ essere efficace  

π condividere alcuni momenti insieme ad altri praticando fondamenti etici della vita 

quali la lealt¨, lôamicizia, la condivisione, la solidariet¨, oltre allo sport 

π affrontare gli eventi con spirito di squadra ove le difficolt¨ si distribuiscono mentre 

le gioie si amplificano e si moltiplicano.  

2. Pu¸ far parte dellôassociazione chiunque si riconosca, rispetti e pratichi i valori del 

presente statuto, senza distinzione di sesso, razza, religione, opinioni politiche, condi-

zioni sociali e personali, osservando una condotta conforme ai principi della lealt¨, 

della probit¨ e della rettitudine umana e sportiva, astenendosi da ogni forma dôillecito, 

sportivo e non, nonch® da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della di-

gnit¨, del decoro e del prestigio dellôassociazione nonch® dellôente di affiliazione e suoi 

organié 

 

 

Il trailer 

Il trailer ha grande rispetto per lôambiente e la natura, non ne altera lôequilibrio abbando-

nando rifiuti, raccogliendo essenze vegetali o molestando gli animali, non taglia i tornanti 

calpestando la flora alpina al di l¨ del sentiero preesistente, ¯ rispettoso della propria inte-

grit¨ e di quella dellôavversario anzi ¯ solidale e lo aiuta se in difficolt¨ o in pericolo, ma 

soprattutto osserva massima prudenza in discesa e spinge con giudizio in salita. Un chilo-

metro di corsa in montagna ¯ fatto di almeno mille passi ed ogni passo in montagna na-

sconde mille insidie oltre che rivelare mille sorprese e regalare mille sensazioni.                                                       

  Buona corsa trail a tutti. 
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Gli inizi 

Nellôaprile 2012 si disputa il primo Trail delle Ferriere di Amalfi, il circuito si chiamava 

Parks Trail Campania ed ha svelato il fascino di posti nuovi, la bellezza, lôautenticit¨ della 

gente, lôospitalit¨, favorendo, come per la nostra associazione, la volont¨ di unirsi e condivi-

dere valori comuni, le meraviglie della natura, la ricerca dellôequilibrio. Raccontiamo dieci 

anni di attivit¨ perch® ufficialmente la nostra associazione ¯ nata nel novembre 2015 con lo 

statuto e lôaffiliazione al CSI, ma team@animatrail era nata gi¨ molto tempo prima, nelle 

escursioni sulle nostre montagne, intorno alle gare trail, nelle nostre menti e nei nostri cuori. 

Dalla prima gara di Amalfi al trail Tresino di Agropoli del primo novembre 2015 quando si 

avvi¸ la costituzione ufficiale dellôassociazione, in alcune gare nella startlist compariva gi¨ il 

nome del team affiancato ai nostri nomi e avevamo anche una maglia tecnica ufficiale. Le 

cene conviviali, le prime escursioni notturne, i primi allenamenti, le gare, ¯ stato un percorso 

che affascina e regala ancora tante emozioni, un sogno da svegli ogni volta che allacciamo le 

scarpette o gli scarponi e andiamo in montagna, leggeri nel vestito migliore, indubbiamente! 

 

<<Una domenica mattina autunnale, al termine di una leggera pioggerellina, io ed Alberto 

stavamo per iniziare il nostro allenamento di corsa dallôAbbazia Benedettina di Cava de Tir-

reni per proseguire sul sentiero 300 dellôAlta via dei Lattari che definisco ñlôautostrada dei 

sentieriò, quando incontrammo due persone che passeggiavano con lôombrello: Michele Pe-

trone e Sergio Punzi. Io li salutai e chiesi ñvolete venire ad allenarvi con noi allôAvvocata?ò. 

Loro risposero, ñno, noò, stiamo semplicemente facendo una passeggiata. In quel giorno ave-

vamo seminato nelle loro menti una nuova passione che dopo poco tempo ci ha portato a 

frequentarci e a fondare insieme ad altri amici il team@animatrail>>. 

Carmine Lamberti    

 

2014  

Le prime uscite di corsa sui nostri monti erano sul pianoro di Diecimare e al monte Avvocata. 

Ogni volta si osava di pi½, registravamo tempi di percorrenza sempre pi½ sorprendenti, spe-

rimentavamo una nuova modalit¨ veloce e nuova di vivere la montagna. Una delle prime 

caratteristiche escursioni ¯ stata ed ¯ ancora quella che dal sentiero 306 Corpo di Cava porta 

a Foce di Tramonti, vetta sud, la Finestra e vetta nord. Sia questo versante che dal versante 

Sergio Rosa 308 sono state molteplici le ascese a Monte Finestra e hanno rappresentato le 

fondamenti della nostra associazione. Monte Finestra ha sempre affascinato e suscitato forti 

emozioni una volta raggiunta la vetta, per questo motivo ¯ stata ed ¯ lôescursione tra le pi½ 

amate ed aggreganti. La Tuscany e la Sky Race di Canazei sono le prime gare importanti, 

internazionali che vengono affrontate dal nostro team mentre nella gara di casa dei monti 

Lattari del 21 settembre Ultra Trail Amalfi Coast offriamo la nostra collaborazione con 

un fondamentale lavoro di pulizia del sentiero 306 nelle settimane precedenti e al ristoro del 

50Ákm nella piazzetta Corpo di Cava allestendo anche unôarea massaggi grazie alla disponi-

bilit¨ del fisioterapista Antonio Siepi. Siamo stati impegnati per lôintera giornata fornendo 

un servizio molto apprezzato dagli atleti, realizzando foto e offrendo un ristoro fisico e 
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morale. In gara sugli otre 70km durissimi troviamo Sergio Punzi, Vincenzo Paolillo e Mi-

chele Petrone oltre a Donato DôAmbrosio che non faceva ancora parte del nostro team.  

   

Capitan Carmine 

Oltre ai sentieri precedentemente citati, anche il sentiero da noi battezzato ñCapitan Car-

mineò, ̄  legato al nostro team. Ĉ un anello affascinante di 20km che attraversa sorgenti, 

salite impegnative, discese tecniche, panorami mozzafiato. Si parte a sinistra dal ponticello 

in basso della Badia e tocca in sintesi, la Frestola, le Grotte di San Cristoforo, Iaconti, Albori, 

Sorgente del Cesare, Cetara, Piani di Viesco, Riggiulella, Avvocata, Cappella Vecchia, Capo-

dacqua e ritorno alla Badia. Anche se oggi ¯ facile trovarlo sulle app, online o come proposta 

per gruppi da parte di guide e accompagnatori, allôepoca purtroppo presentava due criticit¨: 

da Albori a Cetara il sentiero era chiuso e alla Riggiulella mancavano le indicazioni, pi½ volte 

proprio in questo punto, credendo di andare verso lôAvvocata sbucavano alla sorgente ñsce-

tate che juornò. Il 2 febbraio 2014 avevo appuntamento alla Badia di buon mattino. Uscii di 

casa alle 6.30 con lôombrello, pioveva, feci la prima rampa di scala e indeciso tornai a casa. 

Poi, chiudendo la porta, mi ¯ venuta in mente quella storia degli atleti arrendevoli, che non 

esistono condizione meteo sfavorevoli, allora animato da buone intenzioni, sono tornato sui 

miei passi, deciso a non mancare lôappuntamento. Eravamo in 5, oltre a Carmine, Michele e 

Simone come sempre, côera anche Vincenzo. Lôobiettivo comune era lôAvvocata da Cetara ed 

eravamo fiduciosi di riuscirci perch® avevo maturato lôesperienza adeguata in una recente 

escursione con altri amici e avevo condiviso con Carmine proprio le informazioni preziose 

per superare la criticit¨ della Riggiulella. Ahim¯ giunti alla Sorgente del Cesare il mio ginoc-

chio non ne ha voluto sapere pi½ di proseguire ed ho lasciato la compagnia tornando alla 

Badia dalla Cappella Nuova, in solitaria, attraversando le sorgenti spumeggianti a me care e 

la pioggia che leggera nebulizzava fino a svanire. Carmine, Michele, Simone e Vincenzo pro-

seguirono per Cetara e senza indugio, grazie alle giuste dritte di Carmine, sono giunti allôAv-

vocata. Da qui tutto dôun fiato ̄ stato fa-

cile tornare alla Badia e chiudere 

lôanello, colmi di emozione e compiaci-

mento. Il Capitan Carmine côera gi¨, do-

vevamo solo scoprirlo e quella mattina 

¯ nato, come un mito, come un sogno. 

Carmine ¯ unôatleta che ha fatto dello 

sport uno stile di vita, ¯ un esempio per 

tutti noi, apprezziamo la sua mitezza, il 

suo equilibrio e la sua umilt¨ e quando 

indossa il pettorale la sua grinta e la sua 

tenacia. Oltre ad aver battezzato col 

nome di Carmine questo percorso che 

sta a cuore, in occasione delle premiazioni di fine anno 2019 gli regalammo una riggiola 

vietrese con disegnato il percorso del sentiero che per sua volont¨ ¯ stato poi collocato allôini-

zio del sentiero.                                                                                                Alberto Liguori 
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Tuscany Crossing 26-apr Castiglione dôOrcia (SI)  

Michele Petrone, Simone Troisi, Sergio Punzi e Vincenzo Paolillo, dopo una lunga prepara-

zione si iscrivono alla prestigiosa gara Toscana che prevedeva un percorso lungo 100km. Ĉ 

un lungo viaggio che neanche agli atleti esperti d¨ la certezza del risultato ed i nostri porta-

colori erano alla loro prima esperienza fuori regione e su una distanza cos³ importante. Tutti 

sono riusciti a finirla con grande soddisfazione e compiacimento aprendo la strada a tante 

altre esperienze, con rispetto e preparazione. 

 

 

Dolomiti Sky Race 21-lug Canazei (TN) Il poker dôassi del team@animatrail si ripete a 

Canazei per unôaltra ultra trail di prestigio  
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2015  
La montagna ¯ un modo di vivere la vita. Un passo davanti allôaltro, silenzio tempo e misura. 

           Paolo Cognetti 

 

La costituzione ufficiale 

In novembre ci fu la costituzione ufficiale, Mauro Lazzarini ¯ stato il primo presidente del 

team@animatrail, Michele Petrone vicepresidente, il consiglio si completava con Alberto Li-

guori, Carmine Lamberti, Vincenzo Paolillo, Sergio Punzi e Simone Troisi. Lôaffiliazione fu 

fatta al CSI, ente di promozione sportiva molto attivo a Cava de Tirreni e in costa dôAmalfi. 

Michele Petrone inaugura con il GR20 in prossimit¨ o in occasione del suo compleanno 

delle imprese sportive, naturalistiche, ambientali che allôevidenza possono sembrare impos-

sibili o che rasentano la follia, poi, passo dopo passo, rivelano unôaccurata preparazione, uno 

studio delle tappe, una coscienza della sfida. Torniamo al GR20, in sintesi ¯ un celebre sen-

tiero di 180km che attraversa trasversalmente la Corsica da nord a sud-est. La sfida ¯ stata 

partire da Cava de Tirreni con abbigliamento minimale sportivo: scarpe da trail, canotta, 

pantaloncino corto aderente e un marsupio con documenti, barrette e gel. Treno Salerno-

Roma, gelato a Trinit¨ dei Monti, aereo da Fiumicino in Corsica e arrivo alla localit¨ Calen-

zana, con lôabbigliamento descritto sopra, pronto per la partenza. Per scrittori e amanti del 

trekking questo ¯ uno dei pi½ bei percorsi al mondo ma anche uno dei percorsi pi½ impegna-

tivi, quindi, per farlo completamente occorre una buona preparazione atletica a maggior ra-

gione se lo si vuole fare di corsa o velocemente come ¯ stato fatto da Michele. La sfida ¯ stata 

vinta in 5 giorni, di corsa ma condividendo momenti particolari con bellissime foto di un 

paesaggio selvaggio e incontaminato, montagne rocciose, laghetti, cascate, ferrate, rifugi 

confortevoli e sistemazioni forzate in tenda. Lo stendardo del nostro team a sigillo dei luoghi 

attraversati ¯ stato esibito e immortalato in tantissimi scatti da Michele stesso e da tantissimi 

trekker incontrati sul percorso. ñUagliu e che vu dica affa!!!ò di proprio pugno sintetizza 

Michele su una cartolina alla fine dalla localit¨ Conca, per le tante emozioni, sfinito e incon-

sapevole della grande impresa portata a termine. Prima del rientro in Italia si concede un 

meritato riposo in una camera dôalbergo riavvolgendo il nastro degli ultimi giorni. 

Pochi giorni dopo Mauro Lazzarini, Nicola Masullo, Ciro Avagliano, Alberto Liguori e Gianni 

Vitale si regalano un fine settimana nel Cilento sul monte Cervati.  

Gli auguri di fine anno si celebrano a monte Finestra insieme agli amici dellôomonimo monte 

con i quali si va consolidando sempre pi½ unôamicizia ed una sinergia, si sale insieme, si 

fanno grandi sogni insieme, con i piedi per terra ed il cuore al Monte. 

                     

 

UTML 9 maggio  

LôUTML ¯ lôUltra Trail dei Monti Lattari un trekking lungo il sentiero 00 noto anche come 

sentiero 300 che parte dalla Badia e termina a Punta Campanella. 

Ĉ possibile tutto dôun fiato questo sogno lungo 90km di pendii ripidi, rocciosi e pietrosi oltre 

che un paesaggio unico e comode mulattiere? 

https://www.youtube.com/watch?v=8rTOdhxZziQ
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Chi si ¯ presentato alla partenza ha la consapevolezza di tutto ci¸, delle proprie capacit¨ fi-

siche e anche una buona esperienza, attenzione per¸, non si ¯ mai esperti in montagna, in-

sieme alle emozioni e soddisfazioni che se ne possono ricavare nel camminare in montagna 

si nascondono anche insidie ed imprevisti. 

La montagna va amata e rispettata mai sottovalutata ne sfidata. 

Conosciamo ora gli amici partiti a mezzanotte dalla millenaria Badia di Cava, cô¯ Michele 

colui che ha osato pensare, sognare e vivere questo lungo viaggio, Carmine il capitano del 

team anima trail, Vincenzo gi¨ finisher di ultra trail in costa dôAmalfi, Alessandro giovanis-

simo trail runner trevigiano dotato di eccelse capacit¨ fisiche e atletiche, Sergio spirito not-

turno, impeccabile guida nei temibili tratti dallôAvvocata a Monte Finestra e fino a localit¨ 

Tuoro ove sopraggiungeva il secondo gruppo attraverso la bretella 12 partito invece dal Con-

trapone di Passiano intorno alle 3 di mattina.  

La spedizione si ¯ accesa nellôoscurit¨, non sono mancati sorrisi, abbracci e grida dôincorag-

giamento in una notte perfetta e magica con le luci delle nostre torce e quelle lontane delle 

stelle. Ognuno ha qualcosa da dire che copre il richiamo degli uccelli notturni, il passo ¯ 

svelto e poco dopo ci siamo ritrovati allo zampillo del Valico di Chiunzi per il primo ristoro. 

Fanno parte della spedizione Luigi che ha bene in mente il percorso avendone fatto gran 

parte di recente ma confrontandosi sempre con Giuseppe, il tecnologico, col GPS e la traccia 

da seguire, Alberto, con cartina e descrizione CAI informa sui luoghi e ricerca riscontro con-

tinuamente, Mauro, ñUô Presidentò, instancabile ed equilibrato, ogni sua riflessione puntuale 

e incontestabile, il ñDottoreò Antonio in eterna competizione con Giovanni che conosce ogni 

tipo di listello ma non distingue un castagno da un faggio, Nicola affascinato da tutto, esta-

siato, pronto ad assorbire tutto ci¸ che arriva, felice di stare insieme a tanti amici che condi-

vidono lôamore per la montagna. Non ultimo Simone che ha fatto del viaggio stesso la sua 

vera meta, sincero e leale non ha nascosto le sue difficolt¨, provato dallôimpegnativa ascesa 

del Monte Comune ha preferito proseguire su strada gli ultimi chilometri. 

Facciamo un passo indietro e torniamo al fontanino del Chiunzi, da qui Luigi sicuro di s® 

attraversa la strada, fa scorrere leggermente il pesante cancello torre Orsini ed invita a salire. 

Giunti ad un piazzale prendiamo a sinistra il sentiero verso il Cerreto. Intanto le prime luci 

dellôalba ci avvolgono in una miriade di colori, la rugiada, il profumo dei fiori, un panorama 

stupendo, colline e declivi verdeggianti, un mare bianco di nuvole e in lontananza i monti a 

noi cari come scogli senza soluzione di continuit¨. Di fronte a tanta bellezza la fatica ¯ lieve 

ci soffermiamo ad ammirare, riposare e cambiare, sfruttando anche il riparo della baracca 

di Ocalan, la leggenda del Cerreto e vetta pi½ alta toccata dellôAlta Via a quota 1316mt. 

Lasciata la vetta dapprima si scende su terreno sabbioso, poi su una traccia che assomiglia 

ad un solco quindi si scende a lunghi gradoni e finalmente un comodo sentiero quando sôin-

terseca a sinistra il sentiero che sale da Ravello. Qui si svolta a destra e si arriva ad un pianoro 

ove non ¯ facile orientarsi perch® ci sono varie tracce e pochi segnali. Comunque si prende a 

destra e senza perdere ulteriore quota si giunge al confine della riserva naturale Valle delle 

Ferriere. Qui sorprendiamo alcuni cavalli pezzati che si allontanano tra la vegetazione, pro-

seguiamo nella riserva in un giovane castagneto e incontriamo gli amici di Agerola: il doctor 

trail Giovanni Acampora, il mitico Antonio Piras e Andrea Naclerio che ci accompagnano 

nel breve e ordinato tragitto della riserva e ci offrono un ristoro stellare con crostate, tisane 

e caff¯. Tuttôinsieme puntiamo verso SantôAngelo a tre Pizzi ovvero Monte Catiello, Monte 
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di Mezzo e Monte San Michele la vetta pi½ alta dei Monti Lattari a quota 1444mt. LôAlta Via 

per¸, non raggiunge la vetta, ma sfiora pi½ in basso la Croce della Conocchia a quota 1314mt. 

Prima della Conocchia bisogna annotare un errore di percorso un tratto ghiacciato insupe-

rabile nel cuore della costiera alle soglie dellôestate; quindi, breve dietrofront e superato un 

tratto roccioso si entra in una splendida faggeta con la sorgente Acqua Santa che sgorga da 

una grotta. Qui gli amici di Agerola ci salutano, proseguendo si giunge ad un ampio pertugio, 

lontano dal fascino della nostra ñfinestraò, poi alle antenne e finalmente alla Conocchia. Il 

cielo ¯ coperto, sôintravede solo a tratti la spettacolarit¨ del paesaggio, si prosegue in discesa, 

gradini e gradoni che mettono a dura prova le gi¨ provate gambe da tanti km percorsi. Sa-

ranno proprio i tratti in discesa pietrosi e a gradini quelli pi½ insidiosi ed impegnativi.  

Giunti alla caserma della forestale sôintravede la nostra meta, una lunga coda di un drago 

addormentato con la punta immersa nellôacqua del mare, si concretizza lôidea di potercela 

fare, anche se la strada ¯ ancora lunga. Riprendiamo un comodo sentiero, la nebbia intanto 

si ¯ diradata, sotto di noi Positano proteso verso il mare, facilmente si arriva alla strada 

asfaltata di Santa Maria del Castello. Si prosegue a sinistra fino alla Chiesa, ci aspetta una 

fontana per ristorarci, rinfrescarci e fare abbondanti scorte dôacqua elemento prezioso e fon-

damentale per questo lungo viaggio. Si torna un poô indietro e si svolta a sinistra, qui per una 

volta la segnaletica ¯ evidente, il paesaggio ¯ stupendo, domina tutto il golfo, sotto di noi 

baie, calette, isolotti. Lôascesa al Monte Comune, dopo aver attraversato coltivi privati, ¯ 

molto impegnativa, un breve tratto roccioso e una direttissima di un paio di centinaia di 

metri. Lôampio pianoro verdeggiante raggiunto ¯ un paradiso, ce lo godiamo procedendo a 

gruppi lentamente, soffermandoci e ritrovandoci intorno ad una grande Croce e un Altare. 

Qui Giuseppe ci avverte che siamo fuori ñtracciaò, lôAlta Via ̄  sulla nostra sinistra; quindi, 

tagliamo in direzione del mare scavalcando una staccionata in leggera discesa su terreno 

pietroso. Il fruscio delle foglie mosse dalle lucertole ci accompagna in questo tratto in leggera 

discesa fino ad intersecare il sentiero che viene dal mare sulla sinistra ove côera un cancello 

ed ora ci sono solo due colonne di pietra. Si riprende a salire brevemente per poi scendere a 

tratti anche ripidi fino a scorgere e raggiungere il ñCastelloò ovvero lôAntico Palazzo Colonna. 

Inizia un lungo tratto urbano che da Colli S. Pietro, attraversa lôabitato di Fontanelle e pro-

cedendo su strada asfaltata giunge in una curva con una piccola cava recintata ed una statua 

della Madonna dove a sinistra si riprende il sentiero di montagna. Molto bello questo tratto, 

fiori, piante e arbusti tipici, terrazzamenti coltivati, patate, piselli, fave, (Sergio docet), mu-

retti a secco, ulivi e canaloni e ahim¯ anche alcuni quad per gli spostamenti che non avven-

gono pi½ a dorso dôasino. Tra lôaltro, un asino lo ritroviamo pi½ avanti legato ad un albero, 

magrissimo, con gli occhi tristi e apparentemente debole. Torca ¯ il successivo attraversa-

mento urbano, nella piazza di fianco alla Chiesa facciamo ancora una lunga sosta per risto-

rarci ad una fontana e consumare uno spuntino. Quello a seguire ¯ stato il tratto pi½ infame 

e insidioso, la vegetazione fitta, lôassenza di segnali, continui saliscendi che dal crinale la-

sciano ben immaginare la meta di Recommone nella baia sotto di noi ma che non riusciamo 

a raggiungere. Intanto Alessandro e Sergio si sono avvantaggiati ed hanno azzardato anche 

un bagno a mare, Luigi e Mauro nel tentativo di raggiungerli perdono la traccia giusta e 

Giuseppe sôinfortuna al ginocchio. Michele procedendo a ritroso nei pressi di una casa ab-

bandonata individua un segnale che attraverso gradini in cemento degrada a Recommone. 

Giuseppe con tanta sofferenza raggiunge la spiaggia, il suo viaggio finisce, non pu¸ pi½ 
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riprendere, il dolore non si pu¸ contrastare. Ci ritroviamo tutti sulla spiaggia e meditiamo 

sulla missione incompiuta perch® intanto il pulmino gi¨ ci attende a Termini, il sole ¯ gi¨ 

calato e la fatica ed i km fatti ci lasciano un sorriso amaro di delusione e un poô di tristezza. 

Sapevamo che lôimpresa pi½ ardua sarebbe stata proprio quella di portare un gruppo etero-

geneo fino alla fine, eravamo pronti, ma in questo momento non siamo uniti, tutto ci sfugge 

di mano, siamo indecisi sul da farsi, Vincenzo e Antonio sono esausti, non ne hanno pi½ e 

non per una stanchezza fisica.  

Poi giunge Luigi, pi½ arrabbiato che deluso, pi½ carico che vinto, pronto a superare lôultima 

asperit¨ del San Costanzo per raggiungere la meta di Punta Campanella a costo di tornare 

con lôautostop. Mauro si unisce deciso, non vuole lasciare incompiuta la spedizione. Intanto, 

Giuseppe raggiunge in macchina Nerano con una parte del gruppo, poi una breve favorevole 

contrattazione con lôautista e si riparte per la nostra meta.  

Lôentusiasmo ¯ alle stelle, lo sforzo ¯ tenere il gruppo frenato nonostante lôimpegnativa sa-

lita, riaccendiamo le torce, la chiesa di San Costanzo protesa verso il cielo ¯ molto suggestiva, 

il nostro sentiero non arriva fin lass½, leggermente piega verso il mare sulla baia di Ieranto 

che immaginiamo alla nostra sinistra. Tutto ¯ buio profondo. Molti del team@animatrail la 

scorsa settimana hanno goduto in gara e alla luce del sole lo spettacolo della baia. Sergio ha 

un momento di smarrimento, forse una visione, poi il buon senso prevale e torniamo sulla 

giusta via, ci attende la Pezzalonga, la parte finale che degrada a Punta Campanella. Ĉ tre-

menda, Luigi ci aggiorna sul dislivello continuamente, di fronte le luci di Capri ed un cielo 

nero e minaccioso. Quando Luigi ci accenna alcune gocce di pioggia ¯ montata anche un poô 

di paura.  Poi finalmente si ¯ iniziato a sentire il mare e abbiamo toccato il punto pi½ basso 

del sentiero. 

Missione compiuta anche se non troviamo nessun cartello di terminazione del sentiero 

dellôAlta Via. Michele e Nicola si sono concessi pochi indimenticabili attimi sulla terrazza del 

faro di Punta Campanella riavvolgendo il film della giornata fatto di buio, di sofferenza, di 

sudore, di alba e di tramonto, di allegria, di nervosismo, di fiori unici, di piante di alberi, di 

montagna, di nuvole, di sole, di mare, di panorami mozzafiato, di salite faticosissime, di di-

scese sulle pietre di giorno e di notte, di amicizie vecchie e nuove con persone fantastiche.  

Capri illuminata, la Baia di Ieranto sulla sinistra e sulla destra, in lontananza, Ischia e Poz-

zuoli. Attimi indimenticabili di unôesperienza favolosa.                                  Alberto Liguori 

Videoracconto disponibile al link UTML 
 
 

љDolomites Skyraceò 19-lug 2015 Canazei (TN) 

<<Doppio appuntamento Vertikal il 17-lug e trail il 19-lug per una trasferta leggera e friz-

zante. Tra accompagnatori e atleti in gara formavamo un bel gruppo, con me côerano Mi-

chele, Gianni, Vincenzo, Sergio, Mauro, Antonio, Luigi. Prendemmo la funicolare e salimmo 

a circa 2000 mt immersi in mezzo alle montagne del Trentino. In quei giorni era entrato a 

far parte del team Luigi Siani, alias Big Shooow, che scriveva sulla chat wup ñSkowò anzich® 

Show. Ĉ uscito spontaneo un video in quel posto meraviglioso, dove tutti quanti ci alzavamo 

e urlavamo Shoooow accompagnato da tantissime risate>>  

Nicola Masullo 

 

https://www.youtube.com/watch?v=d1xCea9DBO0
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Io non getto i miei rifiuti 1ò 24-mag mis-

sione Santuario Avvocata per sensibilizzare alla so-

stenibilit¨ ambientale in occasione della festa che al-

terna il sacro al profano, tammorre, balli e canti si 

accompagnano a preghiere e momenti di fede. 

Tuttôintorno orbitano venditori di tutto ed inevita-

bilmente una immane produzione di rifiuti. La no-

stra missione ¯ stata di sensibilizzazione, infor-

mando e promuovendo una modalit¨ sostenibile di 

vivere la festa.    

 

ñGiro delle vetteò 13-giu Eco maratona on walking 

intorno Cava de Tirreni 

 

ñIo non getto i miei rifiuti 2ò 20-giu missione 

Sambuco per sensibilizzare le giovani generazioni allôamore per la natura, la conoscenza 

della montagna. Ĉ stato un successo, tanti ragazzini che si sono sfidati nella raccolta di rifiuti 

in unôarea dove regna il verde, la natura e si respira aria pulita eppure ¯ stato trovato di tutto 

ed ¯ stato riportato su in strada e recuperato dagli operatori comunali. 

 

Monte Finestra  

Tutto ¯ cominciato nel 2012, dalle mie parti al Sud nei pressi di un importante abbazia di 

preti e sede della biblioteca pi½ antica dôEuropa (cos³ dicono!) Il campanile sulla destra 

dell'enorme chiesa rintoccava le 8 del mattino quando ho visto tre o quattro, che conoscevo 

solo di vista, in pantaloncini e scarpette. Non erano le solite scarpe sportive ma erano dotate 

di un battistrada molto pronunciato; tuttavia, quel che attir¸ la mia attenzione fu che proce-

devano in una fila pi½ o meno ordinata e mentre correvano parlavano serenamente fra di 

loro anche a due a due, cio¯ a prescindere dal se fra di essi vi fosse un altro che ascoltava 

soltanto ...  

La loro direzione non era la strada ma quella che per me era un insidioso e ameno sentiero 

di cui i miei occhi - all'epoca inconsapevoli - intravedevano soltanto rovi e cespugli in mezzo 

a sassi, ...insomma un posto dove non andare! 

ñScusate ma dove state andando?ò Esclamai rivolgendomi a quello che avevo incrociato pi½ 

volte per caso in citt¨; e lui, che di l³ a poco sarebbe diventato il mio Capitano (Car-

mine), senza neanche fermarsi, voltandosi semplicemente verso di me, rispose: ñAndiamo 

ad allenarci!ò  ñAd allenarvi?ò replicai, ñCome ¯ possibile?ò ñSi ad allenarciò rispose ñNoi 

facciamo la corsa in montagna!ò ñCorsa in montagna?ò Dissi io curioso, e poi, non troppo 

convinto ma sempre pi½ incuriosito aggiunsi: ñébeh allora qualche volta dovete portarmi 

con voi per provare...ò E nel mentre scomparvero dentro il sentiero. 
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Quell'incontro aveva acceso la mia curiosit¨ e cos³ per la domenica successiva mi procurai 

un appuntamento con altri perch® mi portassero per sentieri.  

In quel periodo avevo dei lavori in corso in casa e parlando del mio nuovo interesse con le 

maestranze scoprii che il mio amico idraulico era uno che andava per sentieri tutte le dome-

niche. ñWowé fantastico!!! Gli propongo subito di uscire con loro e per fortuna mi pren-

dono: domenica si va al Monte!  

Erano le sette del mattino quando ci incontrammo all'inizio del sentiero che ci avrebbe con-

dotti al Monte Finestra, quello pi½ alto della mia citt¨, ben 1136 metri s.l.m. Giusto il tempo 

delle presentazioni e si parte: salita immediatamente ripida ma mi pare che ce la faccio; poi 

iniziano una serie di tornanti arricchiti dalle edicole della via crucis ma, dopo neanche 

mezz'ora, la gestione delle mie forze comincia a vacillare e con essa anche l'entusiasmo e la 

convinzione. A ogni tornante guardo in alto sperando di intravedere la fine ma...niente.  

ñAlessandro, ma quanto manca?ò E lui - per incoraggiare o forse fregarmi: ñSiamo quasi ar-

rivati!ò 

Dopo tre o quattro tornanti non ci credo pi½' e sono all'estremo. Ma dico io, non  ̄meglio 

dire la verit¨ cos³ ti mantieni oppure ti ritiri prima di sentirti completamente svuotato, addio 

belle sensazioni e accompagnato da un solo un concetto che rigira nella mente: Ma chi me 

lôha fatto fare!!! 

Peggio ancora se in questa condizione di disfatta si aggiunge un elemento estraneo. Spesso 

lungo un percorso o in una gara di trail pu¸ capitare di chiedere ai volontari quanto manca 

per scollinare oppure vedendoti affaticato sono loro a informarti spontaneamente, ritenendo 

di essere utili, di darti sostegno.  

Se sei a chiederti quanto manca non ¯ un buon segnale, cercando la fine ¯ chiaro che sei fuori 

dagli equilibri, molto pi½ che affaticato. In questa condizione meglio mollare un poô la presa 

e se proprio non ce la fai a rallentare meglio non chiedere e tenere le orecchie ben tappate 

poich® le frasi dei Volontari sono: ñDai, forza (animo, courage, ...) ancora 100 metri e poi é¯ 

tutta discesa!!!ò Non ¯ vero!!! Non ¯ mai cos³, purtroppo. 

 E anche alla mia prima assoluta - con Ale&Co. per la salita verso il Monte Finestra - fu cos³!  

Tornante dopo tornante la mia incapacit¨ di gestire le forze prendeva il sopravvento fin-

ch®, davanti a una pietra altezza sgabello - con la faccia rosso inferno quasi a dare fumo dalle 

orecchie, con il cuore a 10.000 battiti al minuto, getto la spugna!!! 

Non mi importa pi½ dell'orgoglio e altre cavolate simili. Come un bue sfinito mi siedo sul 

masso e alzo bandiera bianca mentre gli altri un po' se la ridonoé Pare che loro, pi½ esperti, 

avessero gi¨ previsto l'accaduto: bastardi! 

Una volta ripreso fiato si riparte ma, stavolta, con una gestione pi½ cauta, un passo pi½ lento 

e, come per magia, tornano le buone sensazioni. Dopo poco il bosco si apre e si presenta un 

affaccio sulla sinistra che ci regala una veduta su tutta la valle metelliana: Ekkiseloimmagi-

nava!!!  

Continuiamo fino alla vetta Nord, entriamo nel piccolo rifugio, prepariamo il caff¯ e godiamo 

a tutto tondo del meritato premio. Da lass½ avevamo una veduta a 360Á, decifravo la valle di 

Cava, il perch® de suo nome: una distesa piana non troppo grande con un castello su una 

collinetta centrale e tutto intorno tante colline e un buon dislivello, 500 a oriente e 1000 a 

occidente.  
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Da dove ci troviamo verso destra staglia la croce sul Monte San Liberatore che, come Cristo 

su San Paolo du Brasil, domina Salerno. Mentre nel golfo il sole si riflette nelle acque del 

mare come una linea dorata che s' infrange nella Costiera Amalfitana. Da quass½ le navi 

sembrano piccole barchette e la vista piena e sublime del Vesuvio sul golfo di Sorrento rende 

superfluo ogni ulteriore commento. Dinanzi a questo infinito osserviamo un desiderato si-

lenzio interrotto solo dall'aria fresca e pungente che ci attraversa le narici. 

Ma ci stiamo raffreddando!... Esclama uno di loro. Giusto il tempo di farmi promettere che 

alla prossima uscita mi porteranno "al buco" e siamo gi¨ per la via della discesa. S³, proprio 

al buco nella roccia di Monte Finestra che separa Vetta sud e Vetta Nord, oppure per chi ci 

guarda dentro la valle di Cava da quella di Tramonti e che d ̈il nome a questo massiccio di 

1136 metri slm. Qui ¯ riposto, in una cassetta di acciaio, seminascosta dalla vegetazione ñIl 

diario di vettaò custode delle memorie degli escursionisti. Sempre sul ñBuco di Monte Fine-

straò. Si racconta che i cavesi scommettessero 10.000 delle vecchie lire per raggiungere il 

buco del monte entro unôora da centro citt¨, traguardo a provarsi accendendo un fuoco nel 

buco, cos³ visibile di notte dagli scommettitori dal centro della citt¨.  

Questo racconto rivelato nellôatmosfera della cassetta di legno sita sulla Vetta Nord ci rapiva 

completamente e, forse, ha contribuito alla nostra pi½ grande scommessa: organizzare il 

Vertical di Monte Finestra... 

              Michele Petrone 

 

 

ñAuguri Anima Trailò 29-dic Cava dei Tirreni 

Luigi Siani, alias Big Shooow festeggia (in anticipo) i suoi 40 anni e ci ritroviamo tutti 

nellôampio salone dellôOrizzonte Club di Passiano per i suoi festeggiamenti é e che festa!!!... 

e anche per le premiazioni del team@animatrail. Targhe per Alberto Liguori Reporter, Car-

mine Lamberto Trailer, Sergio Punzi Ultra Trailer, Teresa Vitale Premio Qualit¨, Raia Car-

mela Trailer, Giovanni Vitale Sponsor 2015, immancabile premio Le faremo sapere per Si-

mone Troisi   
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2016  
Chi si mette in viaggio, desidera, spera e si apre al futuro. 

 

  

Viene stilata per la prima volta una classifica sociale in base alla partecipazione alle sole gare 

di montagna e le uscite di gruppo. Grazie ad una voglia di competizione smisurata e alla 

forza di Michele Petrone sono stati accumulati tantissimi punti che gli hanno consentito 

la conquista della classifica con molto vantaggio su Ciro Avagliano e Carmine Lamberti Jr 

rispettivamente secondo e terzo. I punti gara sono stati calcolati dalla media dei minuti im-

piegati dai primi e sottraendo i minuti di ritardo. Nasce il Vertikal di Monte Finestra e viene 

alzata lôasticella sul sentiero 300 dellôAlta Via dei Lattari aggiungendo le vette orientali della 

citt¨ di Cava e portando a 100km la distanza percorsa tutta dôun fiato.    

 

 

Da Vietri a Cortina    
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Vertikal Monte Finestra 21-feb Cava De Tirreni 

Niente ¯ impossibile recita uno dei tanti slogan per motivare imprese sportive. Quello che 

era un sogno per Michele Petrone e che ha trascinato non solo tutti noi del team ma tutta la 

citt¨ in questo evento, alla fine si ¯ rivelato ancora pi½ bello e affascinante di come era stato 

immaginato. La cosa bella di questa avventura ¯ stata lôaggregazione e lôentusiasmo che si ¯ 

generato, lôattesa e la percezione di avvertire qualcosa di speciale al risveglio ogni mattina. 

Cô¯ stata una promozione crescente dellôevento sotto ogni forma, la passerella il sabato sera 

per la consegna pettorali, una festa in vetta allôarrivo degli atleti ed al ritorno in piazza con 

ristori super. Il percorso ben presidiato e nessun incidente inteso anche come ostruzione dei 

tantissimi supporters nei single track. Lôidea della doppia partenza ha funzionato bene. La 

vicinanza delle istituzioni ¯ stata preziosa che ha favorito il successo del progetto ñAmare 

Cava éò con i ragazzini della scuola, ¯ 

stata di aiuto nei rapporti con 4rete e la 

presenza del sindaco Servalli alle premia-

zioni.  

Ĉ stato fatto un ottimo lavoro di Antonio 

Siepi alle iscrizioni e Lorenzo Rispoli 

nellôelaborare la classifica, ma un poô tutti 

con spirito di abnegazione si sono spesi per 

la buona riuscita dellôevento. Gli Amici di 

Monte Finestra sono stati fondamentali, 

sono gli angeli custodi di questo meravi-

glioso monte e hanno avuto cura di ogni 

metro dellôascesa.   

Francesco Rea in circa 42 minuti sor-

prende tutti e la cavese Lambiase Anna 

sono i vincitori di questa prima edizione 

del Vertikal del cuore metelliano. 

Sicuramente non tutto ¯ andato alla perfe-

zione ma il bilancio ha soddisfatto tutti, an-

che quello economico che si ¯ chiuso in pa-

reggio evidenziando che sono state acqui-

state per il futuro, costose attrezzature per la pulizia e manutenzione dei sentieri ed ¯ stata 

fatta, non a caso, anche una donazione allôAIL. 
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Da Montescaglioso a Punta Tresino 

 
 

   

 

Trekking Alta Via da Cetara 27-ago Cetara (SA) 

Siamo partiti in 4 da Cetara ove ci ha accompagnato il pap¨ di Ciro intorno alle 22. Comple-

tavano la spedizione Mauro e Mario. Il programma prevedeva Cetara, Avvocata, Monte Fi-

nestra, Contrapone. AllôAvvocata abbiamo incontrato per caso e vissuto un momento convi-

viale con gli amici di Monte Finestra Roberto, Giuseppe e Luigi (Trekking Amalfi Coast). Ĉ 

stata una lunga notte, faticosa ma con tante emozioni: la vipera Aspis, i cinghiali, le caprette 

e i cani pastori a monte Finestra, il cielo stellato, il tratto infido di vetta sud, le scivolate, gli 

affanni per il caldo, la paura (non ¯ coraggio se non hai paura). Il paesaggio notturno, stel-

lato, di vetta sud ¯ stato meraviglioso, lôalba si ¯ manifestata senza troppi clamori forse per-

ch® eravamo nel fitto bosco a valle di Pietrapiana. La lunga notte si ¯ conclusa alle 6 al Con-

trapone stanchi e con le punte dei piedi infuocate. Esperienza unica, nata per accompagnare 

simbolicamente Michele Petrone, impegnato a 1000km di distanza sul Monte Bianco in una 

competizione, in unôaltra lunga notte, seguito in modo digitale. 

Alberto Liguori 
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"UTML 100ò 29-ott CAI 300 e vette orientali 

Gli atleti cavesi sfidano il sentiero pi½ lungo.  

Un sentiero lungo 100km vedr¨ un gruppo di atleti percorrere lôAlta Via dei Monti Lattari - 

antica via di comunicazione fra le localit¨ montane della penisola sorrentina. A promuovere 

lôiniziativa ¯ il team@animatrail di Cava deôTirreni appassionato gruppo di corridori delle 

montagne che si distingue per le lunghissime distanze.  

Venerdi 28 ottobre alle ore 23 partir¨ la spedizione con partecipazione di atleti e amanti 

della specialit¨ giunti anche dal Trevigiano. Gli atleti percorreranno 100 km. da Termini 

passando per il faro di Punta Campanella, proseguendo alla volta della Conocchia sopra Po-

sitano. Di l³ procederanno verso il Monte Cerreto, Valico di Chiunzi, Monte Finestra e, final-

mente, alla Badia di Cava coincidente con la fine dellôAlta Via per totali 87 Km. Ma tanto non 

basta!!!  

E infatti dalla Badia in poi gli atleti proseguiranno per il versante orientale della Green Valley 

percorrendo lôintero tratto da S. Liberatore al Monte Caruso fino a raggiungere la distanza 

di 100 Km. con 6300 metri di dislivello positivo totale. Lôarrivo - previsto dopo circa 24 ore 

dalla partenza preso il campetto della localit¨ S. Anna di Cava deôTirreni ï vedr¨ la presenza 

del vicesindaco Nunzio Senatore per brinder¨ al successo dellôevento nel segno 

dellôamicizia, dello sport e del benessere che ne consegue.  

LôAvv. Michele Petrone ï atleta del team@animatrail: stiamo prendendo le misure per 

quella che sar¨ la manifestazione trainante del turismo cavese nel prossimo futuro, grazie a 

un ottimo sostegno delle istituzioni e la collaborazione di enti e associazioni al quale va il 

giusto e meritato ringraziamento per quanto hanno gi¨ fatto per il Vertikal. Nel 2017 preve-

diamo un grande evento che si chiamer¨ Vertikal Fest della durata di 10 giorni dedicati alla 

natura e alla bellezza del nostro territorio con la partecipazione delle forze dello scorso anno 

(Comune Cava, CSI, Podisti Cava Picentini, Croce Rossa, Protezione civile, AST, Parco Reg. 

M. Lattari) e di altre che ci hanno assicurato il loro contributo (Alema, CAI)         

Il Presidente del team@animatrail ï Mauro Lazzarini: un ringraziamento agli Amici di 

Monte Finestra che daranno un contributo allôevento con un ristoro in vetta Nord del Monte 

Finestra e con i quali nel 2017 ripeteremo la gara di Vertikal che sar¨ preceduta ï nella gior-

nata del sabato - dal Mini Vertikal al S. Liberatore per gli alunni e ï soprattutto - dalla prima 

maratona di montagna denominata Green Marathon su un percorso a cerchio di 43 km. circa 

che attraverser¨ tutte le Vette di Cava deôTirreni con un grande arrivo in Piazza Duomo. Vi 

aspettiamo numerosi!!! 

 

<<émolto suggestiva ̄  la discesa al faro. Un minuto di silenzio con le torce spente per go-

dere di una miriade di stelle in un cielo nero come la pece senza luna, pulito dal forte vento 

della notte scorsa. La prima ascesa ¯ quella della Pezzalonga, a tratti esposta, si odono il 

mare ed i gabbiani forse infastiditi dalla nostra presenza a casa loro. Si susseguono poi, Ne-

rano, Recommone e Torca senza affanni ma con un fastidioso e ingannevole richiamo di 

uccelli posizionati da bracconieri probabilmente. Passando di fianco ad orti svegliamo cani 

che ci abbaiano contro fino a quando non usciamo dalla loro area di sorveglianza. Lôascesa a 

Monte Comune ¯ stata molto faticosa a cospetto dei 870mt di altezza e ci concediamo una 

breve pausa. Il freddo ¯ pungente stando fermi, chi pu¸ saggiamente cambia maglia ma ri-

prendiamo subito il cammino. In lontananza su Salerno spunta uno spicchio di luna ed i 
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primi bagliori dellôalba. Sotto di noi la splendida Positano, pi½ avanti ci aspetta Michele 

Volpe con un gradito ristoro, te, frutta, torte e barrette; correr¨ con noi per un lungo tratto. 

La Conocchia offre il panorama pi½ bello della costiera ma il forte vento ha reso difficoltosa 

lôascesa e decidiamo di fare una pausa pi½ in basso alla grotta della sorgente Acqua Santa 

ben riparata dal vento. Resto concentrato ad ogni passo, sento di essere stanco e pur se il 

mio obiettivo ¯ la met¨ di quello del gruppo per me ¯ comunque un traguardo al limite. Il 

tratto a seguire ¯ quello molto bello della valle delle Ferriere. Ci separiamo in due gruppi, 

uno compie una leggera deviazione per riempire le borracce, perdiamo un poô di tempo ma 

ci ritroviamo tutti nella baracca di Ocalan al Cerreto ove godiamo di una vista a 360Á sul 

Vesuvio, sui monti Lattari e il mare. La discesa al valico di Chiunzi ¯ stato un Calvario per 

Claudio che ha subito un infortunio al ginocchio ed io sono stato da supporto. Al valico, dopo 

58km, si ¯ conclusa la mia avventura e quella di altri mentre undici impavidi e instancabili 

trailers hanno proseguito e completato i 100km di un sogno che include le vette orientali del 

Monte San Liberatore e Monte Caruso chiudendo il giro dopo 29 ore al campetto di Santô 

Anna>> 

Alberto Liguori 
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2017  
Chi pi½ in alto sale, pi½ lontano vede; chi pi½ lontano vede, pi½ a lungo sognaò.  

Felice Bonaiti 

 

 

Grande successo per il family day di Capaccio il 24 aprile con la regia di Domenico Negro, 

partecipano quasi tutti e con familiari a seguito. Nasce VertikalFest che riunisce il vertikal 

di Monte Finestra e la Green Valley, nuovo evento trail completo adatto a tutti, grazie ad un 

percorso variegato. Viene alzata lôasticella e non per modestia ma i nostri eventi rappresen-

tano il fiore allôocchiello del circuito trail Campania e vengono premiati come migliore gara. 

Trasferta fuori regione al Parco della Majella per Roberto Vitti e Mauro Lazzarini in giugno 

mentre il mese successivo Gran Paradiso e Monte Rosa per Luigi Siani, Roberto Porro, Giu-

seppe Lambiase e Daniele Sorrentino. Roberto poi a settembre conquister¨ le vette delle Alpi 

Giulie.  

Un pauroso incendio nei primi giorni di agosto si sviluppa da Tramonti a monte S. Angelo, 

S. Martino e intorno a monte Finestra. I nostri amici di monte Finestra e alcuni del nostro 

team e volontari lavorano tutta la notte, si muovono veloci come fantasmi tra fumo e fiamme, 

scavano un solco tra la vetta e il fuoco. Sabato 12 agosto il fuoco ¯ domato, la vetta ¯ salva, 

un grazie enorme ai nostri coraggiosi eroi e ai Canadair che per molte ore al giorno hanno 

rilasciato acqua senza soluzione di continuit¨.   

Lô8 ottobre parte il Cilentoôs Bike una bellissima esperienza in bici che ha coinvolto una 

decina di atleti che hanno vissuto in relax questôavventura rigenerante. I protagonisti di que-

sto evento alternativo al trail sono stati Maria Concetta Di Benedetto, Carmine J Lamberti, 

Mauro Lazzarini, Nicola Masullo, Maria Memoli, Carmela Raia, Antonio Siepi, Gianni Vitale 

e Roberto Vitti. 

  

 

 

La prima stella anima trail 

Petrone Michele, Ruocco Giovanni, Avagliano Ciro, Vitti Roberto, Lambiase Giuseppe, Ma-

sullo Nicola, Senatore Gioacchino, Siani Luigi e Maria Concetta 

Di Benedetto sono i primi vincitori della stella anima trail ov-

vero gli atleti che hanno concluso una gara o un evento di al-

meno 100km. Michele ¯ il primo a conquistare la stella alla La-

varedo Ultra Trail (LUT) mentre gli altri nellôevento sociale sui nostri monti Lattari.  

 

 

La classifica sociale 

La nuova classifica sociale diventa pi½ sofisticata includendo nel computo dei punti delle 

gare di montagna anche il dislivello oltre che il calcolo del ritardo dai primi, assegnando dei 

punti bonus. Pur riconoscendo il prestigio e lôinteresse comune, non sono stati calcolati 



ΞΟ 
 

punti per alcune attivit¨ come il Cilentoôs Bike Tour, lôescursione al Gran Paradiso e Monte 

Rosa, il parco della Majella e il family day di Capaccio dove erano presenti quasi tutti.   

 
ЮЮЮЮЮЮ]ċƖĲЮĬĲũЮƓƖŔůŸЮƚĲůĲƚƣƖĲ 
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]ċƖĲЮĬĲũЮƓƖŔůŸЮƚĲůĲƚƣƖĲЮцЮĦŸŰƣŔŰƨċǍŔŸŰĲ 

 
"Trail Citt¨ di Ravelloò 05-mar Ravello (SA) 

<<Quelli del team@animatrail si mostrano per quello che sono, un gruppo composto ma 

affiatato, numeroso ma con discrezione, uomini e donne uniti dalla passione del trail, che ti 

fanno risaltare termini come rispetto, sacrificio, umilt¨. E quando ¯ cos³, arrivano anche 

soddisfazioni, competitive con numerosi podi di categoria, ma poi Leonardo Mansi ci re-

gala la soddisfazione di essere lass½ in vetta alla classifica, oggi nessuno sopra noi, una data 

indimenticabile, siamo primi!>> 

Facebook pagina Team AnimaTrail   

 

 

"La China Francigenaò 12-mar S. Martino M. Cimini (VT) 

Ultra Trail di 62km con Mauro Lazzarini, Nicola Masullo, Roberto Vitti e Domenico Negro 

non ancora con la nostra associazione. Nella met¨ distanza anche Maria Memoli finisher. 

https://www.facebook.com/teamanimatrail
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ñFamily Trailò 25-apr Capaccio (SA) 

Il programma prevedeva cascate di Solofrone e pranzo alla fattoria Cavallo. Il trekking ¯ 

stato molto bello di circa 10km complice anche una bella giornata di sole ma le cascate erano 

senzôacqua! A seguire relax in mezzo al verde e una lunga tavolata conviviale. 

 

 

Green Valley 30-apr Cava de Tirreni 

Prima edizione del Vertikalfest e primo appuntamento che consisteva in un percorso trail 

agonistico Green Valley Discovery ed un percorso trekking Walking on the Ancient Mar-

cina. Giornata stupenda, partecipazione al di sotto delle attese per la gara e al di sopra per 

la passeggiata. Vincono Giovanni Ruocco e Lucia Pepe, partecipazione massiccia di ben 14 

atleti del nostro team. <<La mia gara ¯ andata benissimo fino alla Sorgente del Cesare, poi 

unôatleta si ¯ infortunata e tra telefonate, ghiaccio, sedia per il trasporto, che poi non ce nô¯ 

stato bisogno, sono finito ultimo in classifica!>>                                             Alberto Liguori  

 

 

"Vertikal Monte Finestraò 21-mag Cava de Tirreni 

A malincuore rinunciamo con un comunicato alla gara Monti Lattari Ultra inserita nel ca-

lendario del Vertikalfest ma i tempi non sono ancora maturi per una manifestazione ade-

guata allôidea di evento che orbita nelle nostre menti e pari alla bellezza del sentiero 300. 

Per quanto riguarda la gara corrente, argento e bronzo per Carmine Amendola e Leonardo 

Mansi, entrambi del nostro team. I titoli di stampa citano ñla costa dôAmalfi conquista Monte 

Finestra ma sôinchina al laziale Francesco Reaò che taglia per primo il traguardo per il se-

condo anno consecutivo, Cretella Annalisa vince la categoria femminile. 

<<Questôanno ero ai nastri di partenza, non ¯ mancato il mio contributo per la preparazione 

ma ho voluto constatare la bellezza, le emozioni, le sensazioni da protagonista di questa 

esperienza unica. Bisogna affrontare lôascesa con la giusta misura, se si va ñfuori giriò ¯ dura 

poi riprendere un ritmo adeguato. Ho affrontato la sfida consapevole dei miei limiti, 

dellôasprezza del sentiero e con moderazione; solo in un piccolo tratto ho avuto difficolt¨. 

Allôarrivo sono stati momenti di gloria, in tanti mi incitavano e gridavano il mio nome come 

mai mi era capitato. Sono volato allôarrivo e mi sono ritrovato con la medaglia al collo senza 

neanche sapere come, rammaricato per aver consumato quei momenti straordinari in poco 

tempo. Il crono ¯ stato di pochi minuti oltre lôora, ottimo, considerando lo stato di forma. 

Sono rimasto una quindicina di minuti in vetta con gli amici di Monte Finestra che mi hanno 

ristorato e poi gi½ per il Contrapone fino a piazza Vertikal!>> 

Alberto Liguori 

 

    

 

"Oreadi Verticalò 26-mag Positano 

LôOreadi Vertical di 5 km dalla spiaggia di Arienzo in Positano fino a Capo Muro di Agerola 

ha visto trionfare Amendola Carmine del team@animatrail 
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"Amalfi Positano Ultra Trailò 28-mag Agerola 

Una fitta rete di percorsi sulle distanze di 16Km, 37km e 55km. Tanti sono i nostri portaco-

lori alla manifestazione proposta dal doctor trail Giovanni Acampora e proprio nella di-

stanza pi½ lunga Giovanni Ruocco conquista il bronzo. 

 

 

 
]ċƖĲЮƚĲĦŸŰĬŸЮƚĲůĲƚƣƖĲ 
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"Tresino Trailò 05-nov Agropoli 

Tappa conclusiva del Trail Campania e pre-

miazioni. Leo Mansi vince il circuito, De 

Feo Vincenzo e Carmine Lamberti vin-

cono le rispettive categorie. Fanno parte di 

questa ultima tappa gran parte degli atleti 

della nostra squadra accorsi per sostenere e 

gioire con Leo. Una squisita torta per festeg-

giare e celebrare una serena giornata, una 

bella gara, una natura autentica con affacci 

sul mare, ulivi, tanti flash che affascinano. Si-

curamente un luogo magico che ti porta a 
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bagnare i piedi nel mare sui ciottoli della baia e, senza raggiungere una particolare altitudine, 

toccare il cielo con le mani a monte Tresino. 

 

 

Everest Trail Race 5-17-Nov Nepal 

Lungo viaggio per Sergio Punzi e Michele Patrone, settima edizione di una competizione 

unica, intorno al tetto del mondo, lôEverest, in pi½ tappe che abbiamo seguito e sostenuto a 

distanza. 

<<Carissimi abbiamo tagliato il traguardo 14000mt d+ e 160km di gambe, mente e cuore. 

Un Nepal stupendo, esperienza di crescita da non perdere (sportiva, umana e di natura). A 

prestissimo. Nella mente affiorano prepotenti i ricordi di unôesperienza unica, sentieri e vil-

laggi ancora incontaminati dalla modernit¨ che abbiamo 

attraversato correndo, gareggiando con il resto del mondo 

sulle vie che portano allôEverest. Tutto questo grazie ad 

uno staff organizzativo impeccabile e allôimprescindibile 

sostegno deli amici team@animatrail>> 

Michele Petrone 

   

 

 

 

 
 

 

ЮЮЮÉĲƖŊŔŸЮÂƨŰǍŔеЮũċЮŰŸƚƣƖċЮƻĲƖċе 
ЮЮЮЮЮċƨƣĲŰƣŔĦċеЮџċŰŔůċѠЮƣƖċŔũ 
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Trail dei Nebrodi 3-dic Cesar¸ (ME) 

I "Nebrodi" il trail bianco: 2850 mt di d+ in 66km nel parco naturale dei Nebrodi, territorio 

caratterizzato da fiumi e vie d'acqua, con il lago naturale Biviere le cui sponde, l'una boschiva 

e lôaltro pascolo per bovini, cavalli e i caratteristici maialini neri, ̄  in luogo di suggestivo 

fascino. La cima pi½ alta, il monte Soro con 1850 mt gi¨ coperto da copiosa neve, il clima 

freddo e secco con temperature rigide, fino al paese di Cesar¸ a mt 1150, partenza della gara.  

La neve, caduta abbondante nei giorni precedenti, ha caratterizzato oltre il 70% del percorso 

con una altezza anche di 20 cm in molti tratti, la temperatura non oltre i 3, fino a - 2 gradi 

in una giornata di sole abbagliante, ha dato il suo contributo ad una gara di forte impegno 

fisico e mentale. Inoltre, presenza di ghiaccio e molto fango soprattutto nella parte finale, ci 

ha impegnato in un dispendio energetico notevole, aggiungendoci anche,  un paio di attra-

versamenti del fiume e un passaggio sulla sponda del bellissimo lago naturale  Biviere, con 

un quasi inevitabile bagno di piedi e anche  gambe, danno un idea delle sfide, non di poco 

conto, per i 77 atleti partenti, poi divenuti 71 finisher,  durante le 8 h quasi,  del primo  arri-

vato fino alle oltre 13 h dell'ultimo che ha tagliato il traguardo nel tardo pomeriggio. 

Sveglia prima dell'alba, dopo una cena frugale e adrenalinica in puro clima pre gara con rac-

comandazioni e consigli di tutto il team affiatato e coeso in unôimpresa/gara che ¯ stata 

prima di squadra e poi personale, si va alla partenza bardati di tutto punto come dei colorati 

bizzarri "marziani" un poô esaltati un poô pensierosi.  

Mi sento, pronta e "positiva", i consigli le difficolt¨, il clima, gi ̈ampiamente discusso e ela-

borato mi preparano, a questa gara che ¯ unica, come quelle gi ̈intraprese e poi vissute.  

Subito il ghiaccio, sul breve asfalto, poi l'acqua e la neve che mi accompagner¨ per la maggior 

parte del percorso, fanno capire cosa mi aspetta. Si inizia a salire, scende la temperatura e la 

coltre bianca si fa sempre pi½ spessa soffice. La giornata ¯ limpida e soleggiata e quando il 

sole sorge, oltre al tepore, nei tratti allo scoperto, abbaglia e acceca nel riverbero del mera-

viglioso manto nevoso; visioni suggestive e ipnotiche, per certi versi, rimaste impresse nei 

miei occhi e per sempre nei miei ricordi. Nel bosco tutto ¯ freddo, fermo e bianco, poi il 

passaggio suggestivo sul bordo lago con mandrie di bovini, campanacci di cavalli allo stato 

brado e versi di uccelli che interrompono il silenzio profondo fuori e dentro, creano un senso 

di intima comunione con la natura che mi avvolge. 

La gara ¯ lunga, spossante e dura, il cancello orario al 50 km lo supero in tempo comodo, poi 

inizia la gara, ritorna man mano il buio, i bastoncini battono il tempo di una marcia caden-

zata ma inarrestabile, mi aiutano a contrastare la neve e il fango che in alcuni tratti non da 

tregua e impedisce l'avanzare. Ghiaccio, ancora e il freddo che attanaglia mani piedi e sferza 

il viso con la sua gelida carezza, c'¯ vento a tratti. Il tempo passa veloce ma stranamente lento 

e inesorabile. 

Si va avanti sempre, finisher nella mente, di nuovo si indossa la frontale, un passo dietro 

l'altro, accenni di corsa. La luna grande e magnifica sorge maestosa e mi ritrovo con gli occhi 

fissi su di lei, ipnotizzata per qualche secondo, poi per¸ nel bosco la sua luce penetra a ma-

lapena, un poô ne scorgo tra i rami degli alberi e quel bagliore mi fa vibrare il cuore. Penso 

molto, nel cammino, penso a tutto e a tutti; ai miei compagni di team, so che faranno numeri 

eccezionali e cos³ ̄ stato, sono in connessione con loro, siamo squadra anche nei sentimenti; 

penso alla mia vita...  Sul percorso sempre i volontari, gli addetti ai ristori, presenze calorose 

ed efficienti e una segnaletica eccellente non ci ha mai fatto avere dubbi sulla direzione 
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giusta. Sul cammino, incontro due compagni di viaggio, cos³ per caso, 

come capita spesso in queste "strambe" avventure: Carlo e Giuseppe, pa-

lermitani, entrambi, ci si racconta qualcosa di se, ci si conosce un poô, ci 

si fa strada insieme; questo ̄  il bello dello sport, del trail, ci unisce la 

passione creando ponti per nuove conoscenze. Contenta di questi "due 

cavalieri di scorta" proseguo imperterrita.  La parte finale ¯ ardua, sali-

scendi a non finire, ancora acqua da attraversare e fango che impedisce 

l'avanzare. Giungo, alla fine in paese, al traguardo, le luci, le voci, gli 

amici ad aspettare, ̄ sollievo e felicit¨ di aver concluso, un abbraccio cir-

colare a tre con i finisher miei compagni. L'accoglienza  della mia squa-

dra, come un caldo scialle a togliermi gli ultimi brividi della notte gelata; 

il mio nome chiamato da pi½ parti,  la bellissima medaglia, il mio premio di categoria,  i 

risultati fantastici del mio team, la gioia, gli abbracci, poi... un sorriso immenso che  mi sorge 

dal cuore e mi fa dimenticare la fatica e il freddo , i km , le ore ... Nel cuore mi sento grata e 

felice insieme,  per aver vissuto un'altra incredibile , emozionante esperienza di amore per 

la vita e per me stessa.     **100dreams 

Maria Concetta di Benedetto 

 

Il pi½ bravo ¯ stato Giovanni Ruocco che ha tagliato per primo il traguardo, gli altri finisher 

che hanno contribuito a vincere il premio di prima societ¨ classificata sono stati Ro-

berto Vitti e Vincenzo Ruocco nei top ten, ottime prestazioni di Gioacchino Senatore, Car-

mine Lamberti, Gianni Vitale, Domenico Negro, Vincenzo De Feo, Mauro Lazzarini, Ciro 

Avagliano e Nicola Masullo che ha ricordato: <<Шla parte pi½ emozionante ¯ stata la sera 
prima stavamo nellôalbergo dopo cena e Carminiello Lamberti ha voluto dire delle parole 

molto belle. Mi ricordo che eravamo tutti quanti mano nella mano e lui parlava di anima 

Trail di come fosse una famiglia, di come si fosse sentito accolto e di comôera entusiasta di 

far parte del nostro bellissimo gruppo. Ancora oggi pensandoci mi vengono i brividi, sono 

stati dei momenti che ricorder¸ per sempre>> 

 

 

"Rupert's Trailò 10-dic Amalfi 

Giovanni Ruocco, Vincenzo De Feo, Leonardo Mansi, Lamberti Carmine J, Amendola Car-

mine, Antonio Siepi, Gerardo Bottiglieri e Antonella Sessa sono i nostri protagonisti di 

questo trail atipico con tanti scalini. 

 

 

ñAnima Trail Festò 14-dic Passiano di Cava de Tirreni (SA) 

Serata memorabile allôOrizzonte club per questo momento conviviale. Curato ogni dettaglio 

ed i tavoli sono stati denominati con i nomi dei nostri monti: tavolo Conocchia per atleti e 

familiari della costiera, tavolo Falerio per la valle dellôIrno, tavolo Cerreto, tavolo Pezza-

longa, tavolo Vesuvio, ecc. eravamo in tanti, tutti animati da uno spirito trail comune, ab-

biamo voluto condividere questo momento con amici di altri team, organizzatori e rappre-

sentanti dellôistituzione. Sono state consegnate delle targhe di riconoscimento per Michele 
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Volpe, Daniele Sorrentino, Michele Petrone, Leonardo Mansi e in campo femminile per Ma-

ria Concetta di Benedetto.  

 

Il 26 dicembre i ciclisti ma tanti amici del trail si ritrovano in una fitta nebbia alle antenne 

del Chiunzi rispondendo allôinvito di Leonardo Mansi per un brindisi di fine anno. Oltre al 

consueto panettone, Leo con savoir faire, affetta prosciutto e salumi a lama di coltello ac-

compagnato da tante bollicine. Arrivati chi a piedi, chi in MTB e chi in bici da strada, al 

ritorno alcuni tornano dal valico delle Tramontane, altri dalla costiera.   

 

 

Diari da ultra trail runner 30-dic 

Il mio amico Alberto organizza una gara mista strada/trail fra Vietri e dintorni. Mi ha invi-

tato a relazionare sui sentieri che collegano Vietri allôAlta via dei Monti Lattari per accendere 

i riflettori sulla gara.  

Visto che fra un mese faremo la Ronda Ghibellina di 45 km. sabato 31 dicembre mi sono 

regalato una notturna in quella zona per la giusta ispirazione da cui ricavare lo spunto per 

questo eccitante ruolo affidatomi. 

Partenza a ore 03 del mattino, foto in piazza vicino lôalbero di Natale. In giro si vedono solo 

lavoratori dei locali della movida notturna che si ritirano e mi guardano quasi increduli: vo-

gliono decifrare se questa sagoma lunga e imbavagliata con un faro sulla fronte ¯ realt¨, se 

sono io o loro a essere un poô fuori di testaé  

Si va, la musica nelle orecchie con le cuffie bluetooth mi d¨ la giusta spinta e cos³ raggiungo 

la Badia di Cava e di l³ rapidamente il Monte Avvocata accompagnato da un forte vento che 

scuoteva le ginestre e che conferiva una valida ragione ai miei bastoni da trekking. Lôidea ¯ 

percorrere 40 km. in un cerchio immaginario fra Cava deôTirreni, Monte Avvocata, Cetara, 

Albori, Monte S. Liberatore e la frazione Croce. 

La natura e i suoi sentieri mutano nelle diverse stagioni e cos³ mi ritrovo alle 5.30 circa ad 

aver perso l'orientamento. Trovo fiducia nella mia condizione fisica e mi dico: dovr¸ pure 

sbucare da qualche parte, magari a Tramonti.... Passano alcuni chilometri di ottimo sen-

tiero finch® mi ritrovo al cospetto di una gola rocciosa profonda dalla cui sommit¨ sgorga 

dell'acqua. Le liane e il muschio sulle rocce danno l'idea di un posto incontaminato, quasi 

riservato dalla natura stessa e sembra dover coincidere con la fine di questo ignoto sentiero; 

poi, guardando meglio sulla destra, ne scorgo la continuazione sull'altra sponda, oltre il ru-

scello; e cos³ prosegue il mio percorso, quasi per magia piuttosto che per un forte senso 

dellôorientamento! Sono attimi in cui qualunque defezione pu¸ fare la differenza fra il per-

severare nel progetto e il ritiro. Come quella volta sul Bianco quando mi ritirai al km. 141, 

causa un temporale nella frazione Svizzera e idee offuscate dalla fatica, a meno di 30km. dal 

sogno di qualsiasi ultra-trailer: tagliare il traguardo dellôUTMB a Chamonix! 

Stavolta per¸ sono vicino casa e sono traboccante di energie positive e cos³ - mentre credo 

di addentrarmi sempre pi½ in direzione Nord - scorgo il profilo del Falerio pi½ avanti rispetto 

le stelle e sull'altro lato il bagliore del porticciolo di Cetara, opaco per la brina sui miei oc-

chiali.  

Realizzo che sono ancora sul versante costiero, che non lôavevo mai abbandonato...e io che 

credevo di essere a Tramonti!  
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Questa iniezione di fiducia mi restituisce forza mentre percorro con passo vigoroso un 

bianco sentiero di pietre calcaree e mi ritrovo sul cimitero di Cetara; scendo veloce con ap-

poggio perfetto e trazione magnifica, faccio lavorare pure i bastoni da trekking e si volaé! 

Sono passate le ore, oramai ¯ giorno. Dopo essermi inerpicato per l'immancabile off road e 

graffiato dalle immancabili amiche spine, giungo ad Albori e ne attraverso il piccolo borgo 

allestito a presepe vivente.  

Sono le 8 circa e solo adesso mi viene in mente che stasera sar¨ Capodannoé non ci avevo 

ancora pensato! 

             Michele Petrone 
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ΞΜΝΥ 
I monti sono maestri muti e fanno discepoli silenziosi  

                             Goethe       

 

 

La nostra squadra cresce in quantit¨ e qualit¨, si arricchisce di tanti nuovi atleti e cô¯ una 

contaminazione di entusiasmo e agonismo. Si condividono allenamenti, progetti, sogni, 

sempre con la montagna al centro, senza perdere la mission comune di stare bene insieme e 

amare la natura. Viene lanciata una sofisticata classifica sociale in base alla partecipazione 

attiva con gare e uscite collegiali. Sono state stilate 3 classifiche: ñShortò per i trail al di sotto 

dei 20km, ñTrailò per i trail dai 20 ai 42km e ñUltraò per i trail oltre i 42km assegnando 

punti in base ai minuti impiegati dal primo classificato e sottraendo i minuti di ritardo. Sono 

risultati vincitori Ruocco Luigi per la distanza breve, Giovanni Tolino per la classifica 

media e Giovanni Ruocco per la classifica ultra. La cosa sorprendente ¯ stata che i nostri 

portacolori hanno vinto moltissime gare tante da fare una ulteriore speciale medagliere dove 

sono stati sintetizzati i loro innumerevoli successi:   

 

 

 

"S1 Trail La Corsa della Boraò 6-gen Trieste 

Tutti finisher i quattro atleti del team in questa prima esperienza sulle colline triestine di 

57km quindi comunque non ¯ stata una passeggiata anzi i nostri portacolori Vincenzo De 

Feo, Mauro Lazzarini, Gianni Vitale e Domenico Negro hanno dovuto dar fondo a tutte le 

energie per conquistare lôarco di arrivo.   

 

 

ñVertikal Monte Tifataò 13-gen SantôAngelo in Formis (AV) 

team@animatrail corre sul velluto, podio occupato da Carmine Amendola, Giovanni Gior-

dano e Giovanni Tolino rispettivamente oro, argento e bronzo. A seguire Raffaele Belvedere, 

Emilio Luce, Leonardo Mansi, Vincenzo Ruocco, Carmine Lamberti J, Ciro Avagliano, Mi-

chele Petrone, Antonio Siepi, Nicola Masullo, Alan Dolan, Antonietta Sessa e Gerardo Bot-

tiglieri.  
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"Sila3Vetteò 27-gen Camigliatello Silano (CS) 

Secondo posto per Michele Petrone nella sezione FatBike Trekking Sky che chiude la gara di 

80km sulla neve in 11h e 41m. 

 

 

ñTrail Monte Tifataò 28-gen SantôAngelo in Formis (AV) 

Spedizione numerosa nel casertano che vede la vittoria di Giovanni Tolino su Leonardo 

Mansi nella distanza di 19km e nella top ten Luigi Ruocco e Carmine Amendola. Ottime pre-

stazioni a seguire di Vincenzo Ruocco, Luigi Catalano, Gabriele Carbonara, Emilio Luce, 

Luigi Siani, Massimo Falcone, Carmine Lamberti J. Antonio Gallo, Giuseppe Gallo, Daniele 

Sorrentino e Alan Dolan. Nella distanza pi½ breve di 13km si sono classificati Ciro Avagliano, 

Nicola Masullo, Antonio Siepi, Umberto De Turris, Gerardo Bottiglieri e Antonietta Sessa.  

 

 

"Ronda Ghibellina Trailò 28-gen Castiglion Fiorentino 

Gara molto apprezzata dal nostro team vede nella distanza clasca di 45km e 2500mt d+ la 

conquista della tazza e medaglia di finisher da parte di Gianni Vitale, Vincenzo De Feo, 

Gioacchino Senatore e Mauro Lazzarini. 

 

  

"Brunello Crossingò 11-feb Montalcino (SI) 

44km finisher Vincenzo Ruocco e Michele Petrone 

 

 

Vado dove mi porta il Trail! 
Ĉ il 19 febbraio, fuori dallôaereo piove, un bimbo in braccio al pap¨ piange, nessuno ci fa 

caso. Ognuno col suo viaggio, ognuno verso un posto diverso, inseguendo i propri doveri o i 

propri sogni. Sono in viaggio ma non riesco a scrollarmi di dosso quel senso del dovere che 

mi dice che in questo momento dovrei essere al lavoro, nel presepio della routine settima-

nale: ma che ci faccio qui...  

Intanto fuori dal finestrino Napoli si fa sempre pi½ piccola e allora cerco di convincermi che 

sto facendo la cosa giusta, che sono fortunato, che fa bene godersi la vita, viaggiare, visitare, 

bla bla bla...Mah, chiss¨ perch® stavolta non mi sento molto convinto... 

Sar¨ che a febbraio non mi ¯ mai capitato di partire; peraltro, da solo, perch®' gli altri del 

Team non hanno potuto o non ci hanno creduto in quest'uscita alle Canarie e mi ritrovo con 

me stesso e con una motivazione che, stavolta, non riesco a precisare bene.  

Vado per scoprire? Forti dubbi. Per gareggiare? Non credo proprio.  Per visitare? Non in 

questo periodo.  

Ma che cavolo ci vado a fare ora su unôisola sperduta a ovest dell'Africa?  

Facciamo cos³: intanto vado, sperando che questo far¨ di me una persona migliore. Perch® 

un viaggio insegna tante cose; se poi parti per un ultra trail i viaggi sono tre: partenza, ritorno 

e ï soprattutto - perch® nelle 24/48 ore successive stai a mille e provi emozioni e sensazioni 
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che neanche la pi½ potente delle droghe potrebbe farti provare. 

Ecco perch® ci vado, libero da pregiudizi, programmi e ambizioni: vado dove mi porta il 

Trail!        

Michele Petrone 

  

 

 

"TRANSGRANCANARIAò 24-feb Las Palmas ï ES 

Michele Petrone finisher 126km 6550D+ quasi un giorno intero a correre da nord a sud da 

spiaggia a spiaggia, su e gi½ sullôisola spagnola. Noi siamo le nostre e scelte, le nostre scelte 

sono dove porta il cuore, dove porta il trail.   

 

 

ñTrail citt¨ di Ravelloò 28-feb Ravello (SA) 

Non fallisce la gara casalinga Leonardo Mansi abbracciando comunque Giovanni Tolino 

allôarrivo principale avversario in gara, subito dopo arrivano Luigi Ruocco e Carmine Amen-

dola per un poker fantastico del team@animatrail che occupa i primi 4 posti della classifica 

e Vincenzo Ruocco appena dopo la top ten. Completano la classifica del nostro team Gio-

vanni Giordano, Gabriele Carbonara, Carmine Lamberti, Luigi Catalano, Ciro Avagliano, 

Emilio Luce, Vincenzo De Feo, Gianni Vitale, Luigi Siani, Massimo Falcone, Antonio Gallo, 

Nicola Masullo, Domenico Negro, Gianparide Scarlino, Gallo Giuseppe, Mauro Lazzarini, 

Pompeo Rescigno, De Turris Umberto ed in campo femminile Di Benedetto Maria Concetta 

e Maria Memoli.    

 

"Ecotrail Florenceò 2-mar Firenze 

Gabriele Carbonara inaugura una serie di ottime prestazioni in gare di endurance di lunga 

percorrenza come questa sulla distanza marathon di 42km che contrassegneranno tutto il 

suo lungo anno, finisher anche Ruocco Vincenzo e Mauro Lazzarini.  

 

 

"Maremontana Trailò 25-mar Loano (SV) 

45km e 2650mt d+ per Giovanni Ruocco e Luigi Ruocco. 

 

 

ñTrail delle Ferriereò 31-mar Amalfi (SA) 

Giovanni Ruocco mette il sigillo al trail di Amalfi.  

 

 

"Trail delle Valli Etruscheò 8-apr Castiglon Fiorentino 

Terzo posto per Giovanni Ruocco 50km e 2700d+ 

 

 

"Flaminia Militare Trailò 14-apr Fiesole (FI) 

55km e 2000mt d+ per Gianni Vitale e Mauro Lazzarini in terra Toscana. 
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"Gargano Trailò 21-apr Mattinata (FG) 

80km e mettere il piede davanti a tutti sulla linea dôarrivo per Giovanni Ruocco. Prova di 

resistenza e di forza anche per Gabriele Carbonara finisher con ottima prestazione.  

 

 

ñUltra Trail del Mugelloò 29-apr Firenzuola (FI) 

Finisher dei 60km e 3200mt d+ Carmine Lamberti J e Domenico Negro 

 

 

"Vesuvio Skymarathonò 6-mag Ottaviano 

Massiccia partecipazione dei nostri portacolori sulla distanza marathon di 42km e argento 

per Giovanni Ruocco. Finisher Gianni Vitale, Gabriele Carbonara, Vincenzo Ruocco, Mauro 

Lazzarini, Carmine Amendola, Roberto Vitti, Luigi Siani, Giuseppe Gallo,Antonio Gallo, 

Luigi Catalano. Ottime prestazioni sulla distanza di 21km dei nostri top runner Leonardo 

Mansi, Giovanni Tolino, Giovanni Giordano, Ruocco Luigi. 

 

 

ñVertikalfestò Cava de Tirreni 

Fiore allôocchiello del Circuito Trail Campania la Green Valley del giorno 15-mag ed il Verti-

kal di Mont Finestra la domenica successiva il 20-mag sono state appannaggio del nostro 

team. Alla Badia, in campo maschile, trionfo nellôordine di Giovanni Tolino, Giovanni 

Ruocco e Leonardo Mansi mentre a vetta nord Carmine Amendola primo e Giovanni Ruocco 

terzo ma con ben 7 atleti del nostro team nella top ten. In campo femminile ha rappresentato 

il nostro team Antonietta Sessa alla Green Valley mentre al Vertikal hanno conquistato la 

vetta Maria Concetta Di Benedetto, Antonietta Sessa e Teresa Vitale.   

 

 

"Amalfi Positano Ultra Trailò 27-mag Agerola 

Il team conquista anche lôAPUT con Giovanni Ruocco sui 50km e Giovanni Tolino sulla di-

stanza di 17km 

 

 

"Ultra Serra di Celanoò 10-giu Celano (AQ) 

Strepitosa vittoria di Giovanni Ruocco sulla distanza di 84km mentre il Vertikal che ha 

preceduto il giorno 8-giu ¯ stato vinto da Carmine Amendola. 

 

 

"Mozart Ultraò 16-giu Salisburgo (A) 

Mauro Lazzarini finisher 60km 

 

 

"Ernica Sky Raceò 17-giu Veroli (FR) 

Carmine Amendola nei top ten di questo durissimo trail che ha visto ai nastri di partenza e 

lôarco di arrivo anche Ciro Avagliano, Giovanni Vitale e De Feo Vincenzo. 
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"Cortina Trailò 23-giu Cortina 

48km e 2600mt d+ per conquistare la finish line da parte di Carmine Lamberti J, Luigi Siani, 

Giuseppe Gallo, Antonio Gallo, Luigi Catalano e Pompeo Rescigno.  

"Trail Monti Simbruniniò 30-giu Subiaco (RM) 

Finisher Gabriele Carbonara sui 90km , in gara anche Gianni Vitale e Ciro Avagliano. 

 

 

"Trail Alpi Apuaneò 1-lug Gorfigliano (LU) 

Vincenzo De Feo finisher di questo trail di ben 45km e 2900mt d+ 

 

 

ñK42 Italiaò 8-lug Terminillo (RI) 

Petrone Michele finisher 45km d+ 3300 

 

 

"Sellaronda Ultratrailò 14-lug Canazei (TN) 

Giovanni Ruocco sulla distanza dei 60Km giunge quinto, ottima prestazione di Gabriele Car-

bonara. 

 

 

ñDoloMyths Vertikal Kilometerò 20-lug Canazei (TN) 

Gerardo Bottiglieri, Antonio Siepi, Antonietta Sessa, Nicola Masullo e Carmine Lamberti in 

trasferta in Trentino per un vertikal prestigioso e altamente impegnativo attenuato da una 

bella giornata. 

 

 

Monte Bianco  
26-lug. Luigi Siani, Roberto Porro, 

Daniele Sorrentino e Giuseppe Lam-

biase raggiungono il rifugio Gonella 

dopo aver attraversato il ghiacciaio 

del Miage. Alla mezzanotte sono par-

titi per la vetta del monte Bianco 

4810mt s.l.m. che hanno raggiunto in 

meno di 7 ore la mattina seguente.  
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"Swisse Alpine Irontrailò 28-lug Samedan (CH) 

Gabriele Carbonara finisher di questa impegnativa gara di ben 125km e oltre 6000d+ 

 

ñNight Trail Praia San Domenicoò 28-lug Praiano (SA) 

Ancora una vittoria di Leonardo Mansi, terzo Giovanni Tolino e quinto Luigi Ruocco, se-

guono Vincenzo Ruocco, Giovanni Giordano, Vincenzo De Feo, Antonio Gallo, Giuseppe 

Gallo e Pompeo Rescigno. 

  

 

"CUETò 4-ago Terme di Comano (TN) 

Ottimo secondo posto per Giovanni Ruocco nella durissima gara di 58km. 

Sulla distanza di 34km finisher anche Domenico Negro. 

 

 

"Skyrace GranSassoò 5-ago Fonte Cerreto (AQ) 

Nel Vertikal di apertura del giorno 3 prima vittoria per Raffaele Belvedere seguito da Luigi 

Ruocco. Nella Skyrace ottimo piazzamento di Luigi Ruocco e Leonardo Mansi.  

 

 

"Kodiak 100 Trailò 17-ago Lake Bear California (USA) 

Mauro Lazzarini sulla distanza di 50 miglia circa 80km con partenza e arrivo nel parco del 

lago Bear e altitudine massima raggiunta oltre i 3000. 

 

 

"Maddalene Sky Marathonò 25-ago Senale Val di Non (TN) 

Giovanni Ruocco argento ad un passo dalla vittoria di questa gara di 45km e 2900d+ enne-

sima prestazione superlativa che in queste distanze marathon (tra i 40 e i 60km) esprime 

sempre il meglio delle sue possibilit¨. 

 

 

"Sky Matterhorn Ultraksò 25-ago Zermatt-Cervino (CH) 

Ciro Avagliano Finisher sul Cervino fronte svizzero 50km e 3100d+ raggiungendo in gara 

delle altitudini oltre i 3000 

 

 

ñQuisisana Vertikalò 26-ago Castellammare di Stabvia (NA) 

5 atleti team@animatrail nei primi 5 posti con Raffaele Belvedere da Capri sul gradino pi½ 

alto del podio. Seguono nellôordine: Ruocco Luigi, Amendola Carmine, Giordano Giovanni 

e Tolino Giovanni. Ottime prestazioni anche per Luce Emilio, Petrone Michele e Avagliano 

Ciro. 
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UTMB 31-ago Chamonix (F) 

Michele Petrone e Gabriele Carbonara sulla distanza di 170km partenza da Chamonix 

con 10000d+ gara principe europea del trail running: Ultra Trail du Mont Blanc. <<Edizione 

bellissima ricca di colpi di scena con condizioni atmosferiche avverse, freddo a -5Á e pioggia 

battente che ci hanno messo a dura prova. Allôinizio tutto sembra possibile, le energie e il 

buon umore non mancano, dopo la prima notte e lôintera giornata di corsa, alla seconda 

notte arrivano le difficolt¨, arrivano le crisi, ma con un poô di esperienza, tanta calma, un poô 

di riposo e un buon ristoro si riesce a portare a termine. Quando sono tornato a Chamonix, 

il calore degli amici che mi attendevano e la bandiera del team mi hanno fatto rinascere, ̄  

stato un arrivo indimenticabile>>        Michele Petrone.  

Roberto Vitti e Carmine Lamberti hanno partecipato alla CCC competizione di 100km 

con 6000mt d+ <<Le condizioni atmosferiche non sono state delle migliori, temperature 

basse, ricordo in particolare la salita del Ferret con nebbia e vento, situazioni molto difficili 

che per superarle oltre allo sforzo fisico ¯ necessaria anche una forza mentale. In queste si-

tuazioni, nelle crisi, ognuno ha un suo modo di pensare come superarle. Ci siamo presentati 

con dubbi alla partenza come ¯ giusto che sia ma consapevoli di essere allenati e pronti a 

tutto ci¸. Ognuno ha fatto la sua gara ma quando tutti e quattro abbiamo superato lôarco di 

arrivo ¯ stata una soddisfazione ed un successo per tutto il team>>       Roberto Vitti 

 

 

"Dolomiti di Brenta Trailò 08-set Molveno (TN) 

Terzo posto per Giovanni Ruocco per questa ultra trail di 64km e 4200d+ che vale pi½ di 

una vittoria considerato le difficolt¨ della gara ed il valore dei concorrenti. 

 

 

ñTrofeo Citt¨ di SantôAngelo a Scalaò 9-set SantôAngelo a Scala (AV) 

Prima vittoria per Luigi Ruocco, un risultato frutto di impegno e attenzione ai particolari, 

lôatletica non regala nulla e questa ¯ una grande soddisfazione per Luigi e tutto il team. 

 

 

"Monti della Meta Trailò 23-set Picinisco (FR) 

Ruocco Vincenzo, Amendola Carmine e Avagliano Ciro arrivano nellôordine in questa gara 

di 34km lontani dalla top ten della classifica ma con una bella esperienza portata a casa. 

 

 

"Ultra Trail degli Etruschiò 29-set Bettona (PG) 

Mauro Lazzarini e Domenico Negro finisher sulla distanza di 50km mentre sulla distanza 

18km ottio terzo posto per Giovanni Giordano e arco di arrivo conquistato anche per Maria 

Memoli. 

 

 

"Maratona degli Erniciò 14-ott Veroli (FR) 

Ciro Avagliano oro di categoria e Giovanni Ruocco oro assoluto, vincitore della gara, rega-

lano belle soddisfazioni al nostro team ed al trail della Campania per questa affermazione 
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fuori regione. Il percorso si ¯ sviluppato sullôappennino laziale dei monti Ernici tra vette e 

crinali per 45km. 

 

 

"Cappadocia Ultra Trailò 20-ott Urgup Turchia 

Mauro Lazzarini, Carmine Lamberti J, Giuseppe Lambiase, Roberto Vitti, Sergio Punzi e 

Luigi Siani sono i finishers di questa esperienza internazionale in Turchia. Distanze percorse 

sono 60km e 120km tappa del circuito mondiale. 

 

 

ñTrail Citt¨ della Ceramicaò 21-ott San Lorenzello (BN) 

Ben 6 atleti nei primi 10 posti con Leonardo Mansi sul gradino pi½ alto che sempre pi½ punta 

alla vittoria del circuito Trail Campania, secondo Giovanni Ruocco, poi Carmine Amendola 

quarto e Giovanni Tolino quinto che punta alla vittoria dellôaltro circuito quello delle Con-

trade. Luigi Ruocco e Giovanni Giordano chiudono la top ten. 

 

 

ñRoccaraso Trailò 28-ott Roccaraso (AQ) 

Trail sulla distanza di 20km, oro per Giovanni Ruocco e bronzo per Leonardo Mansi, ottime 

prestazioni di Ruocco Luigi, Ruocco Vincenzo, Gallo Giuseppe mentre Luigi Catalano non 

compare in classifica 

 

  

"Croce Trailò 4-nov Ascoli Piceno 

Giovanni Ruocco si afferma leader sulla distanza di 43km e vince questa gara nazionale 

 

 

ñTrail del Grifoneò 18-nov Giffoni Valle Piana (SA)  

Vittoria di Leonardo Mansi che ipoteca il Circuito Trail Campania. 

Gara di 16km che ha visto del nostro team la partecipazione di Luigi Ruocco, Giovanni To-

lino, Amendola Carmine, Giovanni Giordano, Vincenzo Ruocco, Roberto Vitti, Carmine 

Lamberti, Ciro Avagliano, Vincenzo De Feo, Emilio Luce, Luigi Siani, Umberto Nicoli, An-

tonio Gallo, Daniele Sorrentino, Giuseppe Lambiase, Domenico Negro, Massimo Falcone, 

Giuseppe Gallo, Maria Vollaro, Mauro Lazzarini e Alberto Liguori  

 

 

"Trail del Cinghialeò 24-nov Palazzuolo (FI) 

Sulla distanza dei 30km vede la partecipazione di Carmine Amendola che giunge dodicesimo 

al traguardo. 
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"Trail dei Nebrodiò 1-dic Cesar¸ (ME) 

Vittoria di Giovanni Ruocco in condizioni climatiche proibitive, con freddo, fango e pioggia, 

eccellente prestazione anche per Vincenzo Ruocco quindicesimo e Gabriele Carbonara ven-

tunesimo al traguardo. 

 

 

ñRupertôs Trailò 15-dic Amalfi 

Ĉ soprattutto la passerella finale del circuito Trail Campania per assegnare i riconoscimenti 

ai vincitori di categoria e assoluti e tra questi cô¯ Leonardo Mansi per la quarta volta sul 

gradino pi½ alto del podio che lascer¨ il nostro team e dal prossimo anno passer¨ con i colori 

dellôAmalfi Coast. Premiati per il nostro team anche Carmine Amendola, Giovanni Tolino, 

Luigi e Vincenzo Ruocco e Giovanni Giordano e Vincenzo de Feo. 

La gara, comunque, ¯ stata animata dal duello tra Mario Maresca e Leonardo Mansi in 

campo maschile e da Analisa Cretella e Lidia Mongelli in quello femminile ed ha visto il pre-

valere di Mario e Lidia.  

 

 

ñTrail Festò 16-dic 2018 Passiano di Cava de Tirreni (SA) 

Ĉ stata una festa allargata alla costa dôAmalfi, ai Picentini, un incontro virtuoso con proposte 

e sogni per migliorare il nostro affascinante mondo del trail e divertirci di pi½.  

Per quanto riguarda i riconoscimenti di casa, atleta dellôanno Giovanni Ruocco, premiati 

Luigi Ruocco, Carmine Amendola e Mauro Lazzarini con targhe di riconoscimento  

 

 

<<Il trail rappresenta la vita, lo diciamo sempre tra amici abbastanza intimi, il trail ¯ la rap-

presentazione della vita, momenti di entusiasmo dove chi parte prima sicuramente non si sa 

se arriver¨ prima, cosa che ¯ diversa sulla strada, i primi 5-6 si guardano e gi¨ capiscono 

quale possa essere la graduatoria. Nel trail non ¯ mai cos³, le difficolt¨ sono immense, ci sono 

salite dove chi ¯ pi½ preparato e ha caratteristiche diverse pu¸ avvantaggiarsi ma discese 

tecniche possono stravolgere completamente la competizione. Un ringraziamento a tutti so-

prattutto agli ultimi arrivati che in termini di fatica lavorano il triplo di chi arriva primo>>  

Giovanni Tolino pensiero 
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2019 
Quanto manca alla vetta? Tu Sali e non pensarci. 

Friedrich Nietzsche 

 

A fine 2019 scade il mandato alla presidenza dellôassociazione ed il consiglio direttivo elegge 

Michele Petrone presidente e Mauro Lazzarini vicepresidente. Gli altri componenti del 

consiglio sono Avagliano Ciro, Lazzarini Mauro Consalvo, Masullo Nicola, Punzi Sergio e 

Siani Luigi. Riavvolgendo il nastro e tornando ai primi mesi dellôanno, cô¯ da dire che Mi-

chele Petrone perde la sintonia con il team e nel rispetto delle idee e delle decisioni, finalizza 

le sue energie allôattivit¨ sportiva lontano da quelle del team che ha sempre seguito. Per for-

tuna del team ¯ stata una pausa di pochi mesi, rientrato nei ranghi, a fine anno appunto 

allôunanimit¨ viene eletto ricopre la carica pi½ importante del team, quella di presidente. 

Ricco di imprese sportive questôanno soprattutto per Michele Petrone e Sergio Punzi.  

Il 30 marzo, Michele Petrone e Sergio Punzi tentano lôEveresting 8848 quanti sono i mt 

di dislivello da coprire ripetendo lôascesa da Cava a localit¨ Croce per ben 29 volte e legando 

questa impresa alla sensibilizzazione ambientale raccogliendo plastica e rifiuti lungo il per-

corso. Il 10 Maggio partenza da Cava per Campo Imperatore in bici non stop per circa 24 ore 

per Michele Petrone, poi ramponi e piccozza ¯ stata raggiunta la vetta di 2912 mt del Corno 

del Gran Sasso. La discesa si ¯ rilevata pi½ complicata dellôascesa.  

Dal 24 al 30 Agosto Segio Punzi e Michele Petrone conquistano la Compostela di San-

tiago percorrendo ñIl Camminoò in MTB e non a piedi solo per una questione di tempo. Ac-

compagnata allôimpresa sportiva, sempre un messaggio, un motivo, un valore per dare un 

senso a tutto ci¸ che viene compiuto.  

Il 5 ottobre Michele Petrone partecipato e completato il difficilissimo Blake Lake Extreme 

Triathlon di Montenegro. Montenegro ¯ un piccolo stato nei Balcani affacciato sul medi-

terraneo ove si sono ritrovati 43 atleti da ogni parte del mondo di cui solo 12 sono giunti al 

traguardo e Michele tra questi unico italiano ¯ giunto sesto. <<Senza dubbio oltre al risultato 

sportivo, il motivo fondamentale ¯ stato la possibilit¨ di vivere il lago in quota, un collinare 

in un anello di 200 km con un paesaggio meraviglioso, con canyon, ponti, corsi dôacqua e la 

parte finale trail con dei sentieri fantastici (Michele Petrone). Lôassistenza fornita ¯ stata 

anche psicologica per le temperature proibitive del lago e le difficolt¨ della gara, pratica-

mente lôho assistito allôuscita dal lago per il cambio nuoto bici, lungo il percorso in bici ove 

lôho assistito in macchina per ogni evenienza ed in parte nella corsa finale (Sergio 

Punzi)>>  
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Michele e Sergio completano la 

Two Volcano avventura in 

bici dal Vesuvio allôEtna alle 

fine dellôanno, precisamente 

nella prima met¨ di novembre, 

dal 7 al 11, percorso duro e im-

pegnativo di 1000km e 

24000mt di dislivello da fare in 

autonomia e senza assistenza. 

Tutti gli atleti sono tracciati dal 

GPS e sono liberi nel scegliere il 

percorso, le soste ed i tempi. 

Gi¨ dalla partenza con la piog-

gia le prime difficolt¨ che hanno indotto gli organizzatori di spostarla un poô pi½ in basso al 

Vesuvio rispetto al programma. Eô stato un lungo viaggio con salite e discese metafora della 

vita, concluso con un abbraccio liberatorio in cima allôEtna emblema di unôemozione ecce-

zionale.  

9 dicembre 2019 premio speciale Sport e Natura a Michele Petrone in occasione delle 

benemerenze sportive del CONI nel palazzo della provincia di Salerno per le sue tante spe-

dizioni, le sue avventure sportive, le sue campagne di sensibilizzazioni con lo slogan ñNO 

PLASTICò accompagnato dal foulard rosso del nostro teamЮ 
Luigi Siani stabilisce il record di 100 ascese a Monte Finestra, shooooow! 

 

 

ñCortona Trailò 17-feb Cortona (AR) 

45km e 2115 d+ per un immenso Giovanni Ruocco che per primo attraversa la finish line in 

poco pi½ di 4 ore. Ottime prestazioni sulla distanza di 23km di Luigi Siani, Daniele Sorren-

tino e Alan Dolan 

 

 

ñTrail di Ravelloò 3-mar Ravello (SA) 

Prima gara del circuito Trail Campania e vittoria sfiorata dal nostro Giovanni Ruocco che 

cede il passo ad un indomito Leonardo Mansi, atleta di casa. Partecipazione numerosa del 

nostro team, si evidenziano inoltre, le prestazioni di Giovanni Tolino quinto e Ruocco Luigi 

ottavo. Podi di categoria e benefici di una giornata meravigliosa di sport e ambiente anche 

per Vincenzo Ruocco, Giovanni Giordano, Emilio Luce, Gabriele Carbonara, Carmine Lam-

berti, Luigi Catalano, Donato DôAmbrosio, Luigi Siani, Umberto Nicoli, Ciro Avagliano, Car-

mine Lamberti J, Antonio e Giuseppe Gallo, Pompeo Rescigno, Alan Dolan e Umberto de 

Turris.     
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ñTrail del Chiantiò 23-mar Radda in Chianti (SI) 

Mauro Lazzarini finisher dei 73 km tra i vigneti delle colline senesi per questo ultra trail di 

73km. Previste anche altre distanze trail di 38km e short trail di 15km. Anche Ferdinando 

Catapano e Giuseppe Gallo ai nastri di partenza.  

 

Trail delle Ferriere 31-mar Amalfi 

Si ¯ svolta domenica 31 marzo ad Amalfi (Sa) lôottava edizione del Trail delle Ferriere, gara 

regina del circuito Trail Campania. Il percorso attraversa lôaffascinante paesaggio della Valle 

dei Mulini e della riserva naturale delle Ferriere lôaltra faccia della medaglia di un territorio 

di una bellezza speciale pari a quella marinara che da notoriet¨ alla citt¨ di Amalfi. Sorgenti, 

ruscelli da saltare, ca-

scate da accarezzare, 

ponti di legno e in pie-

tra, ruderi di ferriere 

dove anticamente ve-

niva estratto e lavo-

rato il ferro e calcare 

per ottenere calce, in 

prossimit¨ di Amalfi 

mulini alimentati ad 

acqua per la produ-

zione della famosa 

carta amalfitana. Inol-

tre, si trovano rarit¨ 

vegetali e animali per 

il particolare micro-

clima favorito 

dallôazione di protezione dei Monti Lattari di Scala. Correre in questo ambiente naturale, la 

variabilit¨ e la novit¨, danno una marcia in pi½, si riesce a raschiare il fondo del barile per 

trovare le energie necessarie per superare ostacoli, vincere dislivelli e perch® no provare a 

competere con s® stessi e con gli altri. Ma facciamo un passo indietro perch® prima di godere 

delle meraviglie della riserva naturale cô¯ Santa Maria a Fuondi da scalare. Torniamo alla 

partenza, qui una suggestiva foto di gruppo sulle scale del Duomo di Amalfi e conto alla 

rovescia prima del via di un bambino valgono gi¨ il prezzo del biglietto di questo emozio-

nante viaggio. Lasciata la cittadina di Amalfi risalendo il corso principale tra lôincitamento 

di accompagnatori e turisti si prende il bosco appena dopo aver attraversato un famoso li-

moneto. I primi 5km sono  

molto duri ed il profumo dei limoni e del glicine svaniscono in fretta, il bosco lascia il campo 

a gradini e gradoni che arrivano a toccare il cielo e che mettono a dura prova chiunque. Non 

cô¯ tattica, il percorso detta lôandatura puoi solo annuire e questi primi km mettono subito 

in chiaro chi non pu¸ vincere questa gara. Arrivati in cima col cuore in gola e le gambe gonfie, 
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si gode di un ampio panorama, lo sguardo va allôorizzonte, azzurro tuttôuno tra cielo e mare 

e dopo cade subito in basso ad osservare il serpentone multicolore di tanti atleti ancora alle 

prese con la salita. Mentre riflettevo sul fatto che prima osservavo lo stesso serpentone dal 

basso con tanti atleti pi½ bravi che mi precedevano, si ¯ levato un forte grido di dolore di una 

donna alle prese con dei crampi alla coscia prontamente soccorsa da un altro atleta, Gio-

vanni, che a fatica e con sofferenza riusciva a far distendere e massaggiare la muscolatura. 

Nelle gare trail ¯ obbligatorio aiutare chi ¯ in difficolt¨ e questa ¯ una cosa molto bella, cô¯ 

molto rispetto e quando il sentiero ¯ stretto e chi ¯ alle spalle fa sentire il fiatone viene la-

sciato campo libero per non ostacolare. Tra vegetazione bassa e un brevissimo tratto di 

unôantipatica pietraia inizia la discesa che non ¯ ripida come la salita ma sôimmerge nella 

valle dolcemente. Pian piano le gambe riprendono a girare, si entra in un mondo diverso, il 

mare ¯ nascosto ma Amalfi ¯ vicina, non mancano saliscendi specialmente quando si attra-

versano ruscelli. In prossimit¨ dellôabitato di Amalfi tornano le scale in discesa, lôarrivo ¯ 

posto sulla spiaggia di Marina grande che si raggiunge superando un ultimo dislivello pas-

sando quasi ai piedi della Torre dello Ziro. Lôabbraccio allôarrivo, la gioia e le emozioni degli 

ultimi goffi passi nella sabbia suscitano lôultimo batticuore prima di ristorarsi con una fan-

tastica limonata e per i pi½ temerari anche un bagno rigenerante nelle acque cristalline del 

mare di Amalfi. 

Un grazie agli organizzatori che hanno consentito tutto ci¸ e al trail Campania che ci regala 

tante proposte sportive e tante perle della nostra bellissima regione. Infine, ¯ doveroso citare 

i pi½ bravi, gli atleti di casa, Leonardo Mansi e Annalisa Cretella ma anche quelli che li hanno 

seguiti sono stati bravissimi e a tutti vanno i complimenti. Giovanni Tolino e Luigi Ruocco 

del nostro team nei top five.                                                                

Alberto Liguori 

 

 

ñCava4Run Cavaiolaò 25-apr Cava de Tirreni (SA) 

Con la Cavaiola sôinaugura il Cava4Run circuito locale di 4 gare che vede il nostro Vertikal-

fest al centro e lôAlema ultima gara. Partecipazione in massa, tutti insieme in modalit¨ non 

agonistica per le strade cittadine per richiamare lôattenzione e promuovere il vertikal indos-

sando la maglia bianca con il relativo logo.  

 

 

ñTuscany Crossingò 26-apr Castiglione dôOrcia (SI) 

Viaggio di 103km per Mauro Lazzarini lungo le colline della Val dôOrcia. Gara di resistenza 

con dislivelli dolci, un sogno e tante emozioni condivise con tutto il team. Una meraviglia il 

paesaggio toscano  
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ñTrail dei Monti Picentiniò 29-apr Montoro (AV) 

Argento, Vittoria sfiorata per Govanni Tolino e ottimi piazzamenti e podi di categoria per 

Vincenzo Ruocco, Luigi Ruocco, Ciro Avagliano, Luigi Catalano, Giovanni Giordano e Do-

nato DôAmbrosio, trail di quasi 20km con passaggio a pizzo San Michele. 

 

Vertikalfest 1-5-mag Cava de Tirreni 

Green Valley primo maggio e Vertikal Monte Finestra la domenica successiva. Ĉ stata 

una bella edizione grazie alla sinergia delle forze in gioco e una adeguata distribuzione dei 

compiti tra gli organizzatori. Sono state confermate tutte le cose belle dello scorso anno, 

location, accoglienza, ristori e gadget ricordo per gli atleti, una bellissima ñscarpettaò rosso 

team@animatrail in ceramica. Unica nota avversa un leggero calo di partecipazione, circa il 

15%, rispetto allôedizione dello scorso anno a causa, probabilmente, della concomitanza di 

altre gare viciniore. Il trekking a Monte Finestra ed il Minivertikal sono stati gli eventi af-

fiancati alle gare. Maresca Mario e Monica Alfano hanno primeggiato alla Grenn Valley men-

tre al Vertikal cô¯ stato il bis di Mario e la vittoria Annalisa Cretella. I pi½ bravi del nostro 

team alle due gare sono stati Luigi Ruocco, Giovanni Tolino e Vincenzo Ruocco.  

Il nostro Ferdinando Catapano alias Kilkenny ha composto una poesia dedicata al verti-

kal: 

"Ogn'anno, inizio maggio, c'¯ l'usanza 

per i trail runners di andare alla fest. 

Ognuno l'adda fa chest'esperienza,  

ognuno l'adda scal¨ chistu Fenest. 

Ogn'anno, puntualmente, in questo posto, 

Di questa tosta e dura, gran scalat,  

anch'io ci vado, attrezzato e tuost,  

perch® e sta muntagn so malat. 

L'anno passato, mamma che avventur, 

quann arrivai aropp a mezza via,  

Madonna! Si ce penz e che paura, 

vulev turn¨ arret, a casa mia. 

O' fatt ¯ chist, restate ad ascoltare, 

chesta muntagna over fa paura,  

ma quann stev quasi per mollare, 

truvai forz e curaggio, energia pura. 

Ma qua natale, pasca e pifania!!! 

Ci salgo perch® mo dice a cervella, 

io so malat e chesta frennesia, 

perch® o' Finestra saje cher'¯? Ĉ disLIVELL!" 
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ñVertikal Solofraò 23-giu Solofra (AV)  

Podio assoluto, bronzo, per Belvedere Raffaele, in gara per conquistare Pizzo San Michele, 

Luigi Ruocco, Giovanni Giordano, Luigi Ferraioli, Ciro Avagliano, Antonio e Giuseppe Gallo 

e Alberto Liguori.  

Nello stesso giorno Michele Petrone e Gabriele Carbonara al ñMonte Rosa SkyMara-

thonò non superano lôultimo cancello di questa particolare gara a coppie che si fregia del 

titolo di gara pi½ alta dôEuropa. 

 

ñLUTò 30-giu Cortina dôAmpezzo (BL) 

Lavaredo Ultra Trail 120 km per 5760 d+ per Gioacchino Senatore e Gianni Vitale, distrutti 

ma felici, unôesperienza bellissima. In gara anche Carmine Lamberti J che si ferma al 90Á 

km esausto ma egualmente soddisfatto. 

 

ñDolomites Skyraceò 21-lug Canazei (BZ) 

Lunga trasferta trentina per godere di unôesperienza internazionale, con migliaia di appas-

sionati da ogni angolo della terra per Daniele Sorrentino, Luigi Siani, Donato DôAmbrosio, 

Umberto Nicoli, Umberto De Turris. 22km di sentieri iconici e 1750mt d+ 

La gara ¯ stata preceduta il giorno 19 dal Vertikal Crepa Neigra, tutti finisher, esperienza 

memorabile.  

 

ñNight Trai Praiaò 4-ago Praiano (SA) 

Vittoria di Giovanni Tolino e secondo posto di Luigi Ruocco nel suggestivo scenario del tra-

monto di Praiano, sfiorando le onde del mare e accarezzando il cielo infuocato. Podio di 

categoria M35 tutto rosso composta da Vincenzo Ruocco, Guido di Costanzo e Umberto Ni-

coli, podio anche per Carmine Lamberti e ottime prestazioni di Luigi Catalano, Donato 

DôAmbrosio, Gabriele Carbonara, Antonio Gallo, Pompeo Rescigno, Giuseppe Gallo, Car-

mine Lamberti J Maria Concetta di Benedetto, Infantile Anna 

 

ñTrail Madonna del sito Altoò 9-giu Sala Consilina (SA) 

Medaglia dôargento per Giovanni Tolino, si susseguono per il nostro team, Luigi e Vincenzo 

Ruocco, Luigi Catalano, Giuseppe e Antonio Gallo. 
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ñFaito X Trailò 15-set Vico Equense (NA) 

Massiccia partecipazione del team a sostenere Giovanni Tolino in ballo per la vittoria del 

Circuito Trail Campania e per non mancare a questa prestigiosa gara ben organizzata e con 

bellissimi sentieri. 

 Giovanni sale sul gradino pi½ alto del podio assoluto ma tanti sono stati i podi di categoria 

conquistati con Luigi Ruocco, Vincenzo Ruocco, Lamberti Carmine J, Guido di Costanzo e 

Ciro Avagliano; invece, hanno sfiorato il podio di categoria Michele Petrone, Donato DôAm-

brosio, Luigi Ferraioli, Pompeo Rescigno, Antonio Gallo, Infantile Anna.  

 

 

ñCasertavecchia Trailò 22-set Caserta 

Tre atleti del nostro team nei primi 5 posti. Giovanni Tolino arriva secondo a pochi metri dal 

giovane Carmine Luce, seguono Luigi Ruocco e Giovanni Giordano. In campo femminile 

sfiora la vittoria Maria Vollaro. Ottime prestazioni di Guido Di Costanzo, Catalano Luigi, 

Emilio Luce (pap¨ del vincitore), Donato DôAmbrosio, Antonio Gallo, Nicola Masullo, Giu-

seppe Gallo e Anna Infantile. 

 

 

ñTrail San Micheleò San Felice a Cancello (CE) e ñRoccaraso (AQ) Trailò 29-set 

Giovanni Tolino primo nel parco del Partenio e ottime prestazioni di Luigi Ruocco, Michele 

Petrone a Alan Dolan sulla distanza di 17km. 

Pi½ nutrita la partecipazione a Roccaraso: sulla distanza di 14 km vede Gianni Vitale e An-

tonietta Sessa seconda di categoria mentre sulla distanza di 24 km risultano finisher Guido 

di Costanzo, Donato DôAmbrosio, Carmine Lamberti J, Luigi Siani, Umberto Nicoli, Giu-

seppe Lambiase, Massimo Falcone, Antonio Gallo, Nicola Masullo e Maria Vollaro prima di 

categoria  

 

 

100 km del Sahara  9-12 ott Tunisia 

Tra le imprese sportive che nel 2019 hanno visto protagonisti atleti cavesi va menzionata 

senzôaltro quella compiuta da Mauro Lazzarini alla sua prima esperienza nel deserto. <<Eô 

stata una bellissima esperienza, una lunga preparazione per concludersi in 3 giorni ove ho 

avuto tanto e mi hanno fatto vivere momenti forti della mia carriera atletica. Ĉ una gara 

molto impegnativa perch® ci sono molti elementi a cui non siamo abituati, il caldo, la sete, 

lôalimentazione attenta, si dorme poco la notte e concludere questa esperienza non ¯ un 

obiettivo minimo. La prima tappa ¯ stata in notturna per farci godere del magnifico cielo 

stellato breve e bella, una seconda tappa di 35km e lôultima tappa pi½ dura di 50km dove si 
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manifesta lôestremo dellôevento, ci si sente un puntino nellôinfinito, da soli al centro di una 

scenografia ove intorno cô ̄solo sabbia e dune ed in alto cô¯ solo cielo. Molto bello poi al 

campo base con tende berbere consumavamo la cena e condividevamo le esperienze della 

giornata. Il sogno ¯ ripetere in futuro unôaltra esperienza nel deserto>>     

 Mauro Lazzarini 

 

ñRoccaraso Trailò 29 set Roccaraso (AQ) 

Trasferta di massa nel cuore dellôItalia, tanti i nostri beniamini a cimentarsi su due distanze 

di 14km e 24km. Guido di Costanzo, Donato DôAmbrosio, Carmine Lamberti J, Luigi Siani, 

Umberto Nicoli, Giuseppe Lambiase, Massimo Falcone, Antonio Gallo, Nicola Masullo, Giu-

seppe Gallo, Pompeo Rescigno, Vincenzo de Feo, Gianni Vitale e come rappresentanti del 

gentil sesso, Maria Vollaro, Anna Infantile e Antonietta Sessa 

 

ñTrail Lôanello del Briganteò 6-ott Roccasecca (FR) 

Ancora una voltaéBRIGANTE. Lôinizio nel Melfa d ̈il ritmo di una gara piena di adrenalina 

e concentrazione. La salita a saggiare la tenacia, i sentieri sassosi, scoscesi e a volte viscidi a 

non dar tregua al mordente, mai mollare di un passo! Ogni anno ci arrivo prima col cuore e 

se le gambe non sono al massimo della forma, il cervello fa da timone e da sprone. Gara bella 

e mai scontata, luoghi meravigliosi, organizzazione ottima ed efficiente, premi generosi e 

ospitalit¨ eccezionale. Amici di sempre una squadra venuta in trasferta e una squadra sem-

pre presente. Una giornata fantastica. **100dreams #19km #900d+ 

Maria Concetta di Benedetto 

P.S. 

Gli amici in trasferta: Vincenzo Ruocco, Giovanni Giordano, Donato DôAmbrosio, Vincenzo 

De Feo e Maria Vollaro. 

 

 

ñFesta dellôAtleta Osteria Aumm Aummò 15-dic Cava de Tirreni 

Particolarmente ricca la festa di fine anno che assegna targhe di riconoscimento per i nostri 

beniamini che si sono distinti nelle competizioni nazionali e internazionali. Luigi Ruocco e 

Giovanni Tolino per la vittoria del Trail Campania, Mauro Lazzarini presidente uscente, Ma-

ria Vollaro in quota rosa per lôottima annata, Luigi Catalano in rappresentanza del gruppo 

dei Cinghialotti per la passione, costanza, senso di unione e amicizia che rappresentano, at-

leta dellôanno Michele Petrone che riceve lôambito ñpiattoò da Giovanni Ruocco. La festa ¯ 

stata preceduta dallôassemblea dei soci che ha eletto allôunanimit¨ Michele Petrone nuovo 

presidente del prossimo quadriennio ed Avagliano Ciro (segretario), Lazzarini Mauro Con-

salvo (vicepresidente), Masullo Nicola, Punzi Sergio e Siani Luigi (consiglieri). Alberto Li-

guori esce dal consiglio ma non far¨ mancare il suo contributo al team.      
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2020  
Lôalpinismo ¯ una condizione che lo scalatore pone per raggiungere s® stesso.  

Walter Bonatti 

 

Coronavirus 

Ĉ stato un anno difficile per tutto il mondo non solo per il nostro mondo dello sport, chi 

lôavrebbe mai immaginata una tragedia come quella della primavera del 2020, quella del 

coronavirus o Covid ove uscire allôaria aperta per fare sport era una chimera. Abbiamo vis-

suto con la paura di contagiare o essere contagiati, la socialit¨ principale peculiarit¨ dellôes-

sere umano ¯ stata annullata e tanti effetti collaterali economici, naturali, umani sono stati 

amplificati. #Io resto a casa era lo slogan a cui abbiamo aderito come team realizzando e 

pubblicando un video di tutti noi e #andr¨ tutto bene lôaltro di speranza ma ̄ stata dura e ci 

sono ancora gli strascichi. Nei primi mesi dellôanno ¯ stato possibile gareggiare poi le gare 

sono state tutte annullate. Paradossalmente con spiagge e piscine chiuse, la montagna viene 

presa dôassalto da tante di persone, tante si avvicinano per la prima volta ne colgono lôes-

senza in punta di piedi, tante invece la calpestano. I nostri 4 alpinisti trovano le energie 

mentali e atletiche per compiere unôaltra impresa di cui ne parleremo pi½ avanti.     

 

 

ñCorsa della Boraò 4-5 gen Carso ï Trieste 

Un evento prestigioso quello della Bora, ben organizzato su diverse distanze, il nostro sta-

kanovista del trail Guido di Costanzo osa sulla distanza massima e in un periodo in cui il 

clima ¯ rigido. Seguiamo il lungo viaggio di Guido, ¯ un modo per far sentire la nostra vici-

nanza ma le motivazioni che consentono a Guido di completare la difficile gara sono unôac-

curata preparazione, forti motivazioni e come ha dichiarato, una attesa speciale allôarrivo: 

<<ultra trail di 170km la mia prima 100 miglia, ultimi km difficilissimi per me ma quando 

seppi che mia moglie mi aspettava al traguardo, improvvisamente la stanchezza spar³ e mi 

misi a correre piangendo verso l'arrivo dove c'era lei ad aspettarmi>> 

     Guido di Costanzo 

 

 

ñVietri e dintorniò 12-gen Vietri sul Mare (SA) 

Classica gara di inizio anno con significativi dislivelli, paesaggio unico, in parte su strada ed 

in parte su sterrato nelle vigne di Raito e sul noto sentiero Albori Iaconti. Ben 11 gli atleti del 

team che hanno aderito e completato la gara e, considerata la pandemia che da qui a poco 

sarebbe arrivata, per tanti ¯ stata lôunica gara dellôanno. Vale la pena raccontare che ¯ stata 

unôedizione molto particolare, amica dellôambiente, non solo plastic free ma anche con si-

gnificativi messaggi volti al riuso. Innanzitutto, col plastic free si ¯ avuto una riduzione no-

tevole di rifiuti, poi, grazie alla disponibilit¨ degli atleti ¯ stato possibile il riuso dei pettorali 
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e delle spille (ognuno doveva portare pettorale e spille) e infine con oltre 100kg di co2 ri-

sparmiati equivalenti a 300km obiettivo minimo raggiunto dagli atleti che hanno raggiunto 

la localit¨ in bicicletta (chi arrivava in bicicletta, tra lôaltro, non corrispondeva alcun contri-

buto di partecipazione) ¯ stato a questi atleti dedicato nei giorni a seguire la messa a dimora 

di un leccio nei viali dei Salesiani di Vietri che in questi anni ¯ cresciuto rigoglioso ed ¯ ormai 

un giovane albero con in basso una maiolica in ceramica che riporta un aforisma <<l'albero 

¯ come un vero amico non ti volta mai le spalle>>                 Alberto Liguori 

 

 

ĦŸŰĦċŊƨċШ13-gen Argentina 

Michele Petrone e Sergio Punzi conquistano la cima dell'Aconcagua in Argentina alta 

6962 metri, una delle Seven Summit, ovvero le sette cime pi½ alte e ambite del pianeta. 

Dopo una dozzina di giorni di acclimatamento, preparazione e avvicinamento, giungono al 

campo base denominato Colera a circa 6000mt di altitudine con gli alimenti e gli equipag-

giamenti occorrenti per affrontare la parte pi½ difficile dell'ascesa. Lôultimo km verticale con 

temperature al di sotto dello zero termico, forte vento e carenza di ossigeno, manda in fran-

tumi le speranze e i sogni di molti alpinisti giunti da ogni angolo del mondo (Gran Bretagna, 

Canada, Brasile, Francia). I nostri atleti Michele Petrone e Sergio Punzi, un passo ogni 5 

respiri, procedono e raggiungono la meta, conquistano la cumbre, il tetto dôAmerica, esi-

bendo un drappo del team@animatrail con il messaggio NO PLASTIC, per indicare uno stile 

di vita volto ad eliminare lôuso della plastica.  

 

ÉĦċũċƣċШĬĲũШ]ƖŸƚƚŊũŸĦťŰĲƖ 28-lug Austria 

I nostri 4 alpinisti, Luigi Siani, Giuseppe Lambiase, Roberto Porro e Daniele Sorrentino rea-

lizzano unôaltra difficile impresa scalando i 3798 mt della cima pi½ alta dellôAustria: il Gros-

sglockner. Ĉ doveroso citare che nei giorni precedente con base Tarvisio prima di raggiun-

gere Lienz in Austria, hanno scalato le vette di Jof di Monatasio e il Mongart entrambi 

intorno ai 2700mt. Lôobiettivo della spedizione ¯ stato programmato al terzo giorno con par-

tenza dalla frazione di Kalz a 1930mt s.l.m. Tutta la prima parte della scalata si ¯ completata 

vincendo un dislivello di poco pi½ di 1500mt dalla partenza quando si arriva al rifugio 

Erzherzog-Johann-Hu ai piedi della sagoma del Grossglockner dove ¯ stata program-

mata in via cautelativa una sosta. Sono stati superati in sequenza pietraie, ghiacciai, creste e 

crepacci, ferrate. Lôindomani mattina si ¯ completato lôattacco alla vetta, la parte pi½ difficile, 

gli ultimi 350mt di dislivello. Si attraversa brevemente un ghiacciaio, poi la cresta rocciosa, 

esile ed a tratti ghiacciata, molto esposta e solo con un cavo metallico di supporto. Prima 

della grande soddisfazione della vetta rimane unôultima breve parete. Chapeau!!! Ai 4 cavesi 

sono giunti i complimenti del sindaco Servalli e dellôamministrazione, oltre che dalle realt¨ 

sportive locali e del CAI sez. Cava de Tirreni.    

  



ΡΞ 
 

2021  
Non cô¯ montagna pi½ alta di quella che non scaler¸ 

Jovanotti 

Circuito anti Covid 

Ĉ ancora il covid a condizionare gare e allenamenti, molti organizzatori non possono garan-

tire la regolarit¨ delle gare, le prime gare dellôanno vengono annunciate ed annullate, i costi 

delle iscrizioni lievitano, le distanze scoraggiano e molti atleti rinunciano alle gare. A inizio 

anno la gara pi½ vicina ¯ in Basilicata poi viene pubblicato il trail Campania ed il Vesuvio. Il 

nostro team riunisce il meglio degli atleti della costiera, una parte della Folgore ed una parte 

dellôIsaura accomunati dalla passione per il trail e lôamore per la montagna, riconoscendo 

quei valori che il nostro team mette in campo fina dalle origini. Ci regaliamo una tessera 

personalizzata con una bella frase ñper andare lontanoé corriamo insiemeò e un circuito 

anticovid grazie allôapplicazione Strava su 

percorsi a noi cari. La domenica in gruppo 

e gli altri giorni per chi pu¸ regalarsi una 

toccata in montagna. Il primo raduno si ¯ 

tenuto sul percorso di Annibale (poi con 

denominazione Chiancolelle) il 24 gennaio 

con una ottima partecipazione con la 

ñgioiaò negli occhi di tornare a correre. Sin-

tonizzati alcuni dettagli viene lanciata in-

sieme agli amici di Amalfi la proposta di 

AMALFI TRAIL CHRONO EDITION, non per violare le rigide regole del covid ma come 

stimolo a migliorare e a vivere in modo libero e responsabile i nostri monti. Il mese succes-

sivo fu la volta del percorso CAPITAN CARMINE 20K e nei mesi di aprile e maggio il 

Sentiero Italia 300 in due tappe. Infatti, su Strava si possono trovare ormai tutti i sentieri 

dallôarea flegrea, al Vesuvio, alle Chiancolelle, i panoramici sentieri della costiera e le vette 

cavesi in primis lôAvvocata e monte Finestra e finanche lôintero sentiero 300 di 80km com-

pletato a fine mese con un tempo record di 11h20m da Michele Petrone, Giovanni Ruocco e 

Vincenzo Ruocco. Questôultimo fu registrato grazie ad una staffetta super veloce composta 

da Michele e Giovanni per il primo segmento e Ciro, Gioacchino, Umberto e Gianni per il 

secondo in una sola storica giornata il 19 febbraio. Lôultima domenica di febbraio, il 28, la 

Campania ̄ in zona arancione team@animatrail, amici di monte Finestra e CAI Cava de 

Tirreni con Alfonso Ferrara per la tracciatura, si sono ritrovati sui monti del Demanio per 

una pulizia del critico sentiero Avvocata - monte Finestra. Inoltre, allôaria del grano gli amici 

di Tramonti hanno curato lôaltro versante, un bel gruppo con persone ñdi mestiereò e alcuni 

dei nostri hanno condiviso una grigliata con loro a fine giornata. Non cô¯ stata alcuna regia, 

¯ stato semplicemente straordinario, gruppi eterogenei e tante persone unite da un unico 

intento quello di rendere pi½ fruibili i nostri bellissimi sentieri.  

Ĉ stata fuori di dubbio una bella testimonianza concreta e credibile di supporto agli amici di 

monte Finestra, angeli custodi della montagna, suggellata anche con donazioni per 



ΡΟ 
 

contribuire alle spese necessarie per lôacquisizione degli attrezzi manuali e a motore indi-

spensabili per la manutenzione dei sentieri. 

Intanto il circuito anticovid raggiunge lôapice lô8 maggio quando in 21h20m completano, 

senza interruzione, tutta lôalta via dei Monti Lattari, lôUTML: Nicola MASULLO, Anna IN-

FANTILE, Giuseppe GALLO, Donato D'AMBROSIO, Sabatino BONFRISCO 

Le discussioni nella chat sono accese, sia se si ¯ in zona rossa che arancione o gialla. Eô sem-

pre complicato muoversi per andare ad allenarsi, le discussioni vertono su quello che ¯ con-

sentito e quello che ¯ vietato, i ciclisti che si possono spostare e quelli che possono essere 

multati, chi ha la tessera e chi non ce lôha. Poi, ognuno ha una sua interpretazione, il decreto 

della mattina non vale alla sera, viviamo con grande confusione. Partono nel primo quadri-

mestre le prime somministrazioni dei vaccini e subito lôAIFA le blocca. La campagna di ade-

sione alla vaccinazione inizier¨ poi il 2 giugno con il vaccino Pfizer. Intanto le nostre mon-

tagne vivono un picco di notoriet¨, sempre pi½ persone, famiglie e amici vivono la montagna, 

dôaltronde, con spiagge e palestre chiuse gioco forza la montagna resta la migliore alternativa 

di tempo libero.   

Il nostro Donato DôAmbrosio pubblica una guida completa corredata di tracce gps, planime-

tria e altimetria del bellissimo parco del Cilento ñA piedi nell Cilento étra Alburno e 

Valle del Caloreò una guida <<scritta con i piedi>> perch® tutti i sentieri sono stati per-

corsi insieme ad altri due amici, Francesco Coppola e Giacomo Cacchione, documentando 

con delle belle foto e raccontando il viaggio e le bellezze paesaggistiche e naturalistiche. 

Inizio giugno Carmine Lamberti J si cimenta sul sentiero KCTC coast to coast dallo Ionio al 

Tirreno in modalit¨ escursionistica in tre tappe con un grosso zaino pesante mentre Gianni 

Vitale e Claudio Amore in MTB completano la Hero Sudtirol Dolomites gara ambita e pre-

stigiosa per i bikers, prima esperienza per loro, molto impegnativa con 86km e 4500 d+. 

<<I'm a hero, che figata!>> sentenzia Gianni a fine gara compiaciuto e divertito. 

Michele Petrone partecipa alla Bike Marathon del gran Sasso il 12 giugno che chiude in 

5h30m e poi lôindomani sôinerpica sui sentieri del Gran Sasso. Nello stesso giorno gli amici 

di Monte Finestra in allegria, tra un pasticcino di SantôAntonio e qualche bollicina, portano 

a casa la pulizia del sentiero Cappella Vecchia ï Cappella Nuova che sar¨ una parte critica 

del percorso della Green Valley avvenire. Nei ñnostriò sentieri la vegetazione cresce veloce, 

specialmente in questo periodo primaverile. 

Giovanni Ruocco protagonista in TV su RAI3 il 3 luglio con la nota trasmissione Linea Blu 

che fa visita allôAgricola Ruoccoôs limoneto di famiglia di Giovanni che si trova sul sen-

tiero dei limoni sul versante di Minori. Giovanni con disinvoltura racconta della bellezza dei 

limoneti, della grandezza della natura e del lavoro necessario per mantenere e far s³ che un 

limoneto fruttiferi. Fin da bambino affascinato dalla raccolta ha vissuto i terrazzamenti ed i 

consigli del nonno e del pap¨ per un lavoro che non assicura grandi fonti di guadagno ma 

regala tante soddisfazioni. Infatti, molti coetanei anche proprietari terrieri, lasciano questo 

lavoro proprio per le tante difficolt¨ logistiche, tecniche ed economiche. Negli ultimi anni, 

grazie anche allôaumentare del turismo in costiera amalfitana, diversificando la proposta, 

non solo produzione di limoni ma anche esperienze immersive sensoriali, si registra una 

leggera inversione di tendenza che fa bene sperare per il bene delle nostre terre e per la tutela 

del paesaggio.  
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Il 23 luglio Carmine Lamberto J scala i 2800 mt del monte Amaro nel parco della Majella. 

  

 

ñRonda Ghibellinaò 31-gen Castiglion Fiorentino (AR) 

 Cara a Vincenzo coglie lôoccasione di partecipare con Desiree alla gara Toscana che propone 

diverse distanze. Insieme partecipano alla 15km del sabato e Vincenzo invece la 45km, gara 

resa dura da tanto fango e meteo avverso. <<Le limitazioni per il covid hanno comportato  

nessun pasta party (allôarrivo côera un sacchetto con un panino, acqua, birra, frutta fresca e 

plum-cake); nessuna premiazione (solo i premiati accedevano ad un palco chiuso per le foto 

di rito); partenze a gruppi di 5 distanziati ogni 20 secondi (gli altri erano canalizzati e di-

stanziati); obbligo della mascherina per i primi ed ultimi 500 metri; il personale ai ristori 

con mascherina, guanti, visiera, etc.; nessun corridore poteva toccare nulla ed il ristoro era 

consegnato dal personale addetto. I corridori per accedere al ristoro dovevano indossare la 

mascherina; misurazione della temperatura al ritiro pettorale, allôentrata in griglia e ad ogni 

altra eventualit¨.  Lôorganizzazione ¯ stata attenta anche nei confronti dei furbetti che face-

vano finta di nulla. Spero possa essere un esempio per una ripartenza sportiva prima dei 

vaccini>>.                                                                                              Vincenzo Ruocco 

 

Alcune gare sono esclusive per atleti fidal e si aprono le discussioni per superare questo 

problema che porteranno allôaffiliazione nellôanno avvenire. 

 Michele si conferma triatleta distanza olimpica e ironman 

 

 

ñSila 3Vetteò 5-mar Camigliatello Silano (CS) 

Bronzo per Michele Petrone sulla neve della Sila nella competizione FatBike di 140km 

 

 

ñVertikal Monte Finestraò 16-mag  

Dopo un anno lontani dalle gare riparte il Circuito Trail Campania con il ñnostroò Vertikal, 

che si conferma di alto livello anche con le restrizioni della pandemia definite nel protocollo 

ñLo Sport riparteò emanato dal Centro Sportivo Italiano ente sportivo che ci guida e ci af-

fianca nelle nostre proposte sportive. Conquistano per primi la vetta Andrea Marinucci e 

Raffaelle Tempesta che stabiliscono anche il record della gara.      

 

ñTrail della Duchessaò 23-mag Corvaro (RI) 

Vince Giovanni Ruocco 
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ñAmalfi Positano Ultra Trailò 30-mag Agerola (NA) 

Giovanni Ruocco secondo  

 

 

ñUltra Trail Lifojñ 5-giu Picerno(PZ)  

Giovanni Ruocco, in gran forma, arriva primo nella 50km. Gara scorrevole, veloce con dei 

brevi tratti con pendenze tipo vertikal che si presentavano mentre si andava a forte velocit¨, 

nessun problema di percorso. Invece, Guido di Costanzo per problemi di respirazione (e di 

percorso o del recente vaccino) si ritira al 36Ákm. Sono state mosse delle critiche allôorganiz-

zazione per diversi errori sul percorso da parte di alcuni partecipanti, poi si ¯ scoperto che 

ci sono stati dei sabotaggi da parte di persone cattive, con poca cultura sportiva, che hanno 

spostate le balise perch® non volevano questa gara. Purtroppo, alle tante difficolt¨ che unôat-

leta deve affrontare capita anche questo e pi½ di tutto influenzano il corpo e la testa di unôat-

leta, a volte in modo determinante ma non al nostro Sabatino Bonfrisco che con 5km in 

pi½ sul cronometro completa la gara lucana. P.S. ñé pure la Canepa ieri si ¯ persa!ò 

 

 

ñTrail Madonna di Sito Altoò 6-giu Sala Consilina  

Onda rossa anima trail, partecipano ben 9 atleti e al di l¨ delle prestazioni la cosa importante 

¯ stare insieme, recuperare la socialit¨, correre e sognare. 

 

 

ñFaito Vertikal Kilometerò 13-giu Positano (SA)  

 Ai nastri di partenza del vertikal tanti sono gli atleti del nostro team e tanti gli atleti specia-

listi di questa prova esplosiva di caratura nazionale sia maschile che femminile. Competi-

zione alta, classifica severa, il pi½ bravo dei nostri ¯ Vincenzo Ruocco che poi ritorna a casa 

nella sua Minori attraverso le montagne che guardano il mare  

 

 

ñUTLAC 40Kò 19-giu Lago di Como  

Giovanni Ruocco 5Á, gara molto dura, primi 8 km dove si corre poi non si corre pi½, passaggi 

stretti, catene, obbligo di ramponi e corde in alcuni tratti superati comunque agevolmente, 

crampi nel finale ma completa la prova con soddisfazione e per il confronto con atleti elite 

top. 
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ñTrail monti Ebolitaniò 19-giu Eboli (SA)  

Alcuni squalificati, contestata lôorganizzazione, percorso e griglie improponibili, iscrizione 

complicata con le nostre tessere CSI. Comunque, gara Fidal che ha visto la partecipazione di 

una decina di atleti del nostro team e che ha aperto un dibattito in seno al nostro team che 

porter¨ allôaffiliazioni FIDAL nellôanno avvenire.  

 

 

ñLavaredo Ultra Trailò 25-26 giu Cortina dôAmpezzo (BL) 

Spedizione di prestigio a Cortina Nicola Masullo, Gianni Vitale, Siani Luigi, DôAmbrosio Do-

nato, Mauro Lazzarini, Roberto Porro e Giuseppe Lambiase si cimentano nelle svariate di-

stanze proposte. Nello stesso giorno il presidente Michele Petrone e capitan Carmine Lam-

berti affascinati dalla multi disciplina partecipano al triathlon di Alfedena nel Lago della 

Montagna Spaccata e dintorni e si ripetono il 10 luglio nella gara SilaXcross intorno al lago 

di Arvo ï Lorica (CS). 

 

 

 ñGreen Valley Trailò 4-lug Badia di Cava de Tirreni 

120 finisher, un successo di questi tempi per il Trail Campania che vive una flessione di par-

tecipazione. Alla partenza ¯ obbligatorio portare per i primi 200mt la mascherina e novit¨ 

assoluta la possibilit¨ di correre con il proprio cane. Percorso che parte dalla millenaria Ba-

dia di Cave de Tirreni con attraversamento dei luoghi iconici dei nostri sentieri come Capo-

dacqua, Cappella Vecchia, Cappella Nuova, la selletta del Falerio, la Frestola, il vallone Ca-

lavigia che noi ribattezziamo Green Valley, percorso che riflette anche il trekking organizzato 

con la collaborazione di Trekking Amalfi Coast con Luigi Abate. Una magnifica edizione, 

percorso segnato e ben sorvegliato da tantissimi volontari ed adatto a tutti, panorami moz-

zafiato e diversi tipo di fondo che esaltano tutte le caratteristiche principali di questa affa-

scinante disciplina. Vincono Giovanni Tolino (allôarrivo a torso nudo) e Cretella Annalisa 

(allôarrivo in divisa).  

 

 

ñK42 ITALIAò 11-lug Pian de' Valli (RI) Giovanni Ruocco secondo in una competizione na-

zionale molto impegnativa sul Terminillo nel cuore dellôItalia  
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Dente del Gigante 
19-07 Giuseppe Lambiase, Daniele Sorrentino, Luigi Siani e Roberto Porro in cordata sca-

lano il Gran Paradiso a 4061mt di altezza e due giorni dopo il Dente del Gigante a 

4013mt chiudendo una spedizione strepitosa e portando alto il nome di Cava de Tirreni. La 

nostra bandiera oltre a quella degli Amici di Monte Finestra dove questa passione ¯ nata e 

cresciuta in questi grandi amici. 

 <<Quella del Gran Paradiso ¯ stata una progressione sul ghiacciaio con una piccola arram-

picata finale intorno ai 4000mt mentre quella di due giorni dopo del Dente del Gigante ¯ 

stata una scalata vera e propria su roccia con una cordata formata da due persone e la guida 

che precedeva ognuno di noi. Sulla vetta Dente del Gigante non ¯ stato possibile salire con-

temporaneamente perch® lo spazio ¯ ristretto e côerano anche altre cordate ma ci siamo al-

ternati e tutti hanno raggiunto la vetta>>        Giuseppe Lambiase.  

<<Le difficolt¨ non sono mancate, la scalata richiede un impegno atletico enorme, prima di 

arrivare alla ñgengivaò del Dente occorre superare il ghiacciaio, una pietraia e noi siamo stato 

bravi a superare ogni ostacolo e poi lôarrampicata sulla parete di roccia, prima esperienza di 

arrampicata di livello alto>> Daniele Sor-

rentino 

<<Sapevamo che non saremmo arrivati su 

insieme ma abbiamo avuto un solo pensiero 

ed un unico abbraccio virtuale come lo ¯ 

stato gi½ allôinizio della spedizione e come lo 

¯ stato pi½ in basso della vetta intorno alla 

statua della madonnina>> Luigi Siani   

<<Con il Dente del Gigante abbiamo alzato 

lôasticella in previsione di portare a termine 

il sogno di ogni alpinista che si rispetta, il 

Cervino, la montagna pi½ bella e affinch® 

possa essere realizzato occorre anche il sostegno di appassionati, di tutti, ci vogliamo provare 

e quindi continuiamo a sognare>> Roberto Porro     

 

 

ñTrail delle 7 fontaneò 18-lug Caposele (AV)  

Prosegue il trail Campania con la tappa di Caposele, Giovanni Ruocco, dopo una settimana 

dal Terminillo, si ripete secondo classificato, una dozzina sono gli atleti del nostro team, 

Ruocco Vincenzo, Petrone Michele, Giordano Giovanni, Catapano Ferdinando,  Di Costanzo 

Guido, Ferraioli Catalano Luigi, Vollaro Maria, DôAmbrosio Donato, Pompeo Rescigno, 

Gallo Antonio, Infantile Anna, Gallo Giuseppe e De Feo Vincenzo angelo custode della cara 

Daniela.   
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ñeagleXman extreme triathlonò 24-lug LôAquila  

Gara di triathlon estrema, distanza ironman e dislivelli notevoli, con lôobbligo di un accom-

pagnatore, i protagonisti sono Michele Petrone e Ciro Avagliano come supporter che <<̄ 

stato determinante nella corsa finale favorendo una rimonta strepitosa dopo un nuoto di-

sastroso e notevole perdita di tempo in bici per strappo del copertone, sostituito anche gra-

zie allôaiuto di Sabatino Bonfrisco>> afferma Michele. La corsa finale porta in cima al gran 

Sasso, Michele conquista la finish line e vale la pena citare il motto della gara ñvola solo chi 

osa farloò.  

 

Il 29 luglio Ferdinando Catapano insieme con lôassociazione ñIl Cammino di SantôAl-

fonsoò e studenti stranieri in Italia per lôesperienza Erasmus ripuliscono il sentiero 320 in 

vista della festa patronale e del trail delle Chiancolelle. La montagna oltre alle tante missioni 

redentoriste era ed ¯ luogo di meditazione e preghiera.   

ñNight Trail Praia San Domenicoò 31-lug  

Caratteristico Trail che si svolge allôimbrunire nella bellissima perla di Praiano, 12 km pano-

ramicissimi e arrivo nel convento di San Domenico. Ottima prestazione di Vincenzo Ruocco, 

atleta di casa in costa dôAmalfi ma anche i cinghialotti si sono difesi bene con Gallo Gaetano, 

il pi½ giovane dei ñGalloò, Catapano Ferdinando, DôAmbrosio Donato, Catalano Luigi e 

lôinossidabile Vincenzo De Feo. Vollaro Maria terza assoluta per problemi tecnici non risulta 

in classifica. 

 

 

ñTrail Monte Vallatroneò 8-ago SantôAngelo a Scala (AV) 

Successo di Giovanni Ruocco, 4 atleti del nostro team nei primi dieci posti con Vincenzo 

Ruocco, Michele Petrone e Ferdinando Catapano. Allôarrivo anche Maria Vollaro, Luigi Ca-

talano, Donato DôAmbrosio, Antonio Gallo. Collabora con passione e dedizione alla buona 

riuscita della manifestazione il nostro atleta Giovanni Giordano. Giovanni la settimana suc-

cessiva in Francia conquister¨ un ottimo 4Á posto e primo di categoria al trail de Reichsfeld 

di 18 km e si ripeter¨ primo di categoria a inizio ottobre sempre in Francia al Munster Trail.  

 

 

In vista del TOR 

Carmine Lamberti J nella notte di Ferragosto completa 5 volte lôascesa di Monte Finestra 

aspettando lôalba in cima prima dellôultima discesa, un giro per Passiano e SantôArcangelo 

ripetuto 5 volte.  

Tante sono le ascese a Monte Finestra anche di Gioacchino Senatore con lôimmancabile selfie 

e la preghiera alla statuina di Ges½, per un periodo quasi quotidiane. Non per rispondere o 
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accogliere la sfida di Carmine ma nella settimana successiva in una sola notte saranno 7 le 

ascese a Monte Finestra di Gioacchino quasi 50km e 5800mt di dislivello, questo in vista del 

TOR. 

Anche per Umberto Nicoli la vetta di Monte Finestra rappresenta lôallenamento indicato per 

il Tor e spesso in chat arrivano immancabili le foto a testimonianza. 

 Per tutti, dalle vacanze sui sentieri del TOR arriva lôaugurio di Gianni Vitale <<il Tor ̄ 

una storia ...il Tor ¯ un sogno ...sono felice che alcuni dei nostri potranno vivere e raccontare 

questo sogno che non si pu¸ raccontare. Forza Jack ...forza Umberto....forza Carmine e forza 

Guido ...state per intraprendere unôavventura che segner¨ la vostra vita ...spero possiate en-

trare nello spirito del Tor e che non vi limitate a correre ...su questi sentieri c'¯ la storia di 

un popolo ...ritenetevi fortunati>> 

 

 

ñTrail del Romitoò 22-ag Certosa di Padula (Sa) 

Partenza nella meravigliosa cornice della Certosa, percorso scorrevole, vetta molto panora-

mica, ottimo balisaggio, gadget, ristoro, una giornata perfetta coronata anche dal primo po-

sto di categoria di Donato DôAmbrosio. Ottime prestazioni anche di Michele Petrone, Ferdi-

nando Catapano. 

 

ñFaito X Trailò 5-set Vico Equense (Na) 

Vincenzo Ruocco e Giovanni Giordano nella top ten seguiti da Gaetano Gallo, capitan Car-

mine Lamberti, Catapano Ferdinando, Lambiase Giuseppe, Luigi Siani, Nicola Masullo, Ma-

ria Vollaro, Donato Dôambrosio, Luigi Catalano e Carmine Lamberto J.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ΣΜ 
 

BLACKLAKE Xtras 10-set Montenegro 

Michele Petrone e Ciro Avagliano come supporter, 

partecipano alla gara estrema di triathlon che pre-

vede 3,9km di nuoto, 182km di bici con 3200mt d+ e 

42km di corsa con 1700mt d+ . Partenza suggestiva 

nel lago col buio mattutino, purtroppo una caduta in 

bici e un guasto al freno rallentano la gara di Michele, 

ma grazie ad una rimonta straordinario recupera po-

sizioni su posizioni raggiungendo un onoratissimo 7Á 

posto. Lôindomani caratteristica passerella di tutti i 

protagonisti e tradizionale rituale col martello ad at-

taccare unôetichetta col proprio nome di finisher su 

un tavolone di legno massiccio. Ĉ la fatica pi½ grande 

per quanto cô¯ voluto, complimenti a Michele per la 

terza etichetta.  <<Siamo andati verso una boa errata, 

siamo caduti al 30Á, un freno bloccato, una spalla do-

lorante. Ma Ciro doveva vedere queste meraviglie e 

allora avanti! E cos³ ¯ stato. Inizia la corsa e la mon-

tagna, finalmente! Ci inerpichiamo fino a 2500 metri su questa roccia imponente e aggres-

siva. Ferrate a una mano sola per la spalla che inizia a cedere, ma si fa. Poi un ghiacciaio e 

cado, un nuovo colpo alla clavicola. Di li a seguire tanta sofferenza. Ma chi te lo fa fare? Sento 

ancora la musica dalla macchina di Ciro che ricarica il buon umore, l'energia della nostra 

rimonta, la sostanza dei beveroni a ogni scollinamento, la sua pazienza e disponibilit¨ alle 

esigenze del momento. Ma su tutte porto a casa il nostro passo combinato negli ultimi 18 

km. mentre stringiamo i denti in mezzo a questa natura silenziosa e guadagniamo la nostra 

piccola grande Vittoria. 

Grazie del vostro Supporto, mai senza!>>   

Michele Petrone   

 

 

ñGiano Trailò 12-set Gianola (Lt) 

Sponsorizzata da Maria Concetta Di Benedetto, un nutrito gruppo dei nostri atleti risponde 

allôinvito e partecipano al Giano Trail in provincia di Latina. Gara veloce e breve di 10km, i 

nostri atleti conquistano il premio di squadra intitolato ñAngelo Vassalloò che lôorganiz-

zazione ha assegnato al nostro team per la distanza e la numerosit¨ dei nostri atleti allôarrivo. 

Grazie a Gallo Antonio, Gallo Gaetano, Gallo Giuseppe, Rescigno Pompeo, Catapano Ferdi-

nando, Catalano Luigi. ñTerzo tempoò molto gradito da atleti e accompagnatori. 
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ñTorX  Tor des G®antsò 10-18 set Courmayeur 

Spedizione dei giganti per 4 portacolori del nostro team, Guido di Co-

stanzo, Carmine Lamberti J, Gioacchino Senatore e Umberto Nicoli si 

cimentano sulla distanza di 130km. Purtroppo, solo Gioacchino ha il 

privilegio di percorrere la coloratissima passerella della finish line in 

poco pi½ di 41h e sentirsi <<lôuomo pi½ felice della terra>>. Ĉ stato 

tenace, ha superato in tempo tutti i cancelli, le difficolt¨ del meteo, le 

insidie dei sentieri intorno alle montagne Monte Rosa, Cervino e 

Monte Bianco. Gioacchino, ad un centinaio di metri dallôarrivo, aiutato 

da Umberto, indossa una maglietta bianca con lôinsegna ñLuigi per 

sempreò dedicando al piccolo cavese Luigi di Martino scomparso lo 

scorso anno, questa prestigiosa impresa. Ma facciamo un passo indie-

tro perch® vale la pena raccontare anche la disavventura di Guido che in ottima posizione 

con Ĳ di gara gi¨ completati arriva alla base vita di Oyace ma non si trova la sua borsa, ¯ 

bagnato fradicio, contava sulle scarpe di ricambio, calzini asciutti, barrette e gel personali e 

dopo un poô di attesa resta segnato da questa situazione e si ritira. Carmine e Umberto si 

ritirano per piccoli problemi muscolari ma in una competizione cos³ impegnativa anche un 

piccolo problema diventa ñuna montagna da scalareò.  Tutti si sono sentiti compiaciuti 

dellôesperienza e le emozioni vissute, ognuno porta a casa tanta roba, ognuno speciale.      

 

ñSolofra Vertikalò 19-set Solofra (Av) 

La nostra ñtigreò Maria Vollaro conquista col sorriso, passione e divertimento il secondo po-

sto assoluto. Gara ottimamente organizzata da Giovanni Giordano, molto suggestivo il per-

corso con lôarrivo a Pizzo S. Michele e la location di partenza dal centro storico di Solofra 

adiacente la collegiata di San Michele Arcangelo. Tutti a podio di categoria Catapano Ferdi-

nando, Vincenzo Ruocco e Donato DôAmbrosio e Giordano Giovanni. 

 

 

Trail delle Chiancolelle 26-sett Nocera (Sa) 

Vincono Giovanni Ruocco e Annalisa Cretella ma vince soprattutto lo sport, una giornata 

ricca di sport e divertimento. Tutto organizzato alla perfezione, gadget, accoglienza, ristori 

in gara, premi, un plauso ai cinghialotti che hanno voluto fortemente e realizzato alla grande 

questo evento, una prima edizione che lascia ben sperare per il futuro. La gara con quasi 50 

bambini, la passeggiata per le famiglie sul sentiero della salute, la gara per gli atleti e giovani 

studenti del liceo artistico che hanno realizzato real time delle opere bellissime, tanta roba, 

tanto entusiasmo e volti stanchi ma soddisfatti.  

Questo successo matura nei cinghialotti una consapevolezza di poter far crescere una sezione 

dedicata al Trail allôinterno societ¨ storica di appartenenza Folgore Nocera e porta a fine 

anno alla conclusione dellôesperienza nel nostro team di ben 13 atleti. <<I colori e le squadre 
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sono relativi e di secondo piano, contano i valori di amicizia e affetto che ci legano e la con-

divisione di questo sport meraviglioso>>                    Pompeo Rescigno.  

 

 

 

 

ñTrail del Grifoneò 3-ott Giffoni Valle Piana (Sa) 

Il 2021 si conferma lôanno dei secondi posti per Giovanni Ruocco, ne colleziona diversi ma 

accompagna a questa sua affermazione anche tanta intelligenza atletica, tanta umilt¨, tra-

spare anche tanta forza e consapevolezza delle difficolt¨ che lo sport comporta e i suoi se-

condi posto non sono mai di delusione, di mancanza di qualcosa ma piuttosto di compiaci-

mento e ringraziamento. Poi, per Giovanni, la stagione si concluder¨ alla grande inanellando 

una serie di vittorie regionali e nazionali. Buone prestazioni di Maria Vollaro, nonostante un 

problemino muscolare, Vincenzo De Fero, Vincenzo Ruocco e Donato DôAmbrosio  

 

ñLemon Trailò 17-ott Minori (Sa) 

ñNemo profeta in patriaò non vale per Giovanni Ruocco che vince il trail a casa sua, nella sua 

Minorié 

 

ñTrail delle Ferriereò 1 nov Amalfi (Sa) 

Giovanni Ruocco vince al fotofinish su Mario Marescaé 
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ñAscoli Xtreme Trailò 7 nov Ascoli 

Vincenzo Ruocco in una difficile gara di 50km sesto classificato, ottima prestazione anche di 

Ciro Avagliano. Nella distanza pi½ breve Giovanni Ruocco secondo a pochi secondi dal 

primo. 

 

<<Qualsiasi infortunio (comprese le fratture da stress o da cadute) ¯ conseguenza di qual-

che errore di valutazione, di qualche campanello lasciato inascoltato.  

Lo sport ¯ puro divertimento, padronanza assoluta e comfort nel gesto atletico; tutto il 

resto ¯ sofferenza inutile e anticamera dell'infortunio fisico e/o mentale. Sono concetti dif-

ficilissimi da applicare in tempo utile che sperimentiamo a nostre spese. Nel team condivi-

diamo i successi ma ci interessano soprattutto gli errori compiuti, per evitare che gli stop 

da infortunio possano accadere di nuovo>> 

Michele Petrone pensiero 

 

 

ñTrail del Cinghialeò 19-nov Palazzuolo (FI) 

Vince ancora Giovanni Ruocco ottime prestazioni di Vincenzo Ruocco e Michele Petrone 

sulla distanza dei 30km mentre Guido Di Costanzo e Lamberti Carmine tagliano la finish 

line della gara lunga di 103km  

 

ñRupertôs Trailò 11-dic Amalfi (Sa) 

Si chiude il Trail Campania con questa tappa della costa dôAmalfi in notturna ed in parte 

urbana e presentazione del calendario 2022. Vincenzo Ruocco vince la classifica di cate-

goria M35 del circuito e lôindomani ¯ ai nastri di partenza ad unôaltra gara trail in terra laziale 

di 18km, instancabile! Torniamo ad Amalfi, la conclusione del circuito ¯ un momento di festa 

per atleti e accompagnatori, i sorrisi non si risparmiano, le premiazioni sono per il circuito 

e per la gara ove il folto gruppo dei cinghialotti veste per lôultima volta la divisa rossa del 

team. In premiazione vanno Maria Vollaro e Anna Infantile in campo femminile e Vincenzo 

Ruocco e Vincenzo De Feo in campo maschile. Buone prestazioni di Gallo Giuseppe, Cata-

pano Ferdinando, DôAmbrosio Donato, Gallo Gaetano e Gallo Antonio. Michele Petrone in 

veste istituzionale fa sentire la sua vicinanza e supporto con foto e incitamento e piazzando 

e immortalando con uno scatto iconico lo striscione del team sul lungomare con le onde sullo 

sfondo. 

 

ñTrail delle valli Etruscheò 12-dic Castiglion Fiorentino (FI) 

 Gianni Vitale, Ciro Avagliano, Umberto Nicoli, Domenico Negro, Paolo Brunetti (non an-

cora con noi), Luigi Siani, Giuseppe Lambiase, Carmine Lamberti J, Nicola Masullo sono 

impegnati nella competizione nazionale di 30km in Toscana, tutti i nostri portacolori 
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dignitosamente conquistano la finish line. Unôuscita di gruppo che ha lasciato tanta soddi-

sfazione ed una bella esperienza.  

Nello stesso giorno Vincenzo Ruocco partecipa al ñMILLENNIUM TRAIL MONTE GEN-

NAROò nel Lazio a Palombara Sabina.  

 

Auguri al castello Arechi 

Domenica 19 dicembre trail degli auguri al castello Arechi di Salerno, brindisi di Natale 

nellôarea adiacente al castello. Accompagnati da Domenico sui sentieri a lui cari in una bella 

giornata di sole abbiamo trascorso in serenit¨ e scioltezza un paio dôore volate via come le 

cose belle ma con un bel ricordo nelle gambe e nel cuore. Il brindisi doveva essere anche il 

saluto ai ñcinghialottiò, il folto gruppo di atleti che continueranno la promozione del trail e 

la valorizzazione dei sentieri ña casa loroò sui sentieri di fede, storia e percorsi natura. Si 

sono uniti al brindisi comunque altri amici e atleti di Salerno che praticano il triathlon.  

Anche Umberto de Turris, per svariati motivi, questôanno lascia il nostro gruppo, continuer¨ 

il suo percorso in modo lento quando possibile le escursioni in montagna e sicuramente ci 

rincontreremo.   

Gli ultimi giorni dellôanno sono baciati da un meteo splendido ed in assenza di gare, tante 

sono state le escursioni e le testimonianze fotografiche di bellissimi momenti in gruppo che 

hanno accompagnato gli auguri. La neve di Maria Concetta, nuvole bianchissime adagiate al 

Cerreto mostrate da Donato, il verde di Diecimare di Michele, lôazzurro del cielo e del mare 

di Monte Finestra mostrato da Carmine, Gioacchino, Umberto che pi½ di tutti questôanno 

hanno raggiunto la vetta a noi cara. Si chiude un anno difficile ma la speranza di un ritorno 

alla normalit¨ ¯ sempre pi½ concreta. 
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2022 
Le tartarughe possono raccontare delle strade pi½ delle lepri. 

 Khalil Gibran 

 

Ĉ lôanno dellôaffiliazione FIDAL, accolta la proposta di molti atleti che lamentavano difficolt¨ 

dôiscrizione per alcune gare, il consiglio direttivo decide per lôaffiliazione alla federazione 

oltre che al CSI che non lasceremo mai. Comunque, per la partecipazione alle gare ¯ richiesto 

il green pass rilasciato con le vaccinazioni e questo ha provocato lunghe discussioni, mal-

contenti e discriminazioni. Inoltre, occorreva indossare la mascherina in pre-gara e per al-

cune centinaia di metri dalla partenza. La Green Valley adotter¨ il percorso ad anello ñCapi-

tan Carmine 20kò e sar¨ ancora pi½ ricco il Vertikalfest. Nei primi mesi dellôanno si susse-

guono in ogni ora della giornata e della notte le ascese a Monte Finestra, Gioacchino Sena-

tore su tutti, Carmine Lamberti J, Umberto Nicoli ma anche Massimo Falcone, Gianparide 

Scarlino, Gianni Vitale, Sergio Punzi e Vincenzo Paolillo.    

Lôattualit¨ entra prepotentemente nel trail il famoso circuito UTMB vieta la partecipazione 

ad atleti russi alle gare per lôinvasione Russa in Ucraina. Lo sport, il trail insegna a correre 

insieme, darsi una mano nei momenti difficili, allora in risposta la Transalpine Run, sto-

rica gara a coppie che attraversa le Alpi dalla Germania allôItalia offrono lôiscrizione gratuita 

agli atleti russi che scelgono di partecipare con un atleta ucraino. Chapeau! 

Giuseppe Lambiase esplora nuovi sentieri sia da S. Arcangelo alla Badia sia dal Contrapone, 

San Martino e sul sentiero della Salute di Nocera, apre la strada a potenziali percorsi ultra 

trail. A fine aprile Carmine Lamberti J, Maria Memoli e Maria Concetta di Benedetto, zaino 

in spalla, percorrono il sentiero 300 partendo dalla Badia di Cava. Prima tappa al Cerreto e 

riposo notturno nella baracca di Ocalan. Seconda tappa arrivo e riposo al monte Comune, 

terzo giorno arrivo a punta Campanella intorno alle ore 20. Rimanendo in modalit¨ lenta 

Carmine Lamberti J ad inizio giugno ripete il Cammino Calabria Coast to Coast, circa 

56km in due giorni ma con 38Á di temperatura che mettono in difficolt¨ anche chi come 

Carmine ¯ preparato atleticamente e mentalmente. Lunghi tratti in asfalto non sono stati 

graditi anche se lontani dal caos urbano ma lôarrivo sulla spiaggia di Soverato e relax ¯ stato 

apprezzato. A fine settembre Michele Petrone prende parte a Istraland un viaggio di 

420km in bici alla scoperta delle meraviglie dellôIstria, la notizia ¯ che purtroppo per pro-

blemi tecnici alle ruote ¯ costretto al ritiro in un punto ñfuori dalla civilt¨ò e solo dopo 3 ore 

di pioggia riesce a trovare ristoro e metabolizzare lôesperienza. A met¨ ottobre, come un 

colpo di fulmine ̄  ai nastri di partenza di unôaltra grande avventura multidisciplinare: 

Greek Hero XTRI nellôisola di Corf½. Conduce una gara perfetta e dura superando in se-

quenza di 3,8km di nuoto, 180km di bici con 2500d+ e 42km di corsa trail con arrivo in 

vetta. Gli ultimi 13 km sono obbligatori con un supporter e Michele non avendone uno ac-

cetta la proposta dellôorganizzazione di unôaccompagnatrice che si ¯ rivelata una valida atleta 

ma una pessima supporter perch® lo porta fuori percorso quando era primo a 12km dallôar-

rivo e con 4km di vantaggio sul secondo, praticamente una vittoria quasi scontata. Poi si ¯ 

scoperto che non aveva la traccia e non conosceva il percorso, il GPS di Michele non andava 

e non poteva far altro che fidarsi, anche perch® ispirava la sua partenza forte e convinta. Un 

po' di amarezza alla fine per un epilogo che poteva essere trionfale ma comunque ̄ stata una 
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prestazione straordinaria con lôesperienza che in futuro bisogna prevedere tutto e avere una 

condotta di gara pi½ attenta anche allôavversario. 

Il trail in Campania vive un anno di flessione, solo le gare Green Valley e Chiancolelle riscon-

trano consensi e adesioni, in tutte le altre gare i numeri sono molto al di sotto delle attese. 

In questo non ha aiutato una sinergia tra organizzatori, ognuno va per la propria strada e a 

volte cô¯ concorrenza tra gli eventi. I circuiti Contrade e Trail Campania, le gare del Vesuvio 

e lôultra trail della costa amalfitana richiedono sforzi enormi e se non vengono premiati da 

una partecipazione adeguata a lungo andare possono comprometterne la continuit¨. 

Benvenuto ad Helena da pap¨ Sabatino Bonfrisco 

 

 

Corsa della Bora 8-gen Trieste 

Affascinato da questo evento ben organizzato, Guido col ñvento in poppaò conquista la me-

daglia di finisher della Ecomarathon sulla distanza di 42km. <<Grazie a tutti per il supporto. 

Il percorso ¯ molto bello. Prima parte nella zona vecchia di Trieste, partendo dal mare si va 

nella zona alta attraverso vecchi vicoli e poi una ciclabile mista asfalto e brecciolini. Alla fine 

di questo tratto urbano c'¯ uno strappo molto ripido di circa 1 km che porta alla zona pi½ alta 

e si collega ai sentieri della parte boschiva. 

I sentieri sono in parte single track col terreno classico del carso triestino con pietre appun-

tite e molto fogliame. Qui diventa molto ondulato e gli scenari cambiano spesso.  

Molto panoramico, luoghi veramente incantevoli col mare sullo sfondo.  

Alla prossima avventura!>>                                                             

Guido di Costanzo 

  

ñVietri e dintorniò e ñVeroliò  16-gen 

Capitan Carmine Lamberti partecipa alla gara di Vietri con Nicola Masullo, Mauro Lazzarini, 

Alan Dolan, Giovanni Giordano e Paolo Brunetti mentre Vincenzo Ruocco rinnova lôappun-

tamento del Winter trail di Veroli nel Lazio. Le belle giornate accompagnano gli allenamenti 

lunghi in vista dei prossimi appuntamenti. Dalla neve della vetta Rajamagra del Laceno e 

del Cervati raggiunte in MTB da Michele Petrone, alla sabbia infinita della litoranea affon-

data dai piedi di Mauro, alla traversata Badia, Avvocata, Maiori di Nicola. 

 

љRonda GhibellinaњШ29-gen Castiglion Fiorentino (AR) 

Vincenzo Ruocco, Paolo Brunetti e Donato DôAmbrosio, su distanza diverse, conquistano la 

caratteristica tazza di finisher della gara Toscana 
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ñBrunello Crossingò 8-feb Montalcino (SI) 

Vincenzo Ruocco conferma il feeling con le gare toscane, insieme a Nicola Masullo conqui-

stano la finish line dopo 45km. Clima freddo, negli ultimi chilometri pioggia e un po di sof-

ferenza 

 

Sila3Vette "Aria"  24-26 feb Camigliatello Silano (CS) 

Tra le proposte di questo evento estremo, nella neve della Sila, Michele Petrone sceglie il 

percorso in MTB di 260km. Neve alta gi¨ dal km 0, per lunghi tratti la bici ¯ stata trascinata 

di giorno e notte, una sola ora di riposo al rifugio e tanta neve fresca e crisi affrontate con 

coscienza. Giunto al km 249 una bufera blocca il nostro portacolori per qualche ora in un 

ristorante, bagnato, vesciche, dolori ovunque.  Alle 17.53 ci scrive <<Pronti. Vado>> e alle 

20.06 <<Fatta, mi avete dato la spinta al momento giusto! >> taglia per primo il traguardo, 

immenso! 

<<I segnali del pre-gara erano tutti positivi, una serenit¨ interiore nonostante i numeri che 

ci attendevano (260km. 8000d+) Start gioved³ ore 8, tutto inne-

vato da subito e si sprofonda. La tecnica provata in quota ¯ buona, 

occorrono tante ore con criticit¨ a 3 km per ogni ora e Giovanni 

(con gli sci) sembra faticare meno.  

Al Semaforo (km.90) 2 ore di buon sonno e si riparte nelle notti 

incantevoli della Sila grande, sulla mia testa un cielo di stelle a 

farmi compagnia. Sono avanti agli altri e non ho un solco da seguire 

e spesso vado fuori traccia...ma resto concentrato, entro in Sila pic-

cola e respiro Aria (che d¨ il nome alla gara x qualit¨ di ossigeno). 

Alle 9 del giorno 2 inizia l'ascesa a Montenero (1900slm), 5 ore a 

solcare neve che mi arriva alla pancia fin lass½ dove si vede tutto il 

Creato.  

Alla Locomotiva (km.196) ho la mia borsa; da l³ inizia l'anello di 

37km quindi 1 ora di sonno (su panchina interna) e alle 3 riparto; 

alle 6.30 si continua a solcare ma gli Amici ci sono e mi rigenerano 

con vocali wup. 

Al 220esimo arriva una crisi immensa; mi siedo, cerco un modo x non deludere, temo l'in-

fortunio, sono solo, prossimo check a 20km. Divido il tutto a 2km x volta e finalmente ci 

arrivo, pasto e riparto.  

C''¯ acqua-neve e le vesciche sono oramai parte integrante, ma punto all'ultimo check (km 

249) presso Antica Filanda (localit¨ Giganti della Sila). Ci arrivo. 

Fuori ¯ bufera e in questo ristorante potrei cenare ma inizio a vacillare, occorre una strategia: 

Wup dagli Amici: Attakka Mike! E allora niente cena ma barretta + gel; re-indosso le mie 

zuppascarpe e sono di nuovo in gara correndo (mano sul manubrio), arrampicando, recupe-

rando i miei fuori percorso con efficacia, determinazione e potenza.  

Sono le 19.47 del sabato (giorno 3) al traguardo di questo viaggio dentro e fuori me stesso 

trovo l'immenso valore di Peppe, Mara e tutti gli altri autori di questo evento Sportivo unico, 
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dove le smanie di classifica stanno a zero e l'unico mantra ¯ "Sfida te stesso" - Sila3Vette 

260k okXme!>>                                                            

Michele Petrone 

 

 

ñTrail del monte Tifataò 06-mar SantôAngelo in Formis (CE) 

20km intensi, bronzo per Maria Vollaro e Vincenzo Ruocco, ottime prestazioni di Gio-

vanni Giordano, Donato Dôambrosio, De Feo Vincenzo. 

 

 

ñTrail di Ravelloò 13-mar Ravello (SA) 

Vincenzo Ruocco, Nicola Masullo, Luigi Siani, capitan Carmine Lamberti, Paolo Brunetti, 

Domenico Negro, Giuseppe Lambiase e Vincenzo De Feo si godono le bellezze dei sentieri 

dei Monti Lattari toccando la vetta pi½ alta del sentiero Italia quella del monte Cerreto. In 

vetta incrociano e ricevono gli incitamenti di Donato DôAmbrosio, Maria Vollaro e altri 

escursionisti che si godono una bella giornata di sole. Gioacchino Senatore e Gianni Vitale 

sul 306 con lo sguardo verso Monte Finestra e Alberto Liguori al Monte Falerio.  

 

 

ñTrail delle Ferriereò 27-mar Amalfi (SA) 

Vincenzo Ruocco, Carmine Lamberti arrivato in bici da Cava dei Tirreni, Michele Petrone, 

Giuseppe Lambiase, Luigi Siani e Gianparide Scarlino atterrano con un bagaglio di emozioni 

ccome solo il percorso delle Ferriere ¯ capace di regalare, sulla sabbia di Amalfi dove ¯ posta 

la finish line. 

   

ñChianti Marathon Trailò Radda in Chianti (SI) 

Paolo Brunetti: <<42km con 1500mt di dislivello, gara veloce, ¯ andata meglio delle previ-

sioni. Mi aspettavo un tempo diverso dal caldo e dal sole che picchiava forte, ma porta a casa 

una bella esperienza, sono contento>> 

 

Marathon des Sables 25-mar - 4-apr   

<<Tre anni fa, dopo la mia prima gara nel deserto, promisi a me stesso che unôesperienza 

tanto bella e tanto forte meritava di essere rivissuta. Ce ne sono tante molto belle, ma la 

Regina del Sahara ¯ senza dubbio la Marathon des Sables. Questo fine settimana sar¸ in 

Marocco, tra i 1000 partecipanti da tutto il mondo a soffrire e godere per una esperienza, 

spero, unica nel suo genere. Conto di sentire il vostro sostegno e scusatemi se vi informo solo 

alla vigilia della partenza ma ho cercato di evitare ansie e pressioni maggiori di quelle che 

gi¨ da tempo sto vivendo. 

émancano 10km allôarrivo, sale lôemozione della conclusione della gara che consiste in 250 

km in completa autonomia, 5 giorni di gara e uno di riposo. Le difficolt¨ non sono solo il 

caldo oltre i 40Á o i tanti km per ogni tappa, le cose dure sono lo zaino con tutte le cose 
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obbligatorie, lôacqua, il sacco per dormire, lôabbigliamento, il freddo della notte con 25-30Á 

di escursione termica, dormire a terra che ostacola il recupero a fine giornata, nutrirsi con 

liofilizzati, le vesciche, non potersi lavare accuratamente. Le cose divertenti sono state le 

discese dalle alte dune, le cose profonde essere da soli tante ore, momenti forti per riflettere, 

disconnessi dal mondo, conoscere nuovi amici, le cose leggere la colazione ahim¯, mai suffi-

cientemente adeguata allôimpegnativa tappa da affrontare. Il paesaggio sembra uguale ma il 

deserto cambia ogni 10km, merita, valutate, esperienza bellissima nel complesso. Ĉ finita, 

mi vengono le lacrime, ci vediamo a Cava!>>  

Mauro Lazzarini 

 

Marathon des Sables, 250 km nel Sahara da percorrere in 6 giorni, in totale autosufficienza. 

Considerata la corsa a piedi pi½ dura al mondo ¯ lôequivalente di sei maratone. Si svolge ogni 

anno, dal 1986, nel deserto del Sahara del sud Marocco, con atleti che provengono da circa 

50 paesi di tutto il mondo. Una gara impegnativa e anche pericolosa, in cui gli atleti devono 

essere autosufficienti e portare alimenti e attrezzature necessari sulla propria schiena per 

lôintera settimana di percorrenza. 

Ce ne parla MAURO LAZZARINI, trail runner campano che ha partecipato allôedizione 

2022 dal 25 marzo al 4 aprile. Mauro, classe ô64, ¯ originario di Cava deô Tirreni, in provincia 

di Salerno, e gestisce unôazienda di produzione di ingranaggi a Montecorvino Pugliano (SA). 

ñInizio gli allenamenti prima dellôalba, dalle 4 del mattino fino alle 6:30 circa per poi essere 

puntuale in azienda!ò 

Mauro come sei entrato nel mondo del trail runner? 

Alcuni amici, che si allenavano nel trail, mi hanno portato in montagna con loro, per il sem-

plice piacere di passeggiare. Inizialmente ero in difficolt¨, poi abbiamo iniziato a fare delle 

escursioni in montagna insieme ad altre persone che praticavano questôattivit¨. Avvertivo 

un senso di serenit¨ che mi ha portato a incuriosirmi di pi½. Abbiamo, cos³, formato un vero 

e proprio gruppo di allenamento a Cava deô Tirreni, che poi si ¯ ingrandito e ha preso il nome 

di Anima Trail, sotto la cui egida organizziamo qualche evento sportivo principalmente a 

Cava deô Tirreni. In questa squadra ci sono pi½ tipologie: oltre a me, che prediligo le escur-

sioni nel deserto, ci sono anche quelli che, invece, hanno fatto escursioni sul Monte Everest, 

in Argentina, o chi ha gareggiato, e vinto, in Nord Italia. Siamo circa quaranta atleti. 

Perch® proprio il deserto? 

Dopo diversi eventi importanti di trail, lôentusiasmo non era pi½ lo stesso, era sbiadito, non 

avevo pi½ il giusto stimolo nellôottica dellôñagonismoò. Per caso ho visto un video inerente la 

marathon de sable. Ai miei occhi appariva impegnativa e irraggiungibile ma, pur di vivere 

unôesperienza nel deserto di questo genere, nel 2017 scelsi di partecipare a una competizione 

simile, 100km, nel deserto del Sahara in Tunisia. Quella ¯ stata la mia prima esperienza nel 

deserto. Ho provato a farne qualcunôaltra ma, a causa della pandemia, ci¸ ¯ stato pratica-

mente impossibile. Io, nel frattempo, continuavo ad allenarmi. A un certo punto mi sono 

detto che il grande momento, quello della marathon de sable, nel Sahara in Marocco, era 

arrivato e mi sono confrontato con il mio allenatore, il quale mi ha confermato la mia pre-

parazione anche a livello psicologico. 
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Che intendi per preparazione a livello psicologico? 

Ci sono alcune competizioni che necessitano di una certa preparazione psicologica a causa 

di fattori come il clima e del percorso stesso: la lunghezza del percorso e le difficolt¨ che ne 

derivano possono essere superate solo se si ¯ psicologicamente preparati. 

In particolare, la marathon de sable ̄  una competizione particolare anche perch® ¯ difficile 

allenarsi non avendo percorsi simili per lunghezza e caratteristiche nelle nostre zone. Nella 

marathon de sable, infatti, si passava dal caldo desertico durante il giorno al freddo della 

notte, a causa della forte escursione termica. A ci¸ vanno aggiunte le tempeste di sabbia, i 

digiuni, il riposare male poich® non ¯ possibile dormire in un letto, quindi si dorme a terra. 

Anche il peso dello zaino dôequipaggiamento, ovviamente, non aiuta: siamo partiti con uno 

zaino di 13kg. Tutti questi elementi combinati in una competizione di 250km, basata sullôau-

tosufficienza e sullôauto razionamento del cibo, rendono la percorrenza davvero difficile e 

impegnativa da portare a termine. 

E i punti di ristoro lungo il percorso che funzione hanno? 

Hanno uno scopo puramente sanitario: ogni 12 km circa lo staff si accerta che i partecipanti 

siano in condizioni tali da poter proseguire. Oltre a questi accertamenti, forniscono lôacqua, 

in razioni da 1, 5 o 3 litri. Per quanto riguarda il cibo, consiste in liofilizzati che pesano poco 

e sono facili da digerire. 

Come si ¯ svolta la gara? 

La partenza del primo giorno era prevista tra le 8.30 e le 9 del mattino, ora locale, e lôevento 

era seguito in diversi stati, come Francia, Inghilterra e Marocco. In questôultimo, la mara-

thon de sable ̄  considerata alla stregua del Giro dôItalia. Ogni sera ci comunicavano quanti 

chilometri avremmo percorso lôindomani. La tappa pi½ impegnativa era la quarta, che 

nellôambiente chiamiamo il tappone, a causa della mole di km da percorrere; se le altre tappe 

erano di circa 40km, il tappone era costituito da ben 86km. Al termine del percorso, si trova 

la finish line, la linea di traguardo presso cui viene misurato il tempo impiegato. 

Come si gestisce il riposo e lôigiene personale? 

Si dorme sotto i classici tendoni nel deserto, avvolti nei sacchi a pelo, che fanno parte dellôat-

trezzatura da portare in spalla. Lôigiene personale ¯ ridotta al minimo sindacale: non cô¯ ve-

stiario di riserva e per lavarci si usano salviettine imbevute. Una sorta di ritorno alle origini. 

Comô¯ stato il tuo piazzamento allôinterno della competizione? 

Non saprei ben spiegartelo: in quelle condizioni, lôimportante ¯ finire, raggiungere il tra-

guardo. Su mille partecipanti, mi sono piazzato tra il 620Á posto e il 650Ü. 

Come ti sei sentito dopo la competizione? 

Come un supereroe. Ero pieno di adrenalina, cosa piuttosto normale dopo una competi-

zione. 

Ti abbiamo visto con i bastoncini Ergocurve durante la competizione... 

Sono un prodotto molto utile per la postura in una competizione cos³ faticosa. E, quando 

non servono, sono davvero comodi poich® cô¯ la possibilit¨ di indossarli a tracolla. Lôuso de-

gli Ergocurve incide anche sulla gestione del peso dello zaino, riesci ad avere 

un ritmo migliore, pi½ spedito, grazie alla loro inclinazione e ne parlo con sicurezza, ne ho 

provati un poô! Nonostante le scarpe indossate per la competizione fossero comode, ho pre-

ferito utilizzare anche le solette Spenco Total Support Original, cos³ da evitare diversi micro-

traumi e affaticamenti del tendine di Achille. Gli allenamenti e la competizione di queste 
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gare ti permettono di conoscere a fondo il tuo corpo e capire di cosa ha bisogno. ñNon mi 

sento con me stesso, ma dentro me stesso.ò 

Puoi spiegare meglio questôultimo concetto? 

Ĉ quello che chiamo filosofia del deserto: sei da solo, la tua compagnia sei tu. Inizi a fare 

tante riflessioni sulla tua vita e a capire meglio te stesso. Anzi, arrivi a stare meglio con te 

stesso, a volerci stare di pi½. 

 

Non hai sentito la mancanza delle persone a te care e il loro appoggio anche a 

livello di tifoseria? 

No, perch® in quel momento vivevo il classico momento adrenalinico tipico delle competi-

zioni. Certo, ti fa piacere sapere che ci sono tante persone, anche da casa, che ti stanno se-

guendo, anche grazie al GPS obbligatorio per non perdersi. Ma stavo vivendo un mio perso-

nale momento di sacrificio mettendo a frutto il risultato di tutti i miei allenamenti. 

Un altro aspetto che ti piace tanto di 

quello che fai? 

Un aspetto che mi piace decisamente ¯ 

quello di conoscere tante persone, durante 

gli allenamenti e durante le competizioni. 

Sono persone con cui condividi  ambizioni e 

sacrifici: vivono la tua stessa situazione e si 

crea un rapporto di una certa intensit¨ ine-

sorabilmente. 

Pensi di ripetere questa esperienza? 

Certamente, ma non nellôimmediato. Tra la-

voro, famiglia, amicizie. Significherebbe ri-

prendere gli allenamenti in modo intensivo 

e rinunciare a tanti aspetti della tua vita. Devôessere un obiettivo condiviso tra te, lavoro e 

famiglia.  

Allora alla tua prossima prova, Mauro! 

 

 

ñTuscany Crossingò 22-apr Castiglione DôOrcia (SI)  

Paolo Brunetti e Guido di Costanzo si cimentano sulla distanza di 53km e conquistano la 

finish line, Guido accusa dolori intestinali che lo rallentano ma non bloccano la sua corsa.  
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ñGreen Valleyò 24-apr Cava de Tirreni (SA) 

Il Vertikal Fest sempre pi½ emozionante, nel percorso di 10km trionfa Vincenzo Ruocco che 

rivolge un pensiero a Giovanni Ruocco che sposa oggi Nadia mentre nella gara di 20km 

sullôanello del capitan Carmine vince un immenso Leonardo Mansi. Ĉ stata unôedizione spe-

ciale per le bellissime foto del CFC, pulizia dei sentieri, location partenza e arrivo allestita in 

modo impeccabile, speaker, video classifica. 

<<La proposta del team@animatrail vede una doppia distanza con una massiccia partecipa-

zione di tutta lôonda rossa presente alla partenza ma anche e soprattutto su tutto il percorso 

presidiato alla perfezione! La distanza lunga ¯ dominata da Leonardo Mansi in super forma! 

Per la distanza corta la vittoria resta nel team@animatrail: la mia prima vittoria in assoluto, 

in una gara organizzata dal team lascia un ricordo indelebile ed unôemozione incredibile. 

Orgoglioso di vestire i colori del team!>> 

Vincenzo Ruocco  
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ñVertikal Monte Finestraò 15 mag Cava de Tirreni 

Ĉ stato un elicottero nei giorni precedenti a portare in vetta una parte degli allestimenti e 

cose per realizzare la zona di arrivo e ristoro. Tantissime sono state le iniziative che hanno 

caratterizzato lôattesa, la pulizia dei sentieri, le continue ascese, lôadesione a Sport vs bulli-

smo, il mini Vertikal, il seminario sulla dendrologia ed i cambiamenti climatici tenuto dalla 

prof.ssa Giovanna Battipaglia, il trofeo realizzato dal maestro Giuseppe Cicalese 

cielo e terra come uomini e donne uguali, inscindibili per un weekend in piazza Vertikal 

(piazza Amabile) contro il femminicidio, lezioni di ñfunctional trainingò, la diretta della gara 

su quarta rete e schermo gigante in piazza. Non solo sport ma tanti messaggi ambientali, 

umani e culturali.  

La 6Û edizione ¯ stata una gara pazzesca, con le 2 partenze (tradizionale e top runners). Vince 

CARMINE AMENDOLA in 41.37 anticipando Matteo Severino (42.59) e Leo Mansi (44.02). 

Al femminile ancora una vittoria per ANNALISA CRETELLA (52.42) avanti a Giorgia C. 

Goursand Parente (58.12) e Laura Delle Donne (59.24), sintesi anche sul notiziario di RAI3    

 

 

 

ñAnimatrail Festò 20 mag Casa Viola Cava de Tirrreni  

Sullôonda del successo del Vertikal ¯ stata una serata piacevole, atmosfera fantastica, gioia 

condivisa. Giovanni Ruocco premia Vincenzo Ruocco atleta dellôanno 2021, Luigi Siani e 

Daniele Sorrentino ricevono un bellissimo ingrandimento fotografico di monte Finestra, Mi-

chele Petrone riceve una maiolica con dedica alla passione, la tenacia, la resilienza e vivere i 

propri sogni superando ogni avversit¨, Donato DôAmbrosio premio ñTrail runner 2021ò ca-

tegoria maschile mentre la categoria femminile il premio ñTrail runner 2021ò ¯ per Maria 

Vollaro.   

 

 

ñTrail del Vesuvioò 21 mag Ottaviano (Na) 

Maria Vollaro, Umberto Nicoli, Guido Di Costanzo, Gianni Vitale, Lambiase Giuseppe, Do-

nato Dôambrosio, Paolo Brunetti nella maratona di 46km, Gabriele Carbonara e De Feo Vin-

cenzo sulla distanza di 23km sono i finishers di una gara unica al mondo.  

 

 

ñTrail del Taburnoò 29 mag Moiano (BN) 

Ruocco Vincenzo, Giovanni Giordano, Giuseppe Gallo, Anna Infantile e Maria Concetta di 

Benedetto saggiano questo primo trail non facile e con qualcosina da rivedere nella traccia-

tura e con un tratto tipico da sky race e tratto molto esposto. Medaglia di bronzo per Vin-

cenzo Ruocco ottimo quinto posto per Giovanni Giordano molto suggestivo il passaggio per 

le grotte dipinte nel parco regionale Camposauro. 

 

2 giugno - San Michele a spalle (di Carmine Lamberti J) arriva in processione a Pietra-

piana dalle Chiancolelle. 
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ñTrail Madonna di sito Altoò 5-giu Sala Consilina (SA) 

Vincenzo Ruocco, Giovanni Giordano, Giuseppe Lambiase, Vincenzo De Feo e Nicola Ma-

sullo sono stati i protagonisti di questa gara del circuito Trail Campania. Percorso di 24km 

che prevede lôascesa al Casone, alla Croce di Marsico e al Sito Alto e discese molto tecniche 

e veloci. 

 

 

ñSolofra Vertikalò 11-giu Solofra (AV) 

Bella manifestazione, fluida, semplice ma intensa. Non manca nulla, dall'affetto degli orga-

nizzatori a un favoloso circuito minivertikal accompagnato da un grande Giovanni Giordano 

e Frate Vento asd.  

Percorso gara di circa 6km. sempre corribile, ben tracciato e presidiato, in prevalenza sotto-

bosco fresco e pulito. Vince MATTEO SEVERINO in 50.30" anticipando di 10 secondi Car-

mine Amendola. Terzo Andreas Newratil in versione bastoni. Favoloso podio en femme con 

Super LISA CRETELLA prima assoluta in anticipo su Laura delle Donne e Monica Alfano. 

Ruocco Vincenzo, Giordano Giovanni, Luigi Siani e Michele Petrone sono i portacolori del 

nostro team.  

                                                    Michele Petrone 

 

 

18 giugno - Giovanni Giordano in terra francese conquista lôoro di categoria al ñTrail de la 

Geromeò mentre Vincenzo Ruocco, Vincenzo de Feo e Gabriele Carbonara conquistano la 

vetta dei Lattari della Conocchia al ñFaito Vertikalò  

 

ñCortina Trail LUTò 24-giu Cortina dôAmpezzo (BL) 

Umberto Nicoli e Carmine Lamberti finisher nella prestigiosa gara Veneta sulla distanza di 

50km mentre finisher Guido di Costanzo sulla distanza ultra di 80km, il trio delle meraviglie 

mostrano tutto il loro compiacimento a fine gara con immancabile boccale di birra. 

 

 

ñMonterosa Sky Marathonò 25-giu Alagna Valsesia (VC)  

11km e 2000mt di dislivello danno solo unôindicazione della tipologia della gara pi½ alta 

dôEuropa e con una storia trentennale. Scelta, voluta e conquistata da Luigi Siani e Sergio 

Punzi che hanno fatto una lunga trasferta per vivere questôavventura unica. 

 

+ 25-giugno - Perde la vita Francesco Gioviale in gara in un incidente sui monti di Eboli 

 

Ad inizio luglio Gianni e Nicola si regalano un bel viaggio in Valle dôAosta sui sentieri che si 

affacciano sul monte Bianco, concludendo con lôascesa al col del Malatr¨. 

Luigi Siani, Daniele Sorrentino, Roberto Porro e Giuseppe Lambiase scalano il Cervino 

4478mt. Luigi, alias Big Shooooow, molto provato ed emozionato sotto la croce in vetta de-

dica alla sua famiglia lôimpresa compiuta. Ĉ una scalata molto impegnativa, la sua forma a 
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piramide e le difficolt ̈che interessano i suoi quattro versanti, hanno reso il Cervino la mon-

tagna pi½ ambita tra gli alpinisti che la definiscono la montagna pi½ bella del mondo. <<Ĉ 

stata una bella avventura che difficilmente dimenticheremo, dopo lunghi e duri allenamenti 

ci siamo riusciti, abbiamo realizzato un sogno>> ha affermato Luigi.  

Michele conquista la vetta di Campo Imperatore ed ¯ finisher dellôEagleXman un triathlon 

sulla distanza di 1800mt di nuoto, 90km di bici e 20km di corsa finale in vetta. 

Qualche giorno dopo Gianni Vitale, Umberto Nicoli, Carmine Lamberti J scalano ben 5 volte 

la vetta di Campo Imperatore partendo d Fonte Cerreto, salendo di corsa e scendendo con 

la funivia, condividendo sforzi e passioni e come premio una pinta di birra! 

 

ñPartenion Vertical Montevergineò 24-lug Mercogliano (AV) 

Giovanni Giordano, Vincenzo Ruocco, Gabriele Carbonara, Giuseppe Lambiase e Luigi Siani 

a podi di categoria partecipano ad unôesplosivo vertikal di soli 2km  

 

ñNight Trail Praia San Domenicoò 6-ago Praiano (SA) 

Oro per Giovanni Ruocco, ottime prestazioni di Vincenzo Ruocco e Michele Petrone. Gara 

stupenda, affacci strepitosi, paesaggio fantastico al calar del sole sulla divina costa. 

 

Agosto ¯ anche il mese delle vacanze, tante sono le localit¨ visitate, tante sono le occasioni 

per abbinare unôattivit¨ sportiva alternativa o vivere diversamente la nostra cara montagna. 

La bici ¯ stato il mezzo preferito per mantenersi in allenamento, ed in bici Mauro e Maria 

hanno visitato Mont Saint Michel, in bici Michele dallôadriatico al Tirreno (Pesaro-Orbe-

tello), Carmine Lamberti sul Corno Grande e al caratteristico rifugio Duca degli Abruzzi, 

Maria Concetta nella valle Inguagnera e gli Aurunci, Gianni al rifugio Bonatti e dalla val 

Ferret verso il confine Svizzero, Gabriele in bici sul lungomare di un mare non ben identifi-

cato mentre Pompeo, Giuseppe e Anna salutano dal mare del Salento. Giovanni Giordano 

cartoline dalla Francia, primo di categoria al Tour des Lacs. 

 

ñTrail del Romitoò 21-ago Padula (SA) 

Ancora una gara del circuito Trail Campania, 18km in piena estate, un salitone ed un disce-

sone e qualche strappetto per Michele Petrone primo di categoria mentre Giovanni Ruocco 

e Vincenzo Ruocco si cimentano sulla distanza pi½ lunga di 30km rispettivamente secondo 

assoluto e secondo di categoria.  

Lo fai perch® ti piace e se diventa un impegno e una preoccupazione cô¯ qualcosa che non 

va. Correre ti fa sentire felice e resta unôespressione di amore e passione quando non foca-

lizziamo sugli obiettivi ma piuttosto sul processo. Ogni singolo allenamento lo fai per stare 
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con gli amici, perch® vivere nella natura ti d¨ gioia. Pensa a quello e non ai tempi o agli 

obiettivi. Lôobiettivo ¯ farlo, non raggiungere un limite particolare. 

Come riassume molto bene Kilian, ñLa gioia e la saggezza della corsa stanno tutte nella ca-

pacit¨ di cambiare il programma, non nel rispettarlo"         Michele Petrone 

 

ñUTMBò 26-ago Courmayeur (AO) 

CCC Courmayeur, Champex, Chamonix 100km 6100d+ una distanza infinita ma il nostro 

alpinista, architetto, viaggiatore, Giuseppe Lambiase passo dopo passo ha superato la finish 

line <<elettrizzato e super ispirato da unôedizione stellare>>  

 

ñTrail del Faitoò 4-set Vico Equense (NA) 

Oro per Giovanni Ruocco, bene Michele Petrone, Giovanni Giordano, Ruocco Vincenzo e 

Giuseppe Lambiase per sciogliere le fatiche dellôUtmb. 17km caratterizzati dalla bellezza dei 

luoghi e organizzazione ottima.  

 

 

ñTOR130 - Tot Dretò 9-set Gressoney (AO) 

Spedizione pazzesca per Gianni Vitale, Umberto Nicoli e Carmine Lamberti J, ben 130km 

e 12000d+ unôavventura incredibile, di quelle per cui uno vive (cit. Gianni Vitale)  

 

ñJulian Alpsò 17-set Slovenia 

Anche Guido di Costanzo si regala un trail internazionale dopo il gruppo del TOR, mete proi-

bitivo, pioggia, fango, neve, cancelli pi½ stretti ma Guido ¯ uno tosto e supera ogni avversit¨ 

tagliando dopo 8 ore e 60km la fatidica finish line. 

 

ñMaranto MMTò 18-set Fondi (LT) 

Spedizione laziale e medaglia di bronzo per Michele Petrone, un percorso tosto di 28km con 

1700d+ con dei tratti molto tecnici, rocce calcaree taglienti, non hanno ostacolato la costru-

zione in gara, con unôottima tenuta della distanza, di questo straordinario risultato. 

 

Gli amici di Nocera saggiano le difficolt¨ nella pulizia dei sentieri in occasione dellôorganiz-

zazione del prossimo trail. Dalle nostre parti la vegetazione cresce folta e rigogliosa, capita 

allora che prima bisogna trovarlo il sentiero, poi aprirlo, liberarlo dalla vegetazione ed infine 

fare il balisaggio per la gara. Poca cultura e consapevolezza del tesoro a disposizione e spesso 

restano selvaggi e inesplorati anche sentieri ben identificati dal CAI.  
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<<Qui si crede che andare in montagna vuol dire fare gruppi a pagamento portarli su sentieri 

classici e famosi e basta. Io sono perch® le montagne siano frequentate 1) da persone rispet-

tose ed amanti della natura 2) da persone che ne accettino la difficolt¨ senza lamentarsi 3) 

da amministrazioni che capiscono che ¯ l'uomo a doversi adeguare alle difficolt¨ e non spia-

nare sentieri stretti con ruspe x permettere l'accesso a chiunque vedi cosa sta accadendo sul 

Cervati o sul monte Vesole fra capaccio e Trentinara dove hanno rasato una piccola cima con 

lo scavatore. Altrimenti ¯ meglio che non vi siano sentieri e che crolli tutto>> 

  Domenico Negro pensiero 

 

ñValdambra U-Trailò 9-ott Badia Agnano 

56km e 2640d+ percorsi tutti dôun fiato da Vincenzo Ruocco e Guido Di Costanzo senza 

dubbio gli stakanovisti del trail del nostro team. 

 

ñTrail delle Chiancolelleò 16-ott Nocera Inferiore (SA) 

<<Bellissima manifestazione, perfetta in tutti i suoi aspetti>> sentenzia alla fine Guido di 

Costanzo. Tanti gli atleti compiaciuti per le emozioni e sensazioni vissute solo un piccolo 

incidente in cima ove molti atleti sono stati punti da calabroni. 

 

ñTransvulcaniaò 22-ott La Palma ï Spagna 

Ad una settimana dallôextreme triathlon di Corf½, Michele Petrone si regala e condivide con 

tutti noi ancora unôesperienza straordinaria, lôUltra Trail di La Palma circuito UTMB di 

73km con ben 4259d+. <<Grazie per il vostro affetto e sostegno e soprattutto della vostra 

curiosit¨, a noi delle gare non ce ne pu¸ fregar di niente, quello che fa la differenza ¯ che in 

questi eventi sportivi, ci si trova nel posto giusto, al momento giusto con la gente giusta. 

Transvulcania ¯ un grand randonn®e che mi ha ricordato il GR20, un vero sentiero ben se-

gnato, ottima organizzazione. Per i primi 40km ho spinto poi ho avuto 10km di sofferenza 

per vari motivi, poi ¯ tornata la forza ed in progressione ho recuperato tante posizioni. Per 

me ¯ stata bella sono contento di aver concluso la stagione con questa gara che consiglio, OK 

per me!>> 

 Michele Petrone  

ñLemon Trailò 30-ott Minori (SA) 

Oro come i limoni della sua terra per Giovanni Ruocco profeta in patria. Anche Vincenzo 

Ruocco non poteva mancare sui sentieri tanto cari che quotidianamente attraversa: <<gara 

veloceé ma molto carina>> 

 

Una gara che vuole essere un grande evento viene programmato molti mesi prima ed in 

questo periodo avevamo gi¨ gli obiettivi chiari per il Vertikalfest, per cui, con rammarico 
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ma anche con responsabilit¨, ne comunichiamo la sospensione. Gli amici di monte Finestra 

del nostro team sono i pi½ amareggiati ma le condizioni che hanno spinto le edizioni pre-

cedenti sono venute meno. 

 

ñAmeria Trailò 27-nov Amelia (TR) 

IVÁposto per Vincenzo Ruocco un trail di 25km a poca distanza Nicola e Paolo portano a casa 

la maratona di Firenze. 

 

ñArezzo Wild Marathonò 11-dic Arezzo 

<<Fangosa, classica gara Toscana, molto veloce con saliscendi per le colline. Strade bianche, 

faggete e castagneti>> 43km 1900d+                 Vincenzo Ruocco 

 

ñRupertôs Trailò 17-dic Amalfi 

Tappa conclusiva del circuito Trail Campania, premiazioni e presentazione del nuovo calen-

dario, un folto gruppo di atleti e accompagnatori per omaggiare Vincenzo Ruocco primo 

nella sua categoria e Michele Petrone a podio di categoria.  

 

Gli auguri di Natale si celebrano a Monte Finestra, gi½ a Passiano un primo allestimento con 

panettone e spumante per ricevere un omaggio da Vincenzo Ruocco: il pettorale nÁ153 

incorniciato della sua prima vittoria con dedica al team: ñQuanto pu¸ essere lungo un ab-

braccio? Circa 10km, i 10km della Green Valley. Grazie al team anima trailò. Vincenzo ¯ 

una persona eccezionale, sensibile, umile e forte, pi½ di tutti ha rappresentato in giro per 

lôItalia i nostri colori e oggi ¯ passato alla partenza di questa escursione per questo pensiero 

e portare gli auguri a tutti.  Su in cima al monte a noi caro in sedici si sono ritrovati con 

spumante e panettone ma non son mancati gli auguri da montagna a montagna, immagini 

di paesaggi e di neve da parte di altre persone del nostro team. Al botto dello spumante Mi-

chele Petrone ha rivolto a tutti noi <<lôaugurio che lôanno prossimo ci possiamo permet-

tere nuovamente questa bellissima escursione, che lo sport continui ad essere inclusivo, di 

unione, a prescindere dalle squadre e dai colori, un augurio sincero alla neonata asd amici 

di monte finestra>>   

<<Quest' anno per me non ¯ stato dei migliori tra alti e bassi e tante cadute durante il per-

corso. Per¸ quando si ha un obiettivo da raggiungere, allora il motivo per rialzarsi e combat-

tere ¯ pi½ forte di tutto. Ho avuto poco tempo per allenarmi per il Tor Dret... per¸ io volevo 

il traguardo e la motivazione ha vinto su tutto. Poi la compagnia ¯ stata la cornice ancora pi½ 

bella. Buona fine e buon inizio di anno nuovo. Non smettete mai di combattere e reagire 

quando avete un obiettivo da raggiungere. Delle delusioni ho fatto la mia arma pi½ forte per 

reagire nei momenti di difficolt¨>>.                              Carmine Lambert J pensiero  
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2023 
La montagna ¯ un mezzo non un fine, tramite la montagna conosco me stesso, cerco me stesso. 

Walter Bonatti 

 

 

Il nuovo anno va in continuit¨ con quello appena concluso e su tutti le immagini di Giu-

seppe Lambiase dal Monte Javolec dalla Slovenia sono strepitose, da vertigini, oltre 

2500mt di altitudine, neve candida e cime appuntite a 360Á ed un cielo terso.  

Le prime gare dellôanno sono Veroli e la Vietri e dintorni, la prima amata da Vincenzo Ruocco 

nei top ten questôanno mentre a Vietri immancabile capitan Carmine Lamberti, Nicola Ma-

sullo e Michele Petrone che si inoltrer¨ poi sulle vie dei sentieri lasciando il percorso gara. 

Fuori stagione, a gennaio, Vincenzo e Desiree si regalano il cammino Calabria Coast to Coast 

baciati da un clima perfetto. Maturano alcune iscrizioni al Torx330 il top degli ultra trail, segui-

remo poi il cammino di avvicinamento, il viaggio e i viaggiatori. Lôapprossimarsi a questo im-

portante evento genera delle motivazioni inimmaginabili, Gioacchino Senatore scala ben 12 

volte il pizzo S. Michele per mettere nelle gambe dislivello e km, Gianni, Umberto e Carmine 

perlustrano dôestate i sentieri che faranno in gara, non si vuole trascurare alcun dettaglio. Nei 

primi mesi dellôanno si alternano anche gare su strada, su tutte la Strasimeno di 58km che Ga-

briele Carbonara chiude in ottima posizione rispondendo ai complimenti << grazie ragazzi, 

tutto bello e meraviglioso, correre, marciare, camminare>>, la mezza di Gerusalemme in Terra 

Santa di Nicola Masullo, esperienza profonda e la maratona di Roma per Paolo Brunetti. Sempre 

su strada la mitica gara del Passatore viene annullata per lôalluvione che inoltre miete vittime e 

danni ingenti. A met¨ anno si colloca la VUM Vesuvio Ultra Marathon che per storia e territorio 

si proietta come gara Ultra di riferimento della nostra regione, nello stesso tempo Michele Pe-

trone partecipa al giro di Sicilia a tappe in bici. Gare, abbigliamento, scelte associative, vengono 

decise in piacevoli serate conviviali in pizzeria. Le imprese di rilievo sono di Michele con la sca-

lata al Monte Bianco, Mauro al deserto dei Gobi ma soprattutto il TorX 330 il punto pi½ alto per 

un trail runner. Benvenuto a due nuovi bimbi Michele da pap¨ Giovanni Ruocco e mamma Nadia 

e Nicol¸ da mamma Maria Vollaro e pap¨ Luigi. Il trail Campania comunica che non ci sar¨ per 

il 2024 un circuito Trail Campania ma la cosa pi½ rilevante dellôanno sar¨ lôelezione di Gianni 

Vitale come presidente del team@animatrail a fine anno.   

 

 

љRonda GhibellinaњШ28-gen Castiglion Fiorentino 

Spedizione massiccia, onda rossa in Toscana, Michele Petrone, Gabriele Carbonara, Paolo 

Brunetti, Nicola Masullo, Sabatino Bonfrisco e Maria Concetta di Benedetto sulla distanza 

ñassassinaò di 25km. Vincenzo Ruocco, Mauro Lazzarini e Mario Fucito sulla distanza di 

45km. 
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ñAnimaTrail Festò 3-feb Vietri sul Mare (SA) Pub Sud Est  

Serata ñeasyò con pizza e torta a Vietri per le nostre premiazioni. Atleta dellôanno 2022 

Mauro Lazzarini per il risultato conseguito al Sahara; Vincenzo Ruocco e Maria Con-

cetta di Benedetto premio ñTrail Runnerò; Carmine Lamberti, Umberto Nicoli e 

Gianni Vitale premio ñUltra Runnerò. Lôodiato premio ñle faremo sapereò a Ciro Ava-

gliano, un modo per spronare a dare di pi½, odiato perch® chi lo riceve poteva dare di pi½. 

 

ñBrunello Crossingò 12-feb Montalcino (SI) 

Vincenzo Ruocco finisher sulla distanza dei 45km accompagnato da tanti atleti campani di 

altre associazioni. 

 

ñSila3Vetteò 23-feb Camigliatello Silano (CS) 

Sila3Vette propone 5 giorni di gara e 5 percorsi diversi. Le condizioni iniziali non sono le 

migliori, arrivato a Camigliatello per il viaggio sulla massima distanza con febbre e dolori 

alla schiena. Quindi, si ¯ riposato un paio di giorni e solo dopo essersi ripreso, stimolato 

dalla proposta della partenza notturna, ha scelto tra le varie distanze di gare la 80km con 

fat-bike. Partito con tanti concorrenti rispetto alle passate edizioni, si ¯ ritrovato con ciaspole 

a spingere la bici almeno per Ĳ del percorso su neve fresca e un paesaggio fiabesco. Ĉ stato 

uno sforzo immenso ma ancora una volta taglia per primo il traguardo e quello che poteva 

sembrare un impedimento determinante ¯ stato trasformato in una occasione di vittoria. 

Complimenti al nostro presidente Michele Petrone 

 

ñTrail delle Ferriereò 19-mar Amalfi (SA) 

Michele Petrone molto bravo a gestire le fatiche arretrate e progressione finale, Vincenzo 

Ruocco a tutta nonostante i prossimi impegni che lo attendono, Ciro Avagliano pensa allo 

striscione dimenticato per tutta la gara, Alberto Liguori fedelissimo alle Ferriere, Capitan 

Carmine Lamberti sempre ai massimi nonostante una contrattura dietro al ginocchio, Ga-

briele Carbonara in grandissima ascesa, sono i protagonisti di questa prima bellissima do-

menica animatrail. 

 

ñChianti Ultra Trailò 25-mar Radda in Chianti 

<<Gara velocissima nella prima met¨, poi si sviluppava un poô di dislivello, nel finale ho 

rallentato, se avessi scelto il percorso di 42km sarei andato meglio, ma ho scelto lôultra di 

73km, sono tanti, ma ¯ stata una bella esperienza>>  

Vincenzo Ruocco 
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Lôalimentazione non fa un campione ma se si sbaglia pu¸ compromettere il risultato di una 

gara e pregiudicare in modo determinante le capacit¨ atletiche. 

Alberto Liguori pensiero 

 

 

La riflessione nasce dal ritiro di Guido di Costanzo allôultra trail Istria100 dopo circa 60km. 

Ĉ stata comunque unôesperienza ove qualcosa di positivo ¯ stato portato a casa, 60km sono 

tantissimi, lasciano qualcosa anche nel cuore oltre che nelle gambe che non ne hanno voluto 

pi½ sapere di continuare a girare. La spiegazione di Guido ¯ stata che, per unôerrata alimen-

tazione della sera prima, non riusciva ad assimilare bene quello che prendeva in gara, ci¸ ha 

dato seguito ad un esaurimento muscolare e crampi agli arti inferiori che sono diventati tal-

mente rigidi che non riusciva neanche a stare seduto. Non mancheranno occasioni per ri-

farsi, ora ̄ tempo di recuperare.  

 

 
ñTrail 13 Chieseò 23-apr Tramonti (SA) 

Molti tratti che non sono sentieri ma gara molto caratteristica per lôattraversamento di di-

versi borghi, Vincenzo Ruocco, Donato DôAmbrosio e Guido di Costanzo protagonisti del 

nostro team. Terzo tempo apprezzato. 

 

 

ñTrail Ravelloò 30-apr Ravello (SA) 

Per allerta meteo viene spostata dal 16 al 30aprile, oltre a Vincenzo Ruocco che ci ospita sui 

suoi sentieri, del nostro team partecipano con ottime prestazioni Donato DôAmbrosio, Mi-

chele Petrone, Vincenzo Ruocco, Carmine Lamberti e Gabriele Carbonara reduce dalla 50km 

di Romagna della settimana precedente su strada.    

 

 

ñTrail del Mugelloò 30-apr Badia di Moscheta Firenzuola (FI) 

Percorso di 24km in terra Toscana per Nicola Masullo 

 

 

ñFaito Vertikalò 7-mag Positano (SA) 

Donato DôAmbrosio e Vincenzo Ruocco in vetta alla Conocchia con il panorama pi½ bello 

dei monti Lattari. 
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Amalfi Positano Ultra Trail 14-mag Agerola (NA) 

Vincenzo Ruocco primo al traguardo nel trail delle Sirene di 35km sui Monti Lattari.  <<Gara 

bella con belle sensazioni dal primo allôultimo km. Al 23Ákm sono stato raggiunto ma ¯ du-

rato poco; la mente ha cominciato a pensare di potercela fare e cos³ ¯ statoé poi côera quella 

maglia rossa che quando termini le energie ti spinge fortissimo al traguardo ï questo ¯ 

team@animatrail é grazie a tutti>>  

Vincenzo Ruocco  

 

<<Ci sono 2 tipi di campioni: quelli che hanno il dono di esserlo e Giovanni Ruocco nono-

stante sia uno che cura tutti i dettagli per carattere, uno che ci mette cuore e passione, ̄ un 

predestinato, ̄ uno nato per vincere, poi ci sono i Vincenzo Ruocco, che giorno dopo giorno 

mettono una piccola pietra nel sacco, quelli che rosicchiano una posizione, poi unôaltra, 

équelli che per caparbiet¨, dedizione, passione, costruiscono la vittoriaée non me ne voglia 

Giovanni (lui sa quanto lo amo), fanno sognare quelli come me. 

Quelli che vogliono farcela ad ogni costo, quelli che pur di non farsi passare avanti sono 

disposti a buttare il sangue. Questa vittoria di Vincenzo ¯ in assoluto la mia preferita, sei un 

esempio per tutti gli amanti dello sport. Ti vogliamo bene, continua cos³>>. 

Gianni Vitale pensiero 

 

ñVesuvio Ultra Marathonò 27-mag Ottaviano (NA) 

Il fascino unico del Vesuvio rapisce i nostri alfieri Paolo Brunetti, Donato DôAmbrosio, Car-

mine Lamberto, Nicola Masullo, Gianni Vitale, Giuseppe Lambiase, Umberto Nicoli, Mario 

Fucito, Gabriele Carbonara. Giuseppe riduce la distanza rispetto lôiscrizione ma ¯ costretto 

comunque al ritiro per un dolore muscolare.  

 

ñDolomiti Extreme Trailò 10-giu Val di Zoldo 

Carmine Lamberti e Guido di Costanzo in gara purtroppo il tempo avverso con fulmini e 

tuoni inducono gli organizzatori a fermare la gara e recuperare con delle navette gli atleti. 

Carmine era allô80Ákm quando due fulmini sono caduti a pochi metri di distanza, tanta 

paura e per fortuna non ci sono stati incidenti gravi. 

 

ñTrail Caserta Vecchiaò 11-giu Caserta 

Donato DôAmbrosio e Michele Petrone si perdono e si ritrovano nel caratteristico borgo. 
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ñGobi March Mongoliaò 18-24 giu 

 Mauro Lazzarini finisher di questa affascinante competizione di 250km distribuiti in 6 

tappe con dislivello d+ 4461mt 

<<Ĉ stata unôavventura molto sofferta per vesciche provocate dallôattraversamento di corsi 

dôacqua, molta pioggia alternato a sole e forte escursione termica in poche ore. Il bello di 

questi eventi ¯ condividere e confrontarsi con tante persone di altre nazionalit¨, si fanno 

amicizie, in tenda, sul percorso, tante emozioni, ¯ sempre una crescita umana e personale. 

La Mongolia ¯ un posto spettacolare con bellissime persone, stranissime tra lôaltro, sem-

brano degli Avatar, anche se non ne ho conosciute molte per la lingua. Il paesaggio con tanta 

natura, cavalli a centinaia, alpaca e pecore ovunque (la Mongolia ¯ patria del cashmere), 

bella esperienza, ok per me>>. 

Mauro Lazzarini 

 

 

ñLavaredo Ultra Trailò 22-giu Cortina dôAmpezzo (BL) 

Oltre un giorno di gara per Giuseppe Lambiase per completare i 120km del percorso con 

5800d+. Difficolt¨ provocate dalla fascia cardio, in queste gare ogni particolare pu¸ risul-

tare determinante per lôesito finale, gli ultimi km sono stati lunghissimi, tanta sofferenza 

ma alla fine lôimpresa ¯ stata fatta. 

 

ñTaburno Trailò 25-giu Moiano (BN) 

Seconda edizione nel parco regionale di Camposauro con il passaggio alle caratteristiche 

grotte dipinte. Vincenzo De Feo, Michele Petrone, Donato DôAmbrosio e Vincenzo Ruocco. 

 

ñTrail delle 7 Fontaneò 2-lug Caposele (SA) 

Altro poker stesso tris della scorsa settimana, Giuseppe Lambiase si aggiunge a Michele Pe-

trone, Donato DôAmbrosio e Vincenzo Ruocco   

 

UTGS 14-lug Celano (AQ) 

108km 6820d+ Ultra Trail del Gran Sasso, gara in navigazione GPS senza balisaggio per 

Guido di Costanzo 

<<Partiti venerd³ alle 17. Dopo meno di 10 km mi trovo a far coppia con un mio amico, Emi-

liano. Arriveremo insieme al traguardo. Le difficolt¨ sono state la navigazione a causa di una 

traccia a volte imprecisa, il gran caldo ed il terreno prettamente roccioso ed esposto. 

Molti di voi conoscono il Gran Sasso e quindi anche i tratti che si affrontano scendendo dal 

passo del Cannone con passaggi attrezzati. 2 salite "epiche" come definite dall'organizza-

zione messe in fila dal 70esimo km in poi circa. La prima era di circa 5,5km con D+1400. 
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Il fatto di averla fatta in compagnia ¯ stato sicuramente un vantaggio, quasi nessuno l'ha 

affrontata da solo. C'era chi ha sfruttato la possibilit¨ di farsi accompagnare da 1 o 2 pacer. 

100 iscritti, 57 partenti e 19 finisher. Circa la met¨ fermati al primo cancello dopo 30km (6 

ore). Polemiche su tutti i fronti per: cancelli orari ristretti, balisaggio per molti tratti assente 

delle gare da 60km, 32 e 16. Ristoro finale assente, basi vita da ridere con gazebo 3x3 con 4 

sedie di plastica ed assenza di servizi. 

Personalmente sono andato tranquillo col mio passo che ho mantenuto per tutta la gara. 

Non ho mai bevuto cos³ tanta acqua in una manifestazione.  

Ho usato, come da qualche mese, dei gel autoprodotti ed usato il cibo dei ristori>>. 

Guido Di Costanzo 

 

ñUrban Trail Giffoniò 15-lug Giffoni Valle Piana (SA) 

Michele Petrone e Vincenzo Ruocco, ok per noi!  

 

ñMonte Amaro Extremeò 30-lug Fara San Martino (CH)  

15km 2300d+ durissima esperienza abruzzese per Lamberti Carmine 

 

Monte Bianco 
18-agosto, sveglia alle 2, partenza dal rifugio Gonella e alle 6.35 conquistata la vetta del 

Monte Bianco. Impresa alpinistica per Michele Petrone che a molti aveva nascosto questo 

sogno e quanto ¯ spuntato il nostro vessillo in cima ¯ stata una sorpresa incredibile! 

<<Carissimi grazie del vostro affetto, adesso finalmente mi riposo.  

Ĉ stato pazzesco. Ma tantis-

simi rischi, non ¯ il Monte-

rosa ...sei esposto in conti-

nuazione, gi¨ dal sentiero 

che porta ai rifugi. Sono pie-

tre ammassate, vengono gi½ 

in continuazione, la ferrata ¯ 

in pessime condizioni, Al ca-

nale della morte un minuto 

prima ¯ venuto gi½ un masso 

che era un proiettile... 

E poi crepacci nei quali spa-

rire, salitoni scivolosi ed 

esposti che se scivoli non ti 

trovano pi½. Farla in solita-

ria ¯ stata una follia, la cor-

data (a mio parere almeno tre) ti assicura il minimo. 
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Sono stato all'altezza solo con la testa e con il corpo che mi hanno consentito di arrivare in 

vetta e ritornare. 

Durante la scalata ¯ stato divertente inseguire le lucine, una forza accusare gli effetti dell'al-

titudine dai 4000, un paesaggio lunare in rapida agonia per gli effetti climatici. Mettete in 

cantiere, presto il Bianco sar¨ solo un lontano ricordo>>. 

 

ñTrail del Romitoò 20-ago Padula (SA) 

Oro di categoria SM35 per Vincenzo Ruocco  

 

UTMB 28-ago 145km 9176d+  

Partenza ore 23.50 poi posticipata di qualche ora per meteo avverso e obbligo kit invernale. 

LôUltra Trail del Mont Blanc non si preannuncia bene, ma Carmine Lamberti ̄  forte e ma-

cina km dopo km fino al 114Ákm ove non supera un ñcancelloò nei tempi stabiliti o meglio il 

tempo ¯ stato ridotto proprio per il freddo, il fango e la tanta neve anzich® aumentarlo. Ab-

biamo seguito live la prestigiosa gara e le immagini dei vari passaggi e quelle notturne con il 

serpentone delle torce di tutti gli atleti erano spettacolari e impressionanti allo stesso tempo. 

Peccato, fa parte delle regole, l'organizzazione si riserva il diritto di modificare in corso d'o-

pera secondo necessit¨, previsioni di peggioramento o condizioni particolari.    

<<Stavo bene fisicamente, pi½ km facevo e pi½ andavo veloce in salita. Credo che se fossi 

stato da solo, avrei gestito ancora meglio... per¸ vedendo un amico in difficolt¨ in alcuni 

tratti, ho preferito rallentare per aiutarlo e motivarlo. Fisicamente sto bene...solo un po' di 

dolori (che ¯ normale). Ci¸ non toglie che il prossimo anno ci rivado (se mi sorteggiano) e li 

faccio neri! 

Ieri sera, dopo una bella doccia calda, una mezza soppressata e formaggio di Agerola, ho 

mangiato due piatti di pasta e patate (quelle mie) due birre fredde e poi mi ̄  venuto tanto 

sonno. Stamattina sto meglio...pochi dolori muscolari ma tanta rabbia. Credo di aver perso 

un po' di tempo in pi½ alla base vita ove arrivai alle 23.30 e ripartii alle 3 per far compagnia 

a Silvio. L'intenzione era di fermarmi unôoretta e ripartire, vabb¯ anche questo fa parte del 

gioco e dellôesperienza>>. 

    Carmine Lamberti J 

 

 

ñSolofra Vertikalò 9-set Solofra (AV) 

Vincenzo de Feo, Michele Petrone e Donato DôAmbrosio 

 

 

La montagna ti insegna ad avere pazienza che nellôasfalto, dovendo imparare a correre 

lento, ti serve come il pane. Pazienza ai ristori, pazienza nello stare sulle gambe, tempo e 

pazienza. Le poche ultra trail che ho fatto e una Sky race, mi hanno insegnato questo men-

talmente. 

Mario Fucito pensiero 
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TorX 330 8-16 set Courmayer (AO) 

Tor des Geants, supporter dôeccezione Ciro Avagliano, in viaggio Guido di Costanzo, Gioac-

chino Senatore, Gianni Vitale e Umberto Nicoli. Un problema alla caviglia interrompe in 

malo modo la gara di Gianni. Ha riposato la notte ma non ci sono stati miglioramenti. In-

tanto la pioggia mette a dura prova tutti gli atleti. Gioacchino nonostante una carica incre-

dibile si deve anche lui arrendere ad un ginocchio gonfio. Guido poco prima della mezzanotte 

dopo 330km taglia il traguardo e regala delle emozioni indescrivibili, per Umberto mancano 

7km ma dobbiamo attendere lôalba per vederlo sulla linea del traguardo. Un sogno inimma-

ginabile realizzato, ci hanno fatto gioire e disperare, unici ed eroici. 

 
 

 

ñTrail Madonna del Sito Altoò 17-set Sala Consilina (SA)   

Vincenzo Ruocco, Michele Petrone e Vincenzo De Feo 

 

 

ñGrigne Sky Marathonò 17-set Lecco 

Donato DôAmbrosio e lôamico Umberto Pignatiello restano impressionati da 5km di fer-

rata da vertigini parte di un percorso gara incredibile. Non avendo una adeguata predi-

sposizione a queste arrampicate ma soprattutto alla discesa dopo lôarrampicata, en-

trambi non superano i cancelli per proseguire e sono costretti al ritiro. Le immagini con-

divise confermano una difficolt¨ inimmaginabile per una competizione. 

 

 

ñTrail degli Alburniò 24-set Sicignano degli Alburni (SA)     

Gara inserita nel circuito delle Contrade riscuote lôinteresse di ben 7 atleti del nostro team: 

Sabatino Bonfrisco, Michele Petrone, Vincenzo De Feo, Donato DôAmbrosio, Nicola Ma-

sullo, Vincenzo Ruocco e Mauro Lazzarini. 
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ñTrail lôAnello del Briganteò 1-ott Roccasecca (FR) 

Vincenzo Ruocco gradisce leggere modifiche al percorso con suggestivi passaggi in caratte-

ristici borghi. Anche Maria Concetta si gode una bella gara, una giornata stupenda, ottime 

sensazioni psicofisiche.  

 

 

ñTrail delle Chiancolelleò 8-ott Nocera (SA) 

Otto atleti ai nastri di partenza del nostro team, ¯ evidente lo sforzo che gli organizzatori e 

tanti volontari mettono in campo per valorizzare i sentieri e offrire una proposta che possa 

riscuotere ampi consensi. Tante sono le proposte, dalla gara dei bambini, al memorial, alla 

passeggiata. I nostri si sono divertiti, in gara oltre a Vincenzo Ruocco onnipresente, ci sono 

Gabriele Carbonara, Donato DôAmbrosio, Vincenzo De Feo, Giuseppe Lambiase, Michele 

Petrone ed anche Alberto Liguori e Mauro Lazzarini solo alla partenza. 

 

 

ñMaratona degli Erniciò 8-ott Sora Veroli (FR) 

Carmine Lamberti J a Sora 44km 3500d+ gara dura ma condotta senza fretta con lunga 

pausa ristoro in vetta. 

 

 

ñTrail dellôAcqua Puzzaò 22-ott Castel di Sangro (AQ) 

Oro di categoria per il nostro presidente Michele Petrone, ottimo terzo tempo, buone sen-

sazioni e pochi giorni dopo si ripete allô ñEcomaratona dellôacquedotto Carolinoò 5-

nov di Caserta. 

 

 

ñLemon Trailò 29-ott Minori (SA) 

Ruocco Vincenzo, Vincenzo De Feo, Lambiase Giuseppe e Donato DôAmbrosio si cimen-

tano sui 16km cari a Vincenzo.  

 

 

ñTrail delle 5 Querceò 26-nov Gravina di Puglia (BA) 

Trasferta pugliese per Vincenzo Ruocco, gara veloce mentre per Alan Dolan molto tosta. 

 

 

ñAnimatrail Festò 2-dic Casa Viola Cava de Tirreni  

Serata serena, bellissima, gioia condivisa, occasione anche di assemblea ed elezione di 

Gianni Vitale come nuovo presidente <<Vogliamo continuare ad esplorare sentieri, vivere 

i migliori eventi sportivi e viaggiare dentro noi stessi>> ha affermato alla proclamazione 

annunciata dal presidente uscente Michele Petrone. Vincenzo Ruocco atleta dellôanno 

2023 ñTrail runner 2023ò categoria maschile che premia Maria Concetta di Benedetto 

per la categoria femminile il premio ñTrail runner 2023ò. Atleta dellôanno Guido di Co-

stanzo per lo straordinario risultato conseguito al Tor de Giants. Premio ñle faremo sapereò 

per Antonio Siepi. 
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ñTrasitrail ñ 3-dic Passignano sul Trasimeno 

Ha ritirato la targa premio del nostro team col pettorale del lago Trasimeno e neanche il 

tempo di metabolizzare il premio che si ¯ trovato sulla finish line dopo 24km a tutta otte-

nendo un ottimo quinto posto. Vincenzo Ruocco: mitico e ripete gli ultimi km con la sua 

Desiree!  

 

 

Il 9 dicembre al Rupertôs Trail di fine circuito Trail Campania, omaggiamo con una targa 

Michele Volpe con lôepigrafe ñun immenso GRAZIE per tutto il Trail che ci hai dato!ò. Nelle 

premiazioni finali Vincenzo Ruocco conquista il primo posto di categoria e Donato DôAm-

brosio il terzo posto. Lôultima gara dellôanno sar¨ il giro di Positano il 26-dic che vede il 

ritorno in gara di Giovanni Ruocco oltre a Vincenzo Ruocco ma lôanno si chiude cos³ come ¯ 

stato aperto con le bellissime immagini delle vette innevate delle Alpi Giulie di Giuseppe 

Lambiase dalla vetta Jo Fuart a 2666mt che fischietta ad uno stambecco.   
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2024 
Per godere nello sport non occorrono nuovi posti ma nuove menti 

Michele Petrone 

 

 

Ad inizio anno ¯ tempo di programmi, strategie, proposte. Per noi amatori con la smania di 

fare, di allenarsi, la cosa pi½ difficile ¯ arrivare al top della condizione nella gara program-

mata. Lôallenamento si definisce lôalternarsi di stimoli e riposo ed il riposo ¯ altrettanto im-

portante quanto lo stimolo.  

Michele Petrone propone: <<per una buona stagione agonistica occorre un ottimo motore 

aerobico. Per un motore adeguato ¯ indispensabile un lavoro nei limiti della capacit¨ aero-

bica di 3/6 mesi. 1 mese rigenerazione, 5 mesi a blocchi di 2 settimane: alto volume e bassa 

intensit¨, medio volume a media intensit¨, basso volume ad alta intensit¨ (sempre entro 

soglia per i primi 3 mesi). 

Nota: in ciascun blocco di 2 settimane procedo con 3 giorni di allenamento e uno riposo o 

recupero attivo. Infine, 6 mesi di mantenimento con gara tutte le settimane!>> 

Le prime gare dellôanno sono Veroli e Vietri e dintorni, la prima con Vincenzo Ruocco e Ciro 

Avagliano mentre a Vietri partecipano Giovanni Ruocco, Carmine Lamberti, Michele Pe-

trone, Paolo Brunetti, Alan Dolan insieme a circa 250 classificati. Viene svelato il circuito 

della Contrade con 16 gare trail con inizio il 3 marzo da Ravello ma ̄ la maratona a tenere 

banco ad inizio anno grazie allôattenzione del nostro presidente Gianni Vitale che vuole to-

gliersi questo capriccio e chiede a chi ¯ pi½ esperto, strategie, passo, alimentazione per non 

lasciare indietro alcun particolare. Giuseppe Gallo, Pompeo Rescigno e Anna Infantile la-

sciano il nostro team per rinforzare il team di origine di Nocera rinnovando la stima per 

ognuno ed un arrivederci in montagna. A proposito di montagna, Carmine Lamberti J si 

regala e ci regala tante belle immagini dalla vetta del Blockhaus a 2068mt a met¨ febbraio.  

Torna il family day a marzo a Capaccio sotto la regia di Domenico Negro, tanti bambini, 

meteo favorevole, lezioni di geologia, tutti hanno partecipato allôescursione panoramicis-

sima grandi e piccoli, salvataggio di una mucca impigliata e sofferente, solo tempi lunghi a 

pranzo ma ¯ stato piacevole stare allôaperto sul prato verde della fattoria Cavallo.  

La primavera suggerisce escursioni sulle nostre affascinanti montagne, di giorno e di notte. 

Lôascesa allôAvvocata classica, escursioni nel Cilento con affacci sul mare di rara bellezza, 

tipo S. Giovanni a Piro, il Vesuvio unico ed inimitabile ed escursioni in solitaria su tutto il 

sentiero 300 di Mauro per il 60Á compleanno. Ad aprile Gabriele Carbonara, docente allôUni-

versit¨ degli studi di Napoli Parthenope, organizza un seminario di running sulla ñNapoli 

City Half Marathonò. In occasione della presentazione del piano urbanistico comunale di 

Vietri sul Mare vengono protocollate delle osservazioni per migliorare la fruibilit¨ dei sen-

tieri e per superare criticit¨ dellôoasi WWF Bosco Croce.  

Maria Memoli arriva a Faenza in tempo alla prestigiosa 100km del Passatore, Gianni Vitale 

e Claudio Amore alternano la MTB al trail nelle colline Toscane, Michele Petrone ripete il 

giro di Sicilia in bici e Mauro Lazzarini altra esperienza internazionale. A inizio giugno, in 

preparazione alla Lavaredo, Carmine Lamberti J completa tutto dôun fiato in solitaria punta 

Campanella ï Contrapone, la vegetazione fitta, i rovi, hanno rallentato la marcia ma le 
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sensazioni intime con la montagna hanno dato la giusta spinta per non fermarsi. In estate le 

gare trail si diradano ma non mancano escursioni e cartoline di vacanza dal Mugello di 

Gianni, dal monte Amaro dello stesso Carmine. In autunno Michele Petrone vince il Circuito 

delle Contrade ed a fine anno Paolo Brunetti si regala un viaggio in Nuova Zelanda e trekking 

spettacolari. Lôultimo mese dellôanno regala una bella notizia, benvenuta Elena e tanti auguri 

a pap¨ Ciro e mamma Antonietta.  

 

 

 

Ronda Ghibellina 28-gen Castiglion Fiorentino (FI)  

Spedizione Toscana super! Casa alloggio confortevole, cena semplice insieme, Argento per 

Giovanni Ruocco in gara con Giuseppe Lambiase, Domenico Negro, Michele Petrone, Vin-

cenzo Ruocco, Guido di Costanzo e Mauro Lazzarini, accompagnatori come supporter mogli 

e figli sulle distanze di 22km e 45km.  

 

 

 

ñGiano Trailò 18-feb Scauri (LT) 

Medaglia dôargento per Giovanni Ruocco: <<gara pi½ cross che trail di 10km, molto fango, 

cambi di direzione, fondo scivoloso e disconnesso, percorso su due giri ad anello per 270 

partenti. Ho provato a stare dietro a Frank Mallozzi partito forte, atleta di casa conosciuto 

gi¨ alla Ronda, quando ho provato a raggiungerlo ha allungato mantenendo una manciata 

di secondi di vantaggio fino allôarrivo>>. 

 

 

òSila3Vetteò 21-feb Camigliatello Silano (CS) 

Gara cara a Michele Petrone a cui ha regalato sempre tante belle soddisfazioni. Non man-

cano tanta fatica e sofferenza, per la neve fresca, le temperature estreme, il balisaggio raro. 

La distanza scelta ¯ ancora una volta Aria di 260km con la bici ed il nostro top trail runner 

¯ determinato e macina km dopo km, centellina i riposi nelle varie location di ospitalit¨ e 

dopo 46 ore taglia per primo il traguardo, prima ancora degli organizzatori che non si aspet-

tavano che qualcuno potesse arrivare cos³ presto e arriva solo al traguardo senza nessuna 

anima viva, solo gli allestimenti dellôarrivo. Amareggiato comunque afferma: <<éevviva lo 

Sport!>> 

Purtroppo, oltre allôamarezza si aggiunge la beffa in quanto gli organizzatori in un primo 

momento dubitano della prestazione di Michele e vengono smentiti dalle foto dei vari pas-

saggi ma soprattutto del GPS che ha tracciato ogni centimetro dei 260km percorsi. Inflig-

gono comunque una penalizzazione ñcontrolli materialeò e declassano Michele al secondo 

posto anche se il secondo arriva al traguardo oltre 7 ore dopo. Nonostante i torti subiti non 

mancano le annotazioni di Michele agli organizzatori in sua difesa e per una crescita orga-

nizzativa. Egli ha a cuore e crede tanto in questa gara che potrebbe avere tuttôaltra colloca-

zione nel panorama internazionale di gare di endurance.  
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ñTrail di Ravelloò 3-mar Ravello (SA) 

Vince Giovanni Ruocco e premi di categoria per Vincenzo Ruocco, Carmine Lamberti, Mi-

chele Petrone e Vincenzo de Feo, buona la prima, inaugurato il Circuito delle Contrade. 

 

 

<<ШUna nozione fondamentale da tenere bene in considerazione sono i periodi di carico e 
scarico che precedono una competizione. Una volta scelto il nostro target, stiliamo un calen-

dario di allenamento a ritroso iniziando ovviamente proprio dallo scarico. 

La durata di questi periodi ¯ soggettiva e dipende anche dal grado di difficolt¨ della compe-

tizione stessa. C'¯ chi ha bisogno di 1 sola settimana di scarico pre-gara fino ad arrivare a 4 

consecutive. Stessa cosa per quanto riguarda il carico. L'esperienza e la conoscenza di noi 

stessi ci porter¨ a capire come stilare un calendario corretto. Inoltre, ¯ importante scegliere 

le gare di avvicinamento alla gara obiettivo. Queste devono essere simili, possibilmente, per 

tipologia di terreno e quote. 6 settimane prima della gara obiettivo ̄ preferibile scegliere una 

gara che abbia le caratteristiche descritte sopra e che abbia il 75% della distanza della gara 

obiettivo ed il 75% del dislivello. 

12 settimane prima fare una gara che abbia le stesse caratteristiche di cui sopra per¸ riferite 

alla gara pre-obiettivo. Questo si fa perch® le gare sono altamente allenanti in quanto ci por-

tano a dare di pi½ di quello che faremmo in allenamento ed anche perch® sono allenanti per 

ci¸ che concerne l'uso e la scelta dei materiali, strategie di alimentazione e tutte le compo-

nenti di un piano gara. Tutto ci¸ vale per la preparazione di competizioni fino ai 170 km. Per 

distanze superiori le cose cambiano abbastanza. 

Nel momento in cui affrontiamo distanze superiori alla distanza maratona, quindi, entriamo 

nel campo delle ultra-distanze, vi consiglio di considerare in maniera pi½ approfondita il 

piano di alimentazione IN GARA>>. 

Guido di Costanzo pensiero  

 

 

ñTribuk Trailò 10-mar Palma Campania 

Ben 13 atleti del nostro team partecipano con ottimi piazzamenti in classifica. Argento per 

Giovanni Ruocco ad una manciata di secondi da Mario Maresca secondo nella scorsa gara di 

Ravello, poi si sono susseguiti Vincenzo Ruocco, Michele Petrone, Umberto Nicoli, Carmine 

Lamberti, Guido di Costanzo, Giuseppe Lambiase, Paolo Brunetti, Gioacchino Senatore, 

Gianni Vitale, Donato DôAmbrosio, Domenico Negro e Vincenzo De Feo. Pacchi gara e premi 

generosi, bene il pre-gara atmosfera aggregante, benevola, meno bene il post-gara, reso fu-

gace.  

 

 

ñChianti Ultra Trailò 22-mar Radda in Chianti (SI) 

Cinquina di finisher per questa ultra di ben 100km sulle colline toscane: Gianni Vitale, Giu-

seppe Lambiase, Umberto Nicoli, Guido di Costanzo e Vincenzo Ruocco. Gara di circuito 

UTMB con la partecipazione dei top runner trail del panorama internazionale (oltre ai nostri 

beniamini ovviamente).  
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ñTrail citt¨ di Pietraò 7-apr ñGubbio (PG) 

Carmine Lamberti J 25km di saliscendi, gara impegnativa ma molto bella come molto bella 

¯ la citt¨ di Gubbio.  

 

 

ñTuscany Runningò 20-apr Castiglione dôOrcia (SI) 

Vincenzo Ruocco si regala 100km sulle colline toscane per festeggiare il suo quarantesimo 

compleanno <<mezza gara estiva e mezza gara invernale! Pioggia e neve sul Monte Amiata 

e negli ultimi 15km tanto fango sulla via Francigena>>. 

 

 

ñTrail delle 13 Chieseò 21-apr Tramonti (SA) 

Bronzo per Michele Petrone, ottimi piazzamenti per Gianni Vitale, Nicola Masullo, Ciro Ava-

gliano, Vincenzo De Feo, Guido di Costanzo 

 

 

Trail del Mugello 28-apr Badia di Moscheta Firenzuola (FI) 

Gianni Vitale, Gioacchino Senatore e Mauro Lazzarini si regalano uno dei trail italiani pi½ 

belli di 43km in un bosco ricco di biodiversit¨ con sorgenti e tanto verde. Gli organizzatori 

hanno celebrato il decimo anniversario rendendo questo evento ricco di iniziative e ben cu-

rato nei dettagli.  

 

 

<<ШIl lavoro che svolgo ho avuto la fortuna e la capacit¨, oltre che la caparbiet¨, di averlo 

scelto. Nessuna impostazione n® sfruttamento...applico ci¸ che ho studiato e ci¸ che ho stu-

diato l'ho scelto e soprattutto, sempre amato, quindi il lavoro non mi pesa. Ahim¯, mi pesa 

a volte dover recuperare i crediti con enti pubblici e privati>> 

Domenico Negro pensiero del primo maggio 

 

 

ñTrail di Eboliò 5-mag Eboli (SA) 

Prima societ¨ classificata grazie agli ottimi piazzamenti di Vincenzo Ruocco, Michele Pe-

trone, Ciro Avagliano e Donato DôAmbrosio 

 

 

 

ñMonte Sito Altoò 12-mag Sala Consilina (SA) 

La gara assegna anche 1 pt ITRA, organismo internazionale del trail, Ruocco Vincenzo sfiora 

il podio ottenendo un ottimo 4Á posto e un buon piazzamento per Egidio Senatore sui 24km 

del percorso in parte sul sentiero Piergiorgio Frassati. Michele Petrone conquista lôargento 

sulla distanza dei 15km e si posiziona al primo posto del circuito delle Contrade dopo 5 tappe. 
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Vesuvio Ultra Marathon 25-mag Ottaviano (NA) 

Il Vesuvio ¯ un posto unico al mondo, potente e fragile; vissuto dallo sport, dal trail, non pu¸ 

che essere un bene reciproco. Chi va al Vesuvio assorbe tantissimo di storia, cultura, paesag-

gio, tradizioni che non possono lasciare indifferente, il Vesuvio ¯ super! La ñcalderaò ¯ un 

primo termine che pu¸ arrivare nuovo e si riferisce al cratere formatosi dopo unôesplosione 

vulcanica. I vulcanologi sostengono che lôattuale forma del vulcano ¯ il risultato di oltre 

25.000 anni di eruzioni esplosive (gas e magma vengono esplosi violentemente) ed effusive 

(il magma viene espulso sottoforma di fiume di lava) che hanno demolito lôAntico Edificio 

del Somma e originato il Gran Cono del Vesuvio. Poi troviamo la cosiddetta ñTraversaò il 

sentiero in piano che si sviluppa nel percorso intorno ai 700mt di altitudine che attraversa 

il fiume di lava del 1944 con a sinistra la vista ai paesi vesuviani e prosegue in un bosco di 

Robinia, pianta molto resistente al clima vulcanico. Il percorso passa per canaloni ove si 

possono apprezzare interventi di ingegneria idraulica per ñaddestrareò il percorso dellôacqua 

sia da parte dei Borboni nel secolo XIX prevalentemente con pietra lavica che recenti con 

briglie di legnami e pietrame lavico. Il punto pi½ alto e Punta Nasone della calcara de Monte 

Somma ove i fedeli portanoШin processione lôeffigie di ñMamma Schiavonaò, Madonna di 

Santa Maria di Castello, il sabato della settimana dopo la Pasqua. Ĉ una festa di fede e devo-

zione ma anche di folclore e tammurriate, danze, canti accompagnati da pietanze locali in-

naffiate da fiumi di vino. Raggiungere la cima ¯ molto faticoso ed i fedeli intonano una can-

tilena che recita: <<quantô¯ bell mamm¨ Schiavon saglie e scenn pe uô muntagnon>>. Da 

Punta Nasone a quota 1132mt (senza passare per il punto pi½ alto) ̄  possibile godere del 

panorama del Gran Cono e scorgere il paesaggio lunare della valle sottostante con il fiume 

di lava. Altro termine ricorrente sono i cognoli che si susseguono nel nostro percorso, 

nientôaltro che spuntoni rocciosi del complesso montuoso, sul versante sinistro quello di Ot-

taviano mentre su quello opposto quello di S. Anastasia. Man mano che si perde quota com-

pare la ginestra che ispir¸ anche Giacomo Leopardi nella composizione dellôomonima poesia 

ñиtuoi cespi solitari intorno spargi, odorata ginestraéò mentre la lava viene colonizzata da 

un particolare lichene grigio che d¨ seguito poi ad altri organismi vegetali. 

Tornando alla gara e alle prestazioni atletiche, Giuseppe Lambiase, Domenico Negro e Do-

nato DôAmbrosio scelgono e completano la distanza dei 30km, Guido Di Costanzo porta a 

casa con tenacia la 80km che attraversa la riserva Tirone e incanta per la sua vegetazione 

con pini, piante erbacee e orchidee curate dal Corpo Forestale dello Stato, Umberto Nicoli si 

ferma purtroppo per infortunio al 27Ákm. 

 

 

ñGlobalLimits Bhutan - The Last Secretò 25-mag Bhutan 

36 ore di volo per arrivare tra Cina e India nella catena montuosa dellôHimalaya per Mauro 

Lazzarini per vivere un altro viaggio di conoscenza, di connessione, di sport e natura. 

6 tappe con oltre 10000mt d+ in 200km <<Ĉ stata la gara pi½ bella in assoluto mai fatta, le 

altre hanno avuto proprie caratteristiche ma questa con le soste nei monasteri buddisti, nei 

villaggi rurali con la popolazione che ci accoglieva come campioni, luoghi con poco turismo, 

Abbiamo vissuto unôesperienza forte, vissute appieno le loro usanze, la loro religione. Dal 

punto di vista agonistico sono soddisfatto della mia prestazione, solo il primo giorno con 38Á 

cô¯ stata un poô di sofferenza, i passaggi in alta quota oltre 3700mt con la vista della catena 
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dellôHimalaya erano molto suggestivi, lôimpegno veniva compensato dalla bellezza, grazie 

per il sostegno e alla prossima!>>                                                Mauro Lazzarini 

 

 

 

ñUltra Trail Lifojò 2-giu Picerno (PZ) 

Vincenzo Ruocco medaglia dôoro sulla distanza di 23km 

 

 

ñSolofra Vertikalò 9-giu Solofra (AV) 

Oro di categoria per Vincenzo Ruocco e Michele Petrone nei top ten della classifica. Orga-

nizzazione della associazione Frate Vento con lôamico Giovanni Giordano i quali affiancano 

anche un mini trail ben sviluppato, per i giovanissimi. I giovani sono il nostro presente, va 

coltivato sempre, lôamore per lo sport e la natura 

 

 

 

A met¨ giugno Michele Petrone partecipa ad un triathlon da 0 al cielo che parte dal nuoto 

nel mare di Belvedere Marittimo (CS) e arriva di corsa, in montagna, a Capanna santa Croce 

passando per un tratto in bicicletta. Allôarrivo ¯ molto compiaciuto e al massimo dellôentu-

siasmo. Ti tuttôaltro umore ¯ la spedizione al Monte Rosa di Giuseppe Lambiase alla Sky 

Marathon, per avverse condizioni meteo, neve abbondante per noi che ne vediamo poca e 

niente, la gara ¯ stata spostata di un giorno. Purtroppo, per non perdere la coincidenza 

dellôaereo per il ritorno, forzatamente ¯ stato optato il ritiro superato il Col de Lys. 

 

 

ñLavaredo Ultra Trailò  28-giu Cortina dôAmpezzo (BL) 

Paolo Brunetti, Michele Petrone, Donato DôAmbrosio sulla distanza 50km finisher mentre 

Guido di Costanzo e Carmine Lamberti J osano sulla distanza di 120km. Umberto Nicoli 

invece sceglia la 80km ma ¯ costretto al ritiro al 54Ákm per problemi alle gambe che non 

rispondono secondo le attese forse dovuto anche una condizione non adeguata, questôanno 

per Umberto, a differenza dello scorso anno quando port¸ a termine la prestigiosa gara del 

TOR, la preparazione, gli allenamenti, non sono stati pere qualit¨ e quantit¨ coerenti con gli 

eventi programmati, ma ¯ bene ricordare che un solo km in montagna ¯ fatto di tante emo-

zioni, nasconde e rivela tante cose, tante sensazioni e anche la decisione di un ritiro ¯ indice 

di consapevolezza e maturit¨. I primi ad arrivare sono i tre finisher della 50km che poi esplo-

rano ed apprezzano con pi½ tranquillit¨ i percorsi ed i dettagli delle gare in corso sostenendo 

i nostri portacolori e godendo anche della sfida avvincente dei primi due atleti. Guido ce la 

mette tutta, si alternano alti e bassi, la gara ¯ lunga, lôincubo viene vissuto alla Val Travenan-

ces e allôattraversamento del greto del fiume ove bisognava bagnarsi oltre le caviglie per una 

decina di volte, ma alla fine la spunta e prima di varcare il gonfiabile giallo e la finish line 

ottiene un meritato bacio. Il pensiero va alla famiglia e al supporto degli amici che trasmet-

tono energie preziose e determinanti nei momenti difficili. Molto pi½ sofferto ¯ stato il viag-

gio di Carmine che non ha parole per gli angeli del Vesuvio, tra cui Luigi e Assunta che 
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lôhanno caricato, massaggiato, ristorato e rincuorato quando a Col Gallina non riusciva a 

camminare per le vesciche e neanche a mangiare. Grazie a loro ha avuto la forza di ripren-

dersi e superare lôultima salita al rifugio Croda Lago e realizzare questo sogno che ricom-

pensa appieno della preparazione dedicata.       

 

 

ñStrafexpedition Trailò 7-lug Asiago (VI) 

Trasferta familiare per Domenico Negro che sceglie il percorso medio di 25km e unisce una 

sana competizione sportiva e la vacanza con la famiglia. 

 

 

ñPollino park Trailò 14-lug San Severino Lucano (PZ) 

Santuario Madonna del Pollino conquistato da Michele Petrone che sfiora il podio ma sale 

sul gradino pi½ alto della sua categoria, medaglia dôoro! 

 

 

ñTrail Monte Vallatroneò 21-lug SantôAngelo a Scala (AV)  

Ruocco Vincenzo e Michele Petrone oro di categoria, ottimi piazzamenti per Donato DôAm-

brosio e Guido di Costanzo     

 

 

Corri come il vento, corri e non fermarti mai 

Vincenzo de Feo, pensiero condiviso 

 

 

ñVerghereto Trailò 17-ago Verghereto (FC) 

Trasferta Emiliana in piena estate per lôultra trail runner Guido id Costanzo sui sentieri del 

Fumaiolo. Percorso di 65km ed anche se in altura la temperatura ¯ fresca, molti tratti esposti 

al sole non si sono rivelati piacevoli.    

 

 

ñTrail dei Brigantiò 24-ago Sonnino (LT) 

Trail sulla distanza breve di 12km per Michele Petrone e Maria Concetta di Benedetto. Allôar-

rivo figuranti in abiti dôepoca e atmosfera di festa. Ottimo terzo posto assoluto di Michele e 

secondo poto di categoria per Maria Concetta.  

 

 

ñKima Extreme SkyRaceò 25-ago Val Masino (SO) 

27km ai confini dôItalia, passaggio per il rifugio Gianetti e passo Barbacan oltre 2500mt di 

altitudine per Donato DôAmbrosio ed il suo amico Umberto insieme dalla partenza allôarrivo. 

La fitta nebbia ha nascosto i panorami ma non ha offuscato le emozioni, le sensazioni 
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ñTDS - Traces des Ducs de Savoieò 26-ago Courmayeur (AO) 

Purtroppo, raccontiamo due ritiri, Giuseppe Lambiase e Carmine Lamberti J, il primo per 

problemi al ginocchio che non gli hanno consentito una preparazione adeguata e si ¯ trattato 

di un ritiro programmato al 50Ákm, Carmine, invece, ¯ stato tradito da un colpo di calore e 

dallôalimentazione in gara, argomento scivoloso e determinante sulle lunghe distanze.      

 

 

<<Sulla questione infortuni personalmente con gli anni ho ridotto al minimo sia la quantit¨ 

di km in allenamento e sia la frequenza di gare. Faccio molte uscite volte alla rigenerazione 

del corpo e della mente. Sono attento e ascolto i segnali che il corpo manda e da sempre 

alterno alla corsa diverse discipline: nuoto, bici, ginnastica a corpo libero>> 

Capitan Carmine Lamberti pensiero  

 

 

ñRomito Trailò 1-set Padula (SA) 

30km circa per Vincenzo Ruocco e Giuseppe Lambiase in cerca di rivincita, Donato DôAm-

brosio e Michele Petrone nella distanza di 18km. Terzo posto assoluto per Vincenzo e Mi-

chele.  

 

 

 

ñFaito Trailò 15-set Vico Equense (NA) 

Nuovo percorso con due nuove salite tipo sky race, il Faito si conferma una bellissima gara 

e ben organizzata come testimoniato da Gianni Vitale, Donato DôAmbrosio e Ciro Avagliano. 

 

 

ñBettona Crossingò 21-set Bettona (PG) 

Trasferta umbra per Mario Fucito sulla distanza di 50km e Gabriele Carbonara invece sui 

20km  

 

 

ñAlburni Trailò 22-set Sicignano (SA) 

Due proposte di 10km e 22km per Vincenzo Ruocco, Giuseppe Lambiase, Gianni Vitale e 

Roberto Campanile ultimo arrivato nel nostro team ma non ancora tesserato. 

 

 

ñTrail delle Chiancolelleò 29-set Nocera (SA) 

Con lôottimo piazzamento odierno, Michele Petrone consolida il primo posto della classifica 

del Circuito delle Contrade. In gara anche Vincenzo Ruocco, Egidio Senatore, Giuseppe 

Lambiase,   
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ñValdambra Trailò 13-ott Badia Agnano (AR) 

Vincenzo Ruocco sulla distanza dei 30km conquista la top ten in una gara nazionale in terra 

Toscana e argento di categoria.  

 

 

Tifata Vertikal 26-ott SantôAngelo in Formis (CE)  

Grande festa per Michele Petrone che conquista il Circuito delle Contrade, terzo tempo con 

torta team@animatrail e spumante. Partecipano alla gara e alle premiazioni Mauro Lazza-

rini, Donato DôAmbrosio, Vincenzo Ruocco, Gianni Vitale e Alberto Liguori. Omaggiamo 

lôorganizzazione con una targa molto apprezzata. Lôindomani Michele corre un altro trail a 

Prossedi in provincia di Latina conquistando la top ten nel trail dei castagni secolari (prima 

tessera del puzzle) 

 

 

ñCUTPUGLIA ï Castellaneta Urban Trailò 9-nov Castellaneta (TA) 

Gara veloce, terreno duro, nella CUT50 ove il 50 indica ben 50km secondo assoluto per Vin-

cenzo Ruocco e sesto per Giuseppe Lambiase molto compiaciuto per il risultato conseguito.   

 

 

ñTrail del Monte Soloò 17-nov Pastena (FR) 

Seconda tessera del puzzle per Michele Petrone primo di categoria e quarto classificato.  

 

 

ñTrail delle Cinque Querceò 24-nov Gravina in Puglia (BA) 

25km per Vincenzo Ruocco che conquista il 5Áposto assoluto e la settimana successiva il 

primo dicembre conquista un secondo posto assoluto al ñTrasitrailñ a Passignano sul tra-

simeno (PG) passando dalla Puglia alla Toscana.  

 

 

ñAnimatrail Festò 3-dic Casa Viola Cava de Tirreni (SA) 

Premio Trail Corto 2024 per Donato DôAmbrosio, premio tigre per Maria Memoli, premio 

ultra runner 2024 per Giuseppe Lambiase, premio Top per Vincenzo Ruocco, premio le fa-

remo sapere per Gabriele Carbonara, atleta dellôanno Michele Petrone che riceve il piatto 

artistico del maestro Cicalese da Guido di Costanzo. 

 

 

I classici auguri di Natale e di fine anno si celebrano questôanno alla Badia di Cava accom-

pagnati da un trail lento aperto a tantissimi amici del trail di Salerno e Nocera. Nella lo-

cation di partenza e arrivo della Green Valley, panettone e spumante per tutti, viva il trail, 

viva team@animatrail!  
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2025 
Ognuno con la propria sfida, tutti con la sfida di ognuno. 

 

 

<<Cari compagni di avventura, il 2025 porta una nuova stagione di sfide, emozioni e tra-

guardi da raggiungere. Questôanno, pi½ che mai, vogliamo vivere ogni passo insieme, spin-

gendo i nostri limiti, superando le difficolt¨ e celebrando ogni vittoria, grande o piccola che 

sia. Ogni sentiero che percorreremo sar¨ unôopportunit¨ per crescere, non solo come atleti, 

ma come squadra. La forza di team@animatrail non sta solo nella velocit¨ o nella tecnica, 

ma nella nostra unione, nel nostro spirito di squadra, nella passione che ci lega e nellôenergia 

che ognuno di noi porta al gruppo. 

Nel 2025, vogliamo fare pi½ di semplici allenamenti. Vogliamo divertirci, ridere insieme, 

soffrire insieme, e alla fine, brindare insieme ai nostri successi. Ogni passo ¯ una conquista, 

ogni salita ¯ una lezione, e ogni traguardo ¯ il frutto del nostro impegno collettivo. 

Non siamo solo un team, siamo una famiglia che corre insieme, che sogna insieme e che si 

supporta in ogni momento. 

Ogni singolo membro ¯ fondamentale, e ogni piccolo progresso ¯ una vittoria per tutti. Siamo 

pronti ad affrontare nuove gare, nuove sfide, a scoprire nuovi sentieri e a spingere sempre 

pi½ lontano il nostro spirito di avventura. 

Il 2025 sar¨ un anno di soddisfazioni, di nuove esperienze e di successi personali e di squa-

dra. Ma soprattutto, sar¨ un anno in cui ci divertiremo come mai prima d'ora. Non dimenti-

chiamo mai che la bellezza del trail running non ¯ solo nel traguardo, ma nel viaggio che 

facciamo insieme, passo dopo passo. Con determinazione, energia e passione, nessun tra-

guardo ¯ impossibile. Avanti, team@animatrail!>>  

Guido di Costanzo 

 

 

ñTrail Campo Lupinoò 5-gen Villa S. Stefano (FR) 

Terza tessera del puzzle per Michele Petrone 5Á classificato assoluto che posiziona Michele 

al primo posto di categoria del circuito dei Monti Lepini. 

 

 

ñVietri e dintorniò 12-gen Vietri sul Mare (SA) 

Nicola Masullo, Egidio Senatore, Gianni Vitale e Carmine Lamberti che ha a cuore questa 

gara di 10km con brevi tratti di sterrato nelle Vigne di Raito e nel sentiero Turino sfidano il 

clima avverso e conquistano il sole allôarrivo ovvero una formella in ceramica vietrese come 

medaglia finisher. 

 

 

ñUltra X Raceò 24,25-gen Musanze - Rwanda 

110km suddivisi in due tappe, ennesima esperienza internazionale per Mauro Lazzarini 

che rimane rapito dai sorrisi dei bambini e dalla bellezza dei paesaggi africani. 
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ñRonda Ghibellinaò 26-gen Castiglion Fiorentino (SI)    

Gianni Vitale ed Egidio Senatore conquistano entrambi il terzo posto di categoria sulla di-

stanza di 25km nella classica Toscana. 

 

 

ñBrunello Crossingò 8-feb Montalcino (SI) 

Vincenzo Ruocco sceglie la distanza massima di 45km. Michele Petrone, Gianni Vitale e Ni-

cola Masullo scelgono a distanza di 24km e tutti rinnovano unôesperienza cara, emozionante, 

fangosa ma connubio perfetto tra sport, turismo e vini di qualit¨. 

 

 

ñSila3vetteò  21-feb Camigliatello Silano (CS)  

Rinnova la fiducia alla manifestazione calabra Michele Petrone scegliendo il percorso Ultra 

di 100km con la bici 

 

 

ñGiano Trailò 23-feb Scauri (LT) 

Vincenzo Ruocco non si smentisce 

 

A causa di alcuni scempi perpetrati da privati che hanno asfaltato e cementificato alcuni 

tratti del sentiero di San Liberatore, versante salernitano e versante vietrese, la discussione 

si accende, le istituzioni non fanno abbastanza e le associazioni Italia Nostra, Legambiente 

e CAI non vanno oltre alcuni comunicati. Dagli organi di stampa la notizia principale, se 

confermata, ¯ quella del comune di Salerno che ha denunciato e chiesto il ripristino dello 

stato dei luoghi.    

Nei mesi di febbraio e marzo ̄  tempo anche di maratone come quella di Tokyo di Paolo 

Brunetti, Roma di Gabriele e Mario e mezze maratone come quella di Napoli che ha visto la 

partecipazione di Antonio e Nicola oltre che Gabriele e Mario. Sono sempre le nostre mon-

tagne a tenere banco con le lunghe escursioni di Gioacchino, Umberto, Carmine J che si 

spingono fino al sentiero dei limoni ad incontrare Giovanni Ruocco e la sua ospitalit¨, op-

pure di Nicola a vetta sud e tante altre belle cartoline di sport e natura.  

Sensazionale ¯ stata la particolare gara 6 ore della Reggia in cui Vincenzo Ruocco conqui-

sta il primo posto assoluto compiendo ben 60giri. 

 

 

ñTrail sul Sentiero di Danteò 9-mar Patrica (FR)  

4a tessera del medagliere per Michele Petrone, trail corto e intenso. 

 

 

ñPositano Beach Trailò 16-mar Positano (SA) 

Donato DôAmbrosio e Carmine Lamberti si perdono nella bellezza dei 18km del percorso 

 

 

 



ΝΜΜ 
 

ñChianti Ultra Trailò 21-mar Radda in Chianti (SI) 

Del nostro team ai nastri di partenza della prestigiosa gara del circuito UTMB troviamo Vin-

cenzo Ruocco sulla distanza Ultra Trail di 75km, Giuseppe Lambiase sulla distanza Mara-

thon Trail di 50km e Guido di Costanzo sul percorso Half Trail di 2okm. Il fango ostacola 

ma non toglie il divertimento, soprattutto non toglie la finish line che tutti superano con 

compiacimento. Guido in particolare, in attesa della sua partenza si gode ogni dettaglio e 

regala la cronaca filmata degli ultimi avvincenti km di due stelle del trail: Kilian Jornet e Jim 

Walmsley in gara sulla distanza pi½ lunga di 120km vinta da Jim. 

 

 

ñMuntesano Trailò 23-mar Montesano sulla Marcellana (SA) 

Prima tappa del Circuito delle Contrade e buona adesione da parte del nostro team con Mi-

chele Petrone che punta in alto anche questôanno, il presidente Giovanni Vitale, Donato 

DôAmbrosio, Egidio Senatore e Nicola Masullo.  

 

 

ñTribuk Trailò 30-mar Palma Campana (NA) 

 Giornata da ricordare per il nostro team oro per Vincenzo Ruocco e argento per Michele 

Petrone nella classifica assoluta. Oro di categoria per Guido di Costanzo, argento di categoria 

per Donato Dôambrosio e bronzo per Egidio Senatore. Gianni Vitale sfiora il podio di cate-

goria per capricci sul percorso ma si rif¨ dopo una settimana il 7-apr a Montescaglioso (MT) 

al ñTrail Difesa San Biagioò ove conquista la medaglia dôargento di categoria appena die-

tro Michele Petrone che conquista lôoro.   

 

 

ñTuscany Crossingò 11-apr Castiglione dôOrcia (SI) 

Gabriele Carbonara e Mario Fucito conquistano la formella in cotto della prestigiosa gara 

sulla distanza di 53km. 

 

 

ñTrail Punta dellôOrticelloò 13-apr Giuliano di Roma (FR) 

Ultima tessera del puzzle per Michele Petrone che salta una tappa del circuito dei monti 

Lepini ma comunque riesce a conquistare il primo posto di categoria del circuito. Caratteri-

stica di questo circuito sono state le medaglie, ognuna costituiva una tessera di un mosaico 

che si componeva con lôultima tappa.     

 

 

 ñEco Trail Due Monneò 27-apr Acquafondata (FR) 

Terza tappa del Circuito Trail delle Contrade ai nastri di partenza Michele Petrone, Vincenzo 

Ruocco, Nicola Masullo e Donato DôAmbrosio 

 

 

 

 



ΝΜΝ 
 

ñTrail Monti Ebolitaniò 4-mag Eboli (SA) 

Argento per Michele Petrone, ottimi piazzamenti e podio di categoria per Egidio Senatore e 

Vincenzo Ruocco reo di un errore di percorso. 

 

 

ñTrail Madonna del Sito Altoò 11-mag 2025 

Vincenzo Ruocco, Michele Petrone, Gabriele Carbonara, Guido di Costanzo ed Egidio Sena-

tore  

 

 

ñVesuvio Ultra Marathonò 1-giu Ottaviano (NA)   

Un immenso Gianni Vitale conquista il bronzo di categoria mentre Guido di Costanzo nella 

top ten assoluta sulla distanza Ultra di 75km. Menzione di merito per Donato DôAmbrosio 

come supporter! 

 

 

Family Day 2-giu Minori (SA) 

Bellissima giornata per il viaggio in traghetto, il trekking sul Sentiero dei Limoni, lôospitalit¨ 

di Giovanni, di Vincenzo Ruocco e delle loro famiglie, per il racconto del loro lavoro, per la 

cooking class tenuta da Vincenzo e la vita nel limoneto di Giovanni, due realt¨ bellissime di 

impegno e speranza per il futuro. Momenti di allegria, momenti di serenit¨ gustando insieme 

cose semplici che raccontano le tradizioni locali antiche e attuali. Vincenzo, inoltre, ha omag-

giato tutti i presenti anche di un bicchiere in ceramica griffato team@animatrail.  

 

 

ñEcomaratona dellôacquedotto Carolinoò 15-giu di Caserta 

Mario Fucito e Vincenzo Ruocco in gara sulla distanza di 50km entrambi nella top ten della 

classifica assoluta e rispettivamente oro e argento di categoria. 

 

 

ñLavaredo Ultra Trailò 27-giu Cortina DôAmpezzo (BL) 

Vincenzo Ruocco ed Egidio Senatore sulla distanza 50km orgogliosi ed emozionati strin-

gono sul petto la medaglia di finisher. 

 

 

ñSolofra Vertikalò 29-giu Solofra (AV) 

Neanche il tempo di metabolizzare le forti emozioni di Cortina e  Vincenzo Ruocco si ri-

trova di nuovo con il pettorale ai nastri di partenza con lo stesso rispetto e consapevolezza 

con cui bisogna affrontare ogni competizione. Completano la spedizione irpina Gianni Vi-

tale, Michele Petrone, Donato DôAmbrosio A soli due giorni  

 

 

 



ΝΜΞ 
 

Gran Trail Courmayeur 11-lug Courmayeur (AO) 

Alla 100km Gioacchino Senatore, Gianni Vitale, e Nicoli Umberto conquistano la finish line, 

Guido di Costanzo costretto al ritiro allô80Ákm per problemi intestinali. Gara dura, gambe e 

testa sono fondamentali ma dopo tanti km anche un piccolo particolare pu¸ rivelarsi deter-

minante e sbalzi di temperatura potrebbero aver compromesso i gel autoprodotti di Guido 

collaudati in altre competizioni, Guido ¯ uno tenace si rifar¨ presto. Stessa sorte la settimana 

successiva per Carmine Lamberti J alla prestigiosa gara Monterosa Trail costretto al ritiro 

per problemi gastro intestinali al 61Ákm. Tornando a Courmayeur, sulla distanza di 30km 

Michele Petrone, Gabriele Carbonara, Donato DôAmbrosio e Nicola Masullo volano sui fa-

volosi sentieri che regalano tante emozioni e rendendo la spedizione un viaggio fantastico. 

Allôarrivo anche Francesca, figlia di Gabriele alla prima esperienza, essa stessa sorpresa e 

sorprendendo tutti per aver completato i 30km della gara nel tempo massimo consentito.   

 

 

ñTrail Monte Vallatroneò 27-lug SantôAngelo a Scala (AV) 

Vincenzo Ruocco bronzo assoluto, Michele Petrone oro di categoria, bronzo di categoria an-

che per Donato DôAmbrosio e medaglia di legno per Egidio Senatore ad un soffio dal podio. 

 

 

ñRomito Trailò 25-ago Padula (SA) 

Direttamente dalle Highlands scozzesi Michele Petrone atterra a Padula e conquista il primo 

posto di categoria, ottimo Vincenzo Ruocco quarto assoluto ed Egidio Senatore secondo di 

categoria, sono i tre atleti che pi½ di tutti hanno gareggiato in ogni periodo dellôanno.   

 

 

ñUTMB Mont-Blancò 29-ago Chamonix  

Guido di Costanzo si prende la rivincita a distanza di un mese, torna in valle dôAosta e 

conquista i 170km della gara regina, lôUltra Trail del Mont Blanc chiudendo a Chamonix il 

prestigioso anello intorno al Monte Bianco che tocca 3 paesi: Francia, Svizzera e Italia. 

Grande ¯ stata la soddisfazione di Guido, un sogno cullato e realizzato con caparbiet¨.  

Ritiro di Giuseppe Lambiase per infortunio al piede dopo oltre met¨ gara. 

 

 

ñGran Sasso Trailò 31-ago Pietracamela (TE) 

Gara del circuito ITRA di 38km intorno a Campo Imperatore ed ennesima prestazione stel-

lare per Vincenzo Ruocco  

 

 

ñTrail del Faitoò 14-set Vico Equense (NA) 

Donato DôAmbrosio podio di categoria, evento ben organizzato, spazio anche per giovani e 

giovanissimi e relative famiglie. Terzo tempo piacevole e ristoro a cura dello chef-atleta An-

drea Ruggiero. Segni di ripresa per il trail, lieve incremento del numero dei partecipanti che 

lascia ben sperare per il mondo del trail.    

 



ΝΜΟ 
 

ñTrail Monti Alburniò 21-set Sicignano degli Alburni 

Michele Petrone conquista il primo posto assoluto sulla distanza di 13km mentre Vincenzo 

Ruocco conquista il terzo posto sulla distanza di 23km. Completano la spedizione negli al-

burni Giuseppe Lambiase bronzo ed Egidio Senatore oro nelle rispettive categorie.  

<<Eô successo proprio a me, emozione unica, desiderta e progettata, esecuzione perfetta, 

ringrazio il team@animatrail per avermi dato anche oggi la giusta motivazione>>. 

Michele Petrone  

 

 

ñTrail delle Chiancolelleò 28-set Nocera Inferiore (SA) 

Manifestazione che si afferma nel panorama regionale del trail e conferma numeri e consensi 

da parte dei partecipanti. Per il team@animatrail Michele Petrone, Vincenzo Ruocco, Giu-

seppe Lambiase e Donato DôAmbrosio ad occupare le varie postazioni del podio di categoria, 

ottime prestazioni sul percorso nervoso e con tanto dislivello anche Gabriele Carbonara ed 

Egidio Senatore.    

 

 

ñAnello del Briganteò 5-ott Roccasecca (FR) 

La pioggia e le insidie del percorso tra castelli, torri, borghi ciociari, salite e discese tecni-

che, hanno ostacolato ma non impedito a Michele Petrone e Vincenzo Ruocco terzo e 

quarto rispettivamente e ad Egidio Senatore reo di unôottima prestazione, la vittoria di ca-

tegoria anticipata a tutti e tre i nostri atleti nel Circuito delle contrade. Il trail riabbrac-

cia in gara anche Vincenzo De Feo con la sua Daniela al fianco dopo diversi mesi.  

 

 

ñSkyrace del Maglioò 19-ott Magliano dei Marsi 

Umberto Nicoli finisher di questo trail di 30km 2100d+ che afferma <<prima edizione ben 

organizzata, segnaletica verticale senza balise con bastoni ma efficace per la direzione da 

tenere. Primi km scorrevoli, poi salita impegnativa ma in quota il paesaggio ¯ stato bellis-

simo, discesa lunga, a tratti tecnica, nel complesso sono rimasto soddisfatto sia della pre-

stazione che di tutto>>.  

Umberto Nicoli 

 

 

Fermento per la Monte Rosa Walserwaeg scelta come uscita di gruppo 2026, si susse-

guono le conferme dôiscrizione e le prenotazioni gi¨ molti mesi prima. Lôattesa, la speranza, 

che possiamo sintetizzare in qualcosa che succeder¨ indipendentemente dal risultato, val-

gono pi½ del viaggio stesso.  

Ad ottobre nasce Diana, benvenuta ed auguri a pap¨ Vincenzo e mamma Desiree. 

Michele si regala un viaggio a tappe in bici nel Molise, una regione antica, piccola ma ricca 

di contenuti, un paesaggio naturale incontaminato, tradizioni legate alla pastorizia e i 

tratturi avanti sul 2026 che sar¨ lôanno dedicato ai pascoli e pastori. 

 



ΝΜΠ 
 

ñEcotrail correndo nella storiaò 26-ott Cassino (FR) 

Michele Petrone quarto posto assoluto e oro di categoria, Egidio Senatore argento di catego-

ria e Donato DôAmbrosio bronzo. Percorso nella storia, purtroppo, della maledetta guerra 

con in evidenza cimeli e macchine.  

 

 

ñTrail della Fossaò 2-nov Pescosolido (FR) 

Terzo posto assoluto per Vincenzo Ruocco che esibisce orgoglioso la medaglia di finisher 
 

ñCUT 50ò 9-nov Castellaneta (TA) 

Ultra trail di fine anno di 50km per Giuseppe Lambiase, Gianni Vitale ed un immenso Vin-

cenzo Ruocco terzo assoluto. Ĉ stata tosta!    

 

ñAnimatrail Festò 4-dic Casa Viola Cava de Tirreni (SA) 

Clima gioviale, sorrisi, abbracci e strette di mano di congratulazione per quello che ¯ stato 

un anno che ha regalato tante emozioni e successi. Casa Viola ha ospitato questa serata ove 

sono stati assegnati: 

premio ultra 2025 a 

Gianni Vitale ñCon te 

il Tor ci fa ancora so-

gnareò, premio trail 

corto 2025 a Egidio Se-

natore ñPassione, im-

pegno e risultatiò, pre-

mio atleta dellôanno 

2025 a Michele Pe-

trone ñPiazzamenti e 

vittorie di una stagione 

memorabileò. Poi sono 

seguiti: premio fotogra-

fia a Gabriele Carbo-

nara ñMomenti fon-

dantiò per la foto iconica 

di questi 10 anni e premio qualit¨ 2025 ad Alberto Liguori ñLa forza della memoriaò per 

la proposta di questo racconto che non ha alcuna pretesa di compiutezza, sono talmente 

tante le avventure, le emozioni, che ci hanno accompagnato in questi anni, che nessun rac-

conto avrebbe potuto includerle tutte.  

Questa festa chiude questo racconto, per i prossimi dieci anni le montagne saranno dove 

sono sempre state ad aspettare vecchi e nuovi amanti, nuovi viaggi e nuovi sogni. 

 



ΝΜΡ 
 

Albo dôoro Vertikalfest 
 

Il Vertikal si sviluppa da piazza Amabile del centro cittadino di Cava de Tirreni fino alla vetta 

del monte Finestra per una lunghezza di 4,2km e 950mt di dislivello. Il sentiero interessato 

¯ il 308 Sergio Rosa, la gara termina in vetta ed il ritorno avviene dal versante del Contra-

pone di Passiano. La Green Valley, che completa le competizioni del Vertikalfest, si disputa 

sui sentieri iconici intorno alla millenaria Badia di Cava de Tirreni. Lunghezza e dislivello 

variano perch® molteplici sono i percorsi che si possono ricavare in questôarea e le proposte 

fatte in questi anni. 

ñCenni storiciò 

Sergio Rosa, ardimentoso e sfortunato scalatore, perse la vita precipitando da queste rocce 

il 30 novembre 1941. Alzando gli occhi al monte dal centro dove la parete appare pi½ liscia, 

si scorge un puntino bianco, una lapide a perenne ricordo del giovane Sergio Rosa che viveva 

a Cava con i genitori, trasferiti qui da Rovereto, il padre, genovese di origine, al tempo diri-

geva la Manifattura Tabacchi di Cava. La sezione cavese del C.A.I. prese lôiniziativa di instal-

lare la lapide che recita le seguenti parole:ò Sergio Rosa/studente diciannovenne/Nello sca-

lare questa parete/il 30 nov. 1941/cadde vittima/della passione e dellôardimento/La sez. 

cavese del C.A.I./ad imperituro ricordo/17 maggio 1942ò.   

 

ñAlbo Vertikal Monte Finestraò 

15 maggio 2022 ï edizione VI Amendola Carmine, Cretella Annalisa 

16 maggio 2021 ï edizione V  Marinucci Andrea, Tempesta Raffaella 

05 maggio 2019 ï edizione IV  Maresca Mario, Cretella Annalisa 

20 maggio 2018 ï edizione III  Amendola Carmine, Cretella Annalisa 

21 maggio 2017 ï edizione II  Rea Francesco, Cretella Annalisa 

21 febbraio 2016 ï edizione I  Rea Francesco, Lambiase Anna 

 

Record maschile di Andrea Marinucci col tempo di 40ô23ò ottenuto nel 2021 e record 

femminile di Raffaella Tempesta di 47ô28ò nello stesso anno. 

 

ñAlbo Green ValleyòШ 

24 aprile 2022 ï Cap. Carmine Mansi Leonardo, Cretella Annalisa 

24 aprile 2022 ï edizione V Ruocco Vincenzo, Palumbo Maria Benedetta 

04 luglio 2021 ï edizione IV Tolino Giovanni, Cretella Annalisa 

01 maggio 2019 ï edizione III  Maresca Mario, Alfano Monica 

13 maggio 2018 ï edizione II  Tolino Giovanni, Nunziato Immacolata 

30 aprile 2017 ï edizione I  Ruocco Giovanni, Pepe Lucia 

  



ΝΜΣ 
 

Media 
Canazei 2015      Celano - Gran Sasso Guido di Costanzo 

ШШШШШШШШШШШШШШШШШШ  

 

Sergio Punzi BlakeLake Xtras - Montenegro  

 

 

 






































